MANCA IL NUMERO LEGALE 
Ticket, voto rinviato 


alta anche la riunione dei tecnici 


ROMA — Mentre si intrecciano freneticamente i collo- 
È tra i leader della maggioranza nel tentativo di non 
tere il governo sulla doppia buccia di banana tic- 
st “Caso Palermo, la Sanità e il sovrapprezzo per le pre- 
cerioni mediche e ospedaliere continuano a essere al 
ro di queste giornate. 
nic alla Camera, dopo che per due volte è mancato il 
erro legale in aula, il voto sulla costituzionalità del 
FEO è stato rinviato ad oggi. In mattinata era saltato 
da 'contro dei tecnici dei cinque partiti al ministero 
Sanità: i socialisti non si sono presentati, per «im- 
Ni in altre riunioni di partito». 
Î Ax Comunque ritiene «l’operazione ticket» costruita 
muro non convincente e presentata nel peggiore dei 
Inta, I: lo si deduce dal fondo dell’«Avanti!» di oggi. 
vo o la gente continua a protestare. leri è stata la 
È di Milano, che si è fermata per tre ore, per uno 
VedRTO indetto da Cgil-Cisl-Uil: da dieci anni non si 
Vano ottantamila persone in piazza. 
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Dis 


lar 


Nt e giustizia Vas- 
Meîn a replicato. con 
dia sO alle affermazioni 
Soipeoli, da alcuni ma- 
Quanh nella vicenda 
arenaria della piccola 
Ne shy Cruz. «Non me 
Map Pisco — ha affer- 
Orma. provenendo tali 
d& ta, azioni da circoli 
NigragiPo dediti alla de- 
MnigpiOne dell'attuale 
Tel g_'O della Giustizia e 
Il oVerno». 
Poi anistro Vassalli ha 
Yiceng Unciato che sulla 
SEG RAEE in 
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ill 5 E È 
sità è una sola miscela, la 
Perfett I tutti i bar, con un 
Per dr equilibrio di aromi, 
SeMpre! lo stesso espresso, 
Per] Ma e ovunque. illycaffè, 

‘aestri dell'Espresso. 


ROMA— E per la legge sulla 
violenza sessuale adesso è 
tutto da rifare. Dovrà nuova- 
mente tornare alla Camera: 
il Senato infatti ha modificato 
in varie parti il provvedimen- 
to varato a Montecitorio. Con 
una votazione a sorpresa, 
l'assemblea di Palazzo Ma- 
dama ha approvato. —.con 
uno scarto di due soli voti —- 
un emendamento della Dc 
che ha reintrodotto la punibi- 
lità dei rapporti sessuali tra 
minorenni e la querela di 
parte all'interno della coppia 
in relazione ad atti di violen- 
za sessuale. 

La votazione dell’emenda- 
mento.dc sulla punibilità dei 
rapporti tra minorenni ha de- 
terminato aspre polemiche. 
Un esponente socialista ha 
detto che, a questo punto; «la 
legge è completamente stra- 
volta». Il relatore Casoli, an- 
che lui socialista, ha. detto 


| DOPPIO REGIME E REATO TRA MINORENNI 
‘Perla violenza sessuale 
| adesso è tutto da rifare. 


che questa mossa dc potrà 
portare all’affossamento del- 
lalegge. 

Altro argomento molto dibat- 
tuto è stato quello relativo al 
«doppie. regime», cioè la 
procedibilità d'ufficio per il 
reato di violenza carnale. Al- 
la fine è stato approvato a 
scrutinio segreto un emen- 
damento proposto da Dc e 
Pri con.il quale si stabilisce 
che per il delitto. in questione 
si procede a querela della 
persona offesa quando tra 
questa e la persona alla qua- 
le il fatto è ascrivibile inter- 
corre, al momento del fatto, 
un rapporto coniugale. 

A tarda sera il disegno di 
legge è stato approvato a 
maggioranza ma il varo defi- 
nitivo del provvedimento ap- 
pare sempre più lontano. 
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OTTERRATI DODICI CADAVERI DA UNA FOSSA COMUNE 


ccisi e divorati nel nome di Satana 


accapricciante scoperta in una fattoria al confine tra il Messico e gli Usa - Si cercano altre vittime : 


Giornale di Trieste 


MA MARTELLI «SPARA» SULLA DC SICILIANA 


Forlani getta acqua Tbilisi, in pericolo 
sul fuoco della crisi \/a «perestroika» 


ROMA — Forlani spera nella 
«buona volontà» degli alleati 
per evitare la crisi e La Malfa 
è d'accordo con lui. Il caso 
Palermo e i contrasti sui tic- 
ket, dicono, non possono 
causare una frattura insana- 
bile. 

Anche De Mita auspica che 
la crisi non ci sia. Ma il Psi 
non dà molti segni di buona 
volontà. 

Il vicesegretario Martelli get- 
ta altra benzina sul fuoco: a 
volere la rottura con i sociali- 
sti, dice, è stato il sindaco dc 
Orlando e anche Forlani, vi- 
sto che è lui il segretario del 
partito. 

. Da parte sua, Craxi nega che 
il Psi lavori per la crisi, e di- 
ce: «Non vorrei che ci accu- 
sassero di essere precipito- 
si. Riflettiamo, siamo calmi, 
sereni». 

Intanto non si parla più della 
possibilità di tenere un verti- 
ce a cinque di chiarimento. 
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MONITO DI GORBACEV 


MOSCA — Gorbacev lancia un 
appello e un monito insieme al 
popolo georgiano. La sortita 
del leader del Cremlino dimo- 
stra che la tensione in Georgia 
e in particolare nella capitale 
Tbilisi è tutt'altro che scemata. 
Lo stesso ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze è an- 
cora nella città georgiana per 


- Incontri con esponenti politici 


e con i vari rappresentanti. La 
sua missione si prolunga e ha 
dovuto rinunciare alla visita di 
questo fine settimana a Bonn. 

Gorbacev ha ieri invitato il po- 
polo georgiano a porre fine al- 
le manifestazioni nazionalisti- 
che che danneggiano, ha det- 
to, la perestroika e il processo 
di democratizzazione in atto. 
Attribuita la responsabilità de- 
gli incidenti a gente senza 
scrupoli, Gorbacev ha subito 
agitato il bastone affermando 
che la riformulazione delle re- 
lazioni interetniche non può 
sfociare nella ridefinizione dei 
confini e della struttura dello 
Stato. | georgiani non avevano 


IL RECUPERO DEL SOMMERGIBILE RUSSO 


In gara negli abissi? 


MATAMOROS — Una setta satanica di trafficanti di droga 
uccideva, mutilava e divorava cuore e cervello delle sue vitti- 
me in macabri riti per ottenere la protezione del diavolo con- 
tro la polizia. Con sequenze di film del terrore, il raccapric- 
ciante connubio tra mondo della droga e culti diabolici sì è 


- rivelato in tuttoin suo orrore mano a mano che gli investiga- 


tori hanno dissotterrato dodici cadaveri, tutti di persone ma- 
schili, nei pressi di una fattoria di Matamoros; città messica- 
na al confine con gli Stati Uniti. 

«E' stato orribile, è un mattatoio umano», ha commentato lo 
sceriffo Alex Perez, che insieme con altri funzionari statuni- 
tensi era presente, perché sia tra le vittime che tra i sospetta- 
ti figurano cittadini Usa e messicani. Sono stati arrestati cin- 
que uomini, indiziati di complicità tanto nei delitti come nel 
traffico di droga. 

Tra le vittime figura un universitario del Texas, di 21 anni, 
Mark Kilroy, scomparso il mese scorso durante una gita a 
Matamoros. Sembra che Kelvin fosse stato scelto come vitti- 
ma a caso dopo che ai seguaci della setta era stato ordinato 
di prelevare un «maschio di discendenza inglese». | sacrifici 
umani sono andati avanti per nove mesi, accompagnati da 
preghiere al diavolo per sfuggire agli arresti, agli spari della 
polizia, e perfare «tanti soldi». 

Nella fattorie sono state trovate candele e pentole: piene di 
pezzi di corpi umani insieme con ciotole e un pentolone che, 
secondo Perez, servivano per mangiare i cervelli, icuori e gli 
altri organi delle vittime. «Cucinavano gli organi delle vittime 
in quella fattoria»,.ribadisce Tim Mattox, ministro della Giu- 
stizia del Texas. 
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VIGILANZA NELL’ANNIVERSARIO DEL RAID USA SU TRIPOLI 


ACCORDO 
Ferriera 


PAGINA 

E’ stato si- 

glato — al 
l'Associazione degli 
industriali di Trieste 
l’accordo sindacale 
connesso al: passag- 
gio della Ferriera al- 
la. nuova società 


«Alti forni e Ferriere 
di Servola spa» del- 
l'industriale friulano 
Andrea Pittini. Gli 


accordi costituisco- 
no una delle condi- 
zioni per la conclu- 
sione delle trattative 
di cessione e preve- 
dono il passaggio di- 
retto e immediato di 
tutti i dipendenti. 


A Pantelleria allarme anti-sabotaggio 


PANTELLERIA — Spie o sa- 
botatori nell’isola di Pantel- 
leria, avamposto delle. no- 
stre difese nel cuore del Me- 
diterraneo? L’interrogativo 
non ha finora trovato rispo- 
ste concrete ma si è saputo 
che i carabinieri hanno mes- 
so in atto nell'isola pantesca: 
un accurato servizio di vigi- 


‘ lanza e di controlli contro l’e- 


ventuale presenza di «perso- 
ne indesiderate». Le opera- 
zioni sono avvolte nel più 
stretto riserbo. | servizi sono 
coordinati dal capitano Pier- 
franco. Faccalvieri, coman- 
dante della compagnia cara- 
binieri di Marsala da cui di- 
pende la stazione dell’isola. 


L'aumento della vigilanza è 
messo in relazione all’immi- 
nente terzo anniversario del- 
l'attacco. aereo americano 
contro Tripoli. Come lo scor- 
so anno i servizi segreti han- 
no ventilato il rischio che la 
data del 15 aprile, o i giorni 
ad essa vicini, possano co- 
stituire occasione per atten- 
tati terroristici. | servizi infor- 
mativi hanno decretato uno 
stato di allerta anche per le 
linee. aeree, in particolare 
sulle rotte per e da gli Stati 
Uniti e Medio Oriente segna- 
lando di essere in possesso 
di prove che. il rischio è rea- 
le. 

Particolare attenzione viene 


riservata dalle autorità mili- 
tari alle basi Nato in Italia e 
alle zone più esposte nel Me- 
diterraneo quali la base di 
Pantelleria. Quest'ultima ha 
Visto crescere la sua impor- 
tanza in rapporto all’acuirsi 
delle crisi nel bacino medi- 
terraneo. Isola presocchè di- 
menticata sul piano strategi- 
co, si è trovata improvvisa- 
mente in un’area calda a co- 
stituire testa di ponte del- 
l'Occidente di fronte alle in- 
stabilità della costa africana. 
Già fortificata durante la se- 
conda. guerra mondiale, 
Pantelleria è in grado ora di 
accogliere nel rimodernato 
aeroporto unità aeree avan- 


zate i cui velivoli possono 
essere accolti in. ricoveri 
protetti all’interno dei rilievi 
montuosi. Questi. ricoveri 
esistenti fin dal tempo della 
guerra sono stati tutti restau- 
rati e rimodernati. Anche la 
presenza militare, finora as- 
sente, è da alcuni anni assi- 
curata dalla rotazione nella 
base di una compagnia di 
fanteria della Brigata «Friu- 
li» o di paracadutisti della 
«Folgore», unità che- fanno 
parte della Fir, la Forza d’in- 
tervento rapido. In presenza 
di crisi il contingente viene 
rafforzato. La Marina, da 
parte sua, opera con discre- 
zione, insieme a Velivoli da 


ricognizione, opera di vigi- 
lanza e picchetto-radar al 
largo a protezione anche di 
Lampedusa e in genere della 
costa meridionale siciliana. 

Alcuni anni fa il leader libico 
Gheddafi, tramite i suoi 
‘emissari, rivolse la sua at- 
tenzione al Monte Burger di 
Pantelleria per un eventuale 
acquisto. 

A. sottolineare lo stato di 
nuovo allerta dell’isola è 
giunta anche la notizia dell’i- 


spezione alle difese da parte . 


del generale di corpo d'ar- 
mata Pietro Monsutti, co- 
mandante della regione mili- 
tare siciliana. 

[g.b.] 


infatti nascosto la loro volontà 
di secessione dall’Urss facen- 
do della Georgia una repubbli- 
ca indipendente. Già incon- 
trando il leader socialdemo- 
cratico tedesco Vogel, il capo 
del Cremlino aveva manifesta- 
to lasua intenzione di stronca- 
re con la forza gli eventuali 
torbidi che fossero ripresi in 
Georgia. 

Secondo il portavoce del mini- 
stero degli Esteri dell’Urss, 
Gerassimov, la situazione a 
Tbilisi è «normale», ma resta 
l'imposizione del coprifuoco. 
Nella città si è notato un au- 
mento di truppe. Sono apparse 
unità di paracadutisti con i loro 
mezzi corazzati leggeri a fian- 
co delle grosse blindo dei re- 
parti del ministero degli Inter- 
ni. l.mezzi corazzati pattuglia- 
no tutti i centri nevralgici della 
città e i prinicpali incroci e so- 
no messi a protezione degli 
edifici governativi. 
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Urss e Usa potrebbero sfidarsi per raggiungere il battello 


WASHINGTON — Ci sarà la gara negli abissi per il recupero 
del sommergibile sovietico del tipo «Mike» affondato nel Ma- 
re di Norvegia a 1500 metri di profondità? | sovietici hanno 
lasciato intendere che tenteranno di-recuperare il relitto. La 
loro giustificazione sembra plausibile: vogliamo sapere co- 
m'è successo l'incidente che ha provocato la perdita di una 
delle unità di punta della flotta subacquea. Anche gli ameri- 
cani, però, accarezzano l’idea'di giungere in possesso del 
«Mike». Le leggi del mare lo consentono. In questo momento, 
nelle profondità dell'Atlantico, il sommergibile è «res nul- 
lius», è un oggetto abbandonato. Chi.lo.«pesca» lo fa suo. 

L'operazione è complessa e difficile, ma non impossibile. La 
Marina americana è già riuscita ad impossessarsi di testate 
nucleari affondate nel Pacifico a quattromila metri nello scafo 
spezzato di un altro sommergibile sovietico. Ma è sul piano 
politico che l'impresa presenta perfino maggiori difficoltà 0, 
piuttosto, scontate inopportunità. «Rubare» ai sovietici lo 
scafo sotto il naso significherebbe aprire una crisi con Mosca 
nel momento in cui i rapporti devono seguire un itinerario di 


conciliazione. 


Navi da guerra sovietiche continuano a stazionare nella zo- 
na. Fanno buona guardia allo scafo inabissato. Le autorità 
della Marina sovietica intanto confermano che i pericoli di 
radiazioni sono praticamente nulli. | reattori sono stati spenti 
in tempo. L'ufficiale addetto alla propulsione ha controllato la 
situazione prima di abbandonare. 
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La «Julia» con noi 


TRIESTE — Ospiti d’eccezione ieri al «Piccolo». 
Gli uomini della fanfara della Brigata alpina 
«Julia», diretta dal maestro, maresciallo 
maggiore Giuseppe Costa, ilcomplesso che si è 
guadagnato successi e apprezzamenti in 
esibizioni anche all’estero, hanno visitato la 
redazione e lo stabilimento. Le penne nere 
hanno espresso il loro ringraziamento 
eseguendo alcuni brani musicali quale 
omaggio alla città di Trieste. A conclusione del 
simpatico incontro, presente anche l’ing. Aldo 
Innocente già vicepresidente dell’Ana triestina, 
scambio di doni con il direttore amministrativo 
Giuseppe Franco e il vicedirettore del «Piccolo» 
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: IPROGRAMMI DELLA CGIL 
‘ Trentin, un piano: 
‘sciopero generale 


Temi politici 


alcentro 


dell'incontro 


di Chianciano 


< Servizio di 
‘ Itti Drioli 
* CHIANCIANO — «Siamo 
* consapevoli. del momento 
7 particolare in cui si tiene 
questa «conferenza...». Bru- 
no Trentin apre la relazione 
alla «conferenza di program- 
ma» della Cgil (un quasi-con- 
© gresso con mille delegati), 
con gli occhi che guardano 
L lontano, al futuro, e gli orec- 


® chi ben attenti ai rumori che . 


cr 


giungono da Roma. 


Comincia a parlare nella tar- 
da mattinata, proprio quando 
nella capitale i socialisti di- 
sertano l’incontro sui ticket 
sanitari raggelando ulterior- 
mente il clima dei rapporti 
con i democristiani, sceso a 
zero gradi a causa della 
giunta Dc-Psi a Palermo. Può 
non preoccupare a Trentin la 
freddezza dei rapporti tra 
democristiani. e socialisti, 
ma certo non gli fa piacere 
sapere che all'origine di 
questa c'è la rinnovata ostili- 
tà tra socialisti e comunisti. 
Il segretario generale della 
Cgil non ne parla in modo 
esplicito. Il «momento parti- 
colare» cui si riferisce sono 
queste giornate di lotta con- 
tro i decreti sanitari del go- 
verno, che hanno dato vita:a 
una «vera e propria riscossa 
del. movimento sindacale» 
con scioperi «esemplari» co- 
me quello della Fiat. E a pro- 
posito di questa «riscossa» 
della base Trentin non esclu- 
de il ricorso a iniziative più 
corpose, che molti dei pre- 
senti interpretano come 
sciopero generale. 
* Ma non è una novità, il lea- 
| der della Cgil ha avanzato 
già questa eventualità. Solo 
che questa volta non ci sono 
le condizioni che un paio di 
mesi fa fecero riuscire l'azio- 
ne sindacale per modificare 
il decreto sul fisco. Allora ba- 
stò la minaccia dello sciope- 
ro generale a far retrocede- 
re, almeno parzialmente, il 
governo. Ma allora assi- 
stemmo a una decisa con- 
vergenza di Pci e Psi a favo- 
re del movimento sindacale. 
Il «momento particolare» di 
oggi registra tutto un altro 
clima. E nona caso appena il 
numero uno finisce di parla- 
re, ilsuo numero due, segre- 
tario aggiunto della Cgil, il 
* ‘socialista Ottaviano Del Tur- 
co sottolinea «lo sforzo di 
Trentin per sottrarre il sinda- 
cato alla rissa che c'è ades- 
so nella sinistra». 
E qualche ora dopo rincara 
la dose con una dichiarazio- 
ne che vuol essere ufficiale e 


nello stesso tempo un mes- 
saggio preciso e mirato. «La 
relazione di Trontin ha ricon- 
fermato il concetto della Cgil 
come casa comune della si- 
nistra italiana proponendo 
un alto livello di riflessione 
per tutti». Come non intende- 
re che in questi «tutti» rien- 
trano socialisti e comunisti 
sia interni e. esterni alla 
Cgil? 


E' infatti Ottaviano Del Turco 
conclude: «Speriamo che tut- 
ta la Cgil siacapace di sot- 
trarsi alle divisioni che se- 
gnano oggi la sinistra e di 
svolgere il suo ruolo di punto 
di riferimento unitario. 

Forse quella di Del Turco 
vuol essere anche una rispo- 
sta al comunista Antonio 
Bassolino, presente a Chian- 
ciano, che invita la Cgil «a in- 
terpretare benequello che 
sta succedendo», riferendosi 
all'Ondata di scioperi spon- 
tanei che per il Pci dovevano 
essere, dasubito, sciopero 
generale (significativa una 
vignetta dell’Unità del 31 
marzo: «Stavolta Cgil, Cisl e 
Uil sono così indignate con- 
tro itagli che per non revoca- 
re lo sciopero generale non 
lo hanno neanche indetto». 

Il Pci dungue vorrebbe una 
Cgil più harricadera, la Cgil 
che vuole, e deve difendere 
la propria autonomia. Il tutto 
mentre siamo ormai in cam- 
pagna elettorale, con una 
competitività tra socialisti e 
comunisti che potrebbe ave- 
re riflessi molto negativi ‘al- 
l'interno del movimento sin- 
dacale. Un movimento che 
proprio qui a Chianciano 
Vorrebbe «ripensarsi» e ri- 
trovare una nuova, forte, 
compatta identità. 

Venendo al progetto del Cgil, 
Trentin ha sottolineato come 
lo sviluppo dell'economia, 
dell'occupazione e del lavo- 
ro salariato è oggettivamen- 
te condizionato da alcuni 
vincoli: quello dell'equilibrio 
ecologico del mondo «che 
impone di cambiare il gover- 
no dello sviluppo»;.l'esigen- 
za di tenere conto della di- 
mensione internazionale dei 
problemi; il ruolo delle delle 
donne; la necessità di salva- 
guardare la persona umana. 
Trentin ha sottolineato che i 
problemi della crescita pro- 
fessionale e della qualità e 
del tempo del lavoro sono le 
nuove variabili di cui occorre 
tenere conto anche perché al 
centro va posto il lavoratore 
come persona. Una conce- 
zione quindi «etica» del sin- 
dacato che la Cgil rivendica. 


Politica 


TUTTI I PARTNER DELLA MAGGIORANZA CONTRO LA CRISI 


E il Psi su Palermo non molla 


Sollevato anche il problema della modifica dei ticket - Atteso un incontro Forlani-Craxi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ha preso il via il 
valzer degli incontri al verti- 
ce per evitare la crisi di go- 
verno. Un valzer frenetico e 
affannoso che dovrebbe con- 
cludersi entro le prossime 
ore con una decisione sulle 
sorti della maggioranza. leri, 
Forlani ha incontrato il se- 
gretario repubblicano La 
Malfa. Ma contemporanea- 
mente si svolgeva un altro 
incontro, quello tra Craxi e il 
segretario liberale  Altissi- 
mo. Lo scenario resta incer- 
to, anche se la trama è in 
evoluzione. Parlandosi per 
più di un'ora, Forlani e La 
Malfa hanno concordato il 
tentativo di riannodare la 
maggioranza. E incontran- 
dosi in un luogo segreto 
(senza neanche preannun- 
ciare il colloquio) Craxi e Al- 
tissimo hanno discusso in- 
sieme quale risposta dare 
all'appello. Craxi insiste sul- 
la questione di Palermo ma 
chiede anche profonde mo- 
difiche ai provvedimenti sui 
ticket. 

Insomma, se il tentativo di ri- 
cucitura andrà bene, nessu- 
no può dirlo e la situazione 
premane confusa. La que- 
stione Palermo resta veleno- 
sa. Il vicesegretario sociali- 


sta Martelli, in un’intervista, 
definisce praticamente tutta 
mafiosa la Dc siciliana, e 
parla direttamente di Matta- 
rella e Orlando come degli 
«eredi dei consigliori della 
mafia». Un giudizio non certo 
fatto per volontà di collabo- 
razione: il fratello del mini- 
stro Mattarella venne ucciso 
dalla mafia pochi anni orso- 
no. Le dichiarazioni di Mar- 
telli sembrano fatte apposta 
per far crollare ogni speran- 
za di intesa sulla giunta sici- 
liana. i 

E’ certamente dovuta a tale 
stato di cose la decisione di 
rinviare a venerdì, quando 
discuterà della riforma delle 
Ferrovie, il Consiglio dei mi- 
nistri convocato per oggi. 
Tutto dipende dai nuovi in- 
contri in programma per og- 
gi e domani, e soprattutto da 
quello di Forlani con Craxi. Il 
segretario dc ritiene. che 
«motivi per fare una crisi non 
ce ne siano». Forlani rispon- 
de a entrambi i motivi di 
scontento manifestati da 
Craxi, sostenendo che essi 
sono ingiustificati. Sulla Sa- 
nità c'è la consapevolezza 
comune che i provvedimenti 
adottati «non sono perfetti e 
possono essere migliorati 
senza compromettere il ri- 
sultato complessivo». Dun- 
que non pare — insiste For- 


lani — che «su questo terre- 
no esistano le ragioni per far 
precipitare la situazione». 

Il leader de rinfaccia anche 
ai socialisti un atteggiamen- 
to contraddittorio: perché so- 
lo adesso fanno tante criti- 
che ai ticket? «Non mi risulta 
— osserva infatti — che ci 
siano stati questi grandi dis- 
sensi sui provvedimenti del 
governo, neanche all'ultima 


riunione di maggioranza che ‘ 


si è svolta martedì». In defi- 
nitiva, la Do si chiede come 
sia possibile che. il Psi possa 
smentire gli stessi ministri 
socialisti (Amato, De Miche- 
lis e Formica) che, facendo 
parte del governo, hanno nei 
giorni scorsi avallato le scel- 
te economiche. Ma già si ma- 
nifesta disposta a collabora- 
re per modifiche sostanziali. 
C'è poi il problema Palermo, 
e anche qui Forlani insiste 
che il problema delle giunte 
non può essere limitato alla 
sola capitale siciliana: «C'è 
anche un margine notevole 
di autonomia, ormai, nei co- 
muni e nelle province»; il se- 
gretario democristiano tutta- 
via ricorda anche che la Dc 
«ha cercato di perseguire 
l’obiettivo di una partecipa- 
zione dei socialisti alla giun- 
ta, perché ha sempre consi- 
derato essenziale questo 
rapporto di collaborazione». 


Ma allora si va alla crisi? 
«Spero di no» è il massimo di 
speranza che Forlani riesce 
a formulare. 

Non più ottimista si rivela il 
segretario repubblicano La 
Malfa, per il quale «la situa» 
zione è diventata molto più 
delicata». E' vero che il pro- 
blema della giunta di Paler- 
mo può creare un certo ma- 
lessere nei rapporti tra i par- 
titi alleati «ma il governo ha 
necessità di lavorare, e gli 
stessi socialisti riconoscono 
la gravità della situazione 
economica». Importante è 
riallacciare i contatti tra i 
partiti di maggioranza «e poi 
si troverà la forma, dato che 
esistono ampie ragioni per 
riprendere in mano la situa- 
zione». Ma insomma c'è da 
temere una rottura da parte 
dei socialisti? «Temiamo — 
rispone La Malfa — che una 
rottura’ annunciata possa 
concretizzarsi». 

Oggi ricominciano i colloqui. 
Il segretario socialdemocra- 
tico Cariglia si è già detto 
nettamente contrario a una 
crisi, e quello liberale Altis- 
simo si è già dichiarato d'ac- 
cordo con Craxi sulla neces- 
sità di modificare il sistema 
dei ticket avviando anche 
una più incisiva riforma delle 
Usl. | margini di trattativa ci 
sono, 


GIA’ SIPREANNUNCIA BATTAGLIA ALLA CAMERA 


\ 


ROMA — Il quotidiano del Psi «Avanti» 
scende in campo contro i ticket sanitari. 
«E' stata — scrive in un commento anoni- 
mo che verrà pubblicato oggi — un’opera- 
zione costruita in modo non convincente e 
presentata nella peggiore maniera, un’o- 
perazione affrettata, superficiale e per 
molti aspetti tecnici imprecisa». L'organo 
ufficiale del Psi chiede quindi che il prov- 
vedimento venga corretto. In che direzio- 
ne? Secondo il quotidiano socialista deve 
essere ampliata l'area dell’esenzione «sia 
per reddito sia per particolari condizioni di 
malattia». È 

Non solo. L'Avanti chiede una «nuova defi- 
nizione del tetto e dei limiti di spesa» e 
osserva che i ticket «hanno creato occa- 
sioni di scontro politico e sociale». Quindi 
le correzioni al provvedimento dovranno 
essere fatte con «criteri semplici e con di- 
rettive chiare». 

Il commento del quotidiano socialista con- 
ferma clamorosamente le riserve delle 
quali c'era stata, in mattinata, una prima 
avvisaglia.| socialisti non si erano presen- 
tati ieri mattina alla riunione tecnica fra i 
partiti di maggioranza. «Ci hanno comuni- 
cato — spiega il ministro della Sanità Do- 
nat Cattin — che avevano una riunione di 
partito». Che tipo di riunione? «Un’incon- 
tro sulla sanità ci hanno detto». Ma ci sa- 
ranno altri incontri tecnici? «En non lo so... 
c'è sempre questo ticket Sicilia e, questo 


NUOVA MAGGIORANZA ALLA PROVA 


DISERTATA LA COMMISSIONE MODIFICHE È 
Contro i ticket anche l’«Avanti» 


A rilento i lavori dei tecnici - Ieri sciopero a Milano 


Giovedì 13 aprile 1989, 


ticket di Palermo...». 
Insomma l'ombra della giunta esacolor@ 
che dovrebbe nascere nel capoluogo sicir 


liano si allunga fino a Roma e condizion@ | 


pesantemente tutta l’attività della maggio 
ranza. Questo almeno è l’interpretazione 
di Donat Cattin. A suo giudizio l'assenza 
dei deputati socialisti dal vertice tecnic0 
aveva una connotazione politica. Ma i dir 
retti interessati hanno smentito. E anche 
presidente pri della commissione Affari 
sociali della Camera Giorgio Bogi hd 
escluso il giallo politico. Donat Cattin inve 
ce ostenta scetticismo. «Gli emandament! 


del governo saranno presentati presto? || 


Lo incaltano i cronisti in Transatlantio® 


«Non so proprio dirvelo. Domani ci sarà l@ 


relazione generale. Vedremo». 

| ticket sono in ogni caso-al centro di Ul 
rosario di critiche che pare inesauribil@ 
leri sono scesi in campo contro il decr 
anche i medici ambulatoriali del Sumai, Ul 
Sindacato autonomo che vanta circa venti 
mila iscritti. È Ù 
Contro i tagli del governo, sciopero gen® 
rale ieri mattina a Milano con un corteo dl 


quale hanno partecipato circa 80 mila. la? | 


voratori. 
leri intanto è mancato per due volte il nuf 
mero legale nell'aula di Montecitorio per? 


voto sulla costituzionalità del decreto sUll! 


ticket. E la votazione è stata spostata all? 


1600dierna. È 


Î 


| Gi 


Antistupro, passano gli emendamenti Dc: 
modifiche radicali alla legge dal Senato 


Servizio di 
Fabio Negro 


La legge sulla violenza sessuale dovrà 
tornare all'esame di Montecitorio: il Se- 
nato infatti ha profondamente modifica- 
to il testo già approvato dai deputati. E 
non in particolari di trascurabile impor- 
tanza: torna infatti ad essere proibito 
quello che era stato chiamato «l’amore 
Verde», ovvero i rapporti sessuali fra 
minori. Ma soprattutto a tarda sera è 
‘stato reintodotto il cosiddetto «doppio 
regime» per i casi di violenza sessuale 
che avvengono all’interno di una cop- 
pia sposata: i senatori hanno deciso 


che in questi casi la magistratura potrà ® 


intervenire solo dopo una denuncia e 
non automaticamente come la Camera 
aveva deciso. 

Quando, al termine di numerose dichia- 
razioni di voto, dopo le nove di ieri sera 
si è finalmente arrivati al voto a favore 
dell'emendamento chiesto dalla Dc, 
che reintroduce la querela di parte, si 
sono espressi 151 senatori, 109 hanno 
votato per il mantenimento del procedi- 
mento d'ufficio, mentre 4 hanno preferi- 
to astenersi. 

Alla decisione si è giunti dopo un duro 


confronto parlamentare; con due soli 
voti di maggiornaza, per fare un esem- 
pio fra i più significativi, è stato appro- 
vato a scrutinio segreto un emenda- 
mento presentato dal gruppo De che 
sopprime l'ultimo capoverso dell’arti- 
colo 4 che prevedeva, se il minore ave- 
va compiuto 18 anni, la non punibilità 
del rapporto avvenuto con una persona 
con una differenza d'età non superiore 
ai quattro anni. Il Senato ha ripristinato 
la ??? di violenza nei confronti dei mi- 
nori di anni 14 quale che sia l'età del- 
l'autore del fatto. A favore della soppes- 
sione della libertà sessuale fra i giova- 
nissimi si erano dichiarati i senatori Vi- 
talone (Dc) e Ritz della Sudtiroler Wolk- 
spartei, mentre erano contrari.con i ri- 
spettivi gruppi i senatori Salvati (Pci), 
Giugni (Psi), Spadaccia (Pr) e Covi (Pri): 
il risultato dimostra che, come era già 
noto, sul tema della violenza sessuale i 
senatori preferiscono decidere autono- 
mamente senza rispettare discipline di 
gruppo. 

Îl nodo politico della regolamentazione 
degli atti sessuali fra i minori era il prin- 
cipale da sciogliere nella riunione del 


. Senato, ma ‘già prima il ritorno della 


legge alla Camera si era reso inevitabi- 


le: infatti era stata sopressa quella par- 
te dell’articolo 4 che considerava 
un'aggravante ‘specifica del reato di 
violenza sessuale il fatto che qusto po- 
tesse essere commesso «con abuso 
d'autorità». 

Subito dopo questa prima modifica al 
testo originariamente approvato dalla 
Camera, il capogruppo socialista Caso- 
li aveva chiesto ai colleghi del Pci di 
abbandonare la loro posizine di «difesa 
acritica del testo approvato dalla Ca- 
mera»: ormai non erà più possibile evi- 
tare che Montecitorio fosse chiamato a 
decidere nuovamente sulla legge e 
quindi i senatori del Pci erano invitati a 
dare il loro contributo per un migliora- 
mento degli articoli discussi dal Sena- 
to. 

In serata i senatori hanno incominciato 
discutere anche la questione più delica- 
ta: quella della procedibilità d'ufficio 
anche nel caso di una eventuale violen- 
za fra coniugi o conviventi. La senatrice 
Manieri ha annunciato che il gruppo so- 
‘cialista era stato lasciato libero di vota- 
re «secondo coscienza» ma ha tenuto in 
questa occasione a sottolineare che a 
suo parere «la procedibilità d'ufficio è 
scelta più adeguata». 


CONSULTA / CADUTO L'INSEGNAMENTO ALTERNATIVO 
Ora di religione, ma chi non la segue. 
non può comunque uscire di scuola 


CONSULTA / COMMENTI 
Cauta soddisfazione 


Sia tra i vescovi che tra i laici 


ROMA — Una riflessione 
serena sulla sentenza del- 
la Corte costituzionale, 
con un giudizio sostan- 
zialmente positivo circa le 
motivazioni addotte per ri- 
gettare la richiesta di in- 
costituzionalità dell’ora di 
religione: ma anche, tra le 
righe, una punta di preoc- 
cupazione per gli sviluppi 
futuri della questione, do- 
. po l'esplicita dichiarazio- 
ne del «non obbligo» del- 
l'ora alternativa. Questa 
la prima reazione della 
Conferenza episcopale 
italiana — attraverso un 
comunicato di mons. 
Francesco Ceriotti, diret- 
tore deli'Ufficio nazionale 
delle comunicazioni so- 
ciali — e sulla quale, sta- 
mani, potrebbe tornare, in 
occasione di una confe- 
renza stampa già previ- 
sta, il segretario della Cei, 
mons. Camillo Ruini. 
Nel comunicato si rileva 
anzitutto «la chiara affer- 
mazione della legittimità 
costituzionale  dell'inse- 
gnamento della religione 
cattolica». Esso infatti vie- 
ne riconosciuto coerente 
con una corretta conce- 
zione della laicità dello 
Stato, il quale «si pone — 
è detto nella sentenza — 
al servizio di concrete 
istanze della coscienza ci- 
vile e religiosa dei cittadi- 
ni». Mons. Ceriotti fa quin- 
di notare come la senten- 
za stabilisca «con eguale 
chiarezza che, .in forza 
dell'accordo legittima- 
mente stipulato, lo Stato è 


obbligato ad assicurare > 


l'insegnamento della reli- 
gione cattolica e che que- 
sto è compreso tra gli altri 


insegnamenti del piano 
didattivo, con pari dignità 
culturale». 

Quindi, anche se con mol- 
ta cautela,il comunicato fa 
trasparire qualche timore 
per il «peso» che potrebbe 
avere il testo della Corte, 
relativamente al «non ob- 
bligo» di quanti non inten- 
dano avvalersi dell'ora al- 
ternativa, sulle decisioni 
che il Parlamento italiano 
dovrà prendere per trova- 
re una qualche soluzione 
al problema. «Nel riaffer- 
mare la doverosa salva- 
guardia del diritto di sce- 
gliere liberamente se av- 
valersi o non avvalersi 


dell'insegnamento stesso 
(cioè dell’ora di religione 


—ndr) e l'esclusione di 
ogni forma di discrimina-, 
zione, la Corte si limita a 
dichiarare la non obbliga- 
torietà di altro insegna- 
mento. alternativo, senza 
pronunciarsi su ulteriori 
questioni (chiaro il riferi- 
mento all'orario in cui si 
tuare l'insegnamento del- 
la religione e. all'ipotesi 
che gli studenti, i quali non 
se ne avvalgono, possano 
uscire di scuola — ndr). E 
da auspicare che, nelle 
sedi competenti, si proce- 
da ormai a una stabile re- 
golamentazione di tutta la 
materia., per favorire nel- 
la scuola un clima sereno 
e un lavoro proficuo, a 
vantaggio degli alunni». 
Una sensazione di incer- 
tezza che, paradossal- 
mente ma non tanto, viene 
confermata dai primi com- 
menti in cui tutti gli inte- 
ressati di estrazione laica 
gridano alla vittoria. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Niente obbligo di frequenza per l'ora alternativa, 
ma quella di religione non può essere evitata, una volta che 
si è scelto. Questa la decisione della Corte costituzionale 
resa pubblica ieri, completa delle motivazioni, in merito alla 
interpretazione da dare al nuovo accordo tra Stato e Chiesa 
sul punto dell’insegnamento religioso nelle scuole italiane. 
Una sentenza «interpretativa», insomma, che capovolge l’o- 
pinione fornita dal Consiglio di Stato nell'estate scorsa, ma 
limitatamente alla questione dell’obbligatorietà dell'ora al- 
ternativa. Per il testo, tutto rimane come prima e.la sentenza 
non taglia l’erba nel prato delle discussioni nate sull’argo- 
mento. 

Se non c'è l'obbligo di seguire un altro insegnamento al po- 
sto di quello religioso, quindi, gli alunni «non avvalentisi» 
potranno uscire dalla scuola durante l’ora di religione? E 
questa potrà essere collocata nell'orario scolastico «margi- 
nalmente» (all’inizio o'alla fine della mattinata)? A questi e ad 
altri interrogativi la Consulta non ha risposto, e non doveva 
farlo, anche se lascia intendere che nessuna discriminazio- 
ne, sotto nessuna specie, può essere introdotta tra gli alunni. 
Tanto più che la sentenza del Consiglio di Stato, almeno nella 
parte che non viene travolta dalla Consulta, ha già stabilito 
che nessuno può uscire dalla scuola, prima della fine norma- 
le delle lezioni. 

Sotto l'aspetto tecnico, la decisione della Corte dichiara in- 
fondata la eccezione di incostituzionalità dell'articolo 9 della 
legge che ha. ratificato l'accordo.con la Santa Sede del 1984, 
Perché non intacca il «principio di laicità dello Stato» — spie- 
ga la Corte — e non introduce nessuna discriminazione tra i 
cittadini italiani. Nemmeno viola i diritti di libero sviluppo 
della personalità del minore nell’ambito della formazione so- 
ciale rappresentata dalla scuola, 

Ma «dinanzi all'insegnamento della religione cattolica — 
scrive la Consulta — si è chiamati ad esercitare un diritto di 
libertà costituzionale non degradabile, nella sua serietà e 
impegnatività di coscienza, ad opzione tra equivalenti disci- 
pline scolastiche». Per questa ragione, non ci può essere un 
obbligo alternativo tra l'ora di religione e quella di altra mate- 
ria «proposta in luogo dell’insegnamento di religione cattoli- 
ca». Conclusione della Corte: «La previsione come obbliga- 
toria di altra materia per i non avvalentisi sarebbe patente 
discriminazione a loro danno». - a 

E allora cosa attende nella pratica scolastica chi non ha scel- 
to di seguire l'ora di religione? «Uno stato di non obbligo» 
risponde la Consulta. L'ora di niente, quella possibilità già 
offerta dalla circolare Galloni del 1987: «Per gli alunni che 
non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, 
né delle attività formative e integrative il genitore o chi eser- 
cita la potestà può chiedere di optare per la semplice presen- 
za Nei locali scolastici, senza peraltro allontanarsene». 

Ora; la palla passa al Parlamento dove è stato presentato da 
tempo un disegno di legge per regolare l'insegnamento del- 
l'ora alternativa. 


Psi nel Friuli-Venezia Giuli 
il movimentismo all’interné 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Com'è che i so- 
cialisti del Friuli-Venezia 
Giulia si avviano al congres- 
so nazionale del partito, fis- 
sato per il 13 maggio a Mila- 
no? Con una maggioranza 
rovesciata rispetto quella 
che ha retto ‘il partito fino a 


| questa vigilia congressuale. 


Ma non è detto che i giochi 


siano davvero fatti. C'è infat- 


ti, sia al centro che in perife- 
ria, molto movimento. Lad- 
dove per «centro» si intende 
Udine e per «periferia» le al- 
tre tre province, 

E’ un fatto che un paio di do- 
meniche fa una diversa ag- 
gregazione dei gruppi inter- 
ni ha dato vita a una coalizio- 
ne che ha posto in minoran- 
za il segretario regionale del 
partito, Ferruccio Saro. | 
«demichelissiani» e la «sini- 
stra» si sono infatti accordati 
con parte dei «martelliani», 
quelli che fanno capo all’o- 
norevole Gabriele Renzulli. 
E i.«martelliani» di Saro, del 
vicepresidente dela giunta 
regionale Gianfranco Carbo- 
ne.e dell'assessore regiona- 
le Carlo Vespasiano sono 
stati spodestati dalle loro po- 
sizioni egemoniche. 


Ed è un fatto, altresì, che alla. 


vecchia contrapposizione fra 
il.«partito dei parlamentari» 
e il «partito degli assessori» 
è ora subentrata quella che 
punta a premiare Udine ri- 
spetto a Trieste. Non è un ca- 
so, infatti, che per prima co- 
sa si sia parlato di un rimpa- 
‘sto, al vertice del governo re- 
gionale, tale da restituire a 
un friulano la vicepresidenza 
ora detenuta da un triestino. 
E tale da ridistribuire le dele- 
ghe in modo da conferire 
maggior «peso» agli aderen- 
ti alla nuova maggioranza e 
a costo di sostituire, addirit- 
tura, qualche assessore. 

Ma l'operazione è tuttora vi- 
ziata da una serie di elemen- 
ti d'ambiguità, che emergo- 
no alla luce del sole. Lo stes- 
so leader della «sinistra», il 
senatore Franco Castiglione, 
vedrebbe con preoccupazio- 
ne un'eccessiva presa di po- 
tere da parte dei «demiche- 
lissiani», tanto più che essi 
proponevano, nella prima 
stesura del documento d'ac- 
cordo; il blocco alla terza le- 
gislatura della carriera di un 
parlamentare regionale (e 
Castiglione sarebbe, la pros- 


‘ sima volta, alla sua quarta 


legislatura). E poi, questa 
che si propone come una 
maggioranza «forte», già si 
articola a Pordenone in una 
serie di documenti congres- 
suali distinti. 

AI congresso provinciale di 
Pordenone si presentano in- 
fatti separati gli amici di 
Gioacchino Francescutto, 
l'assessore regionale su cui 
fanno perno i «demichelis- 
siani» e gli amici dell'on. 
Renzulli, che qui si presenta- 
no come «area Bostik» pro- 
ponendosi, quali «martellia- 
ni», come «collante» fra. le 


E Trieste? AI di 
gresso provinciale è PAS 
la linea di Carbone, ql, 
dell’incompatibilità fra p. 
richi esterni e ruoli di p4", 
Per cui sono state Co) 
sia una ricandidatura del 
natore Arduino Agnelli 
un'opzione di August 
ghene, vicesindaco. E: 
rimasti fuori dal diretto | 
che gli assessori comi 
Segretario è perciò dio 
to Alessandro Perelli, 
gruppo consiliare al So) 
ne. Ma Seghene non ha! P, 
rito la scelta, e sulle rif 
sembrato schierarsi 00 
nuova maggioranza reg 


Renzulli 


opposte ali del partito (e si 
coagulano intorno al presi- 
dente della Provincia, Val- 
vassori, e al presidente del 
Medio Credito, Pasquanto- 
nio); e la «sinistra» degli 
amici di Castiglione si inseri- 
sce sia nel gruppo di France- 
scutto sia in quello di Fran- 
cesco De Carli, che sicura- 
mente non è «demichelissia- 
no». 

Ma neanche a Gorizia, dove i 
«martelliani» di Saro e Car- 
bone sono assenti, i «demi- 
chelissiani» del consigliere 
regionale Biasig e gli amici 
di Castiglione e Renzulli 
(che fanno perno sul vice- 
presidente della Cassa di Ri- 
sparmio, Medeot, e sull’ex 
sindaco di Monfalcone, Sac- 
cavini) si presentano uniti. 
Solo a Udine — dove peral- 
tro ha scarso peso la compo- 
nente «demichelissiana» 
dell’on. Roberta Breda—c'è 
contrapposizione netta fra i 
«martelliani» di Renzulili e la 


«sinistra» di Castiglione, da: 


una parte, e i «martelliani» di 
Saro dall’altra. Nelle realtà 
periferiche, invece si hanno 
segnali di una scarsa tenuta 
locale del nuovo accordo di 
maggioranza. 


le. .Solle 
Ma Seghene, della si Plurig 
stra», è altresì colui ch@ SS 
sempre battuto per UN? Mar, 
ratterizzazione «trios! Uomi; 
del Psi locale. In parti tttij: 
per una politica intesa? Mara, 
ginare, nell’interess@ trova; 
città, una «prepondert ‘ Tueso 
friulana. Ed ecco, ne' 

Menfo.incul lario a 


gioranza passa attrall 
un. ricompattamenio E 
«partito degli udinesi»; ! 
derazione triestina si @P 
sta ad affrontare il coll 
so regionale su posizi0* 
nuovo unitarie. Tanto PIT 
i «demichelissiani» 50! 
masti fedeli al patto coll 
bone. "A 
Tirando le somme, la vi 
zione è oggi questa: Tia 
fa un discorso locali 
unitario; a Gorizia e a pe Ly 
none le componenti a 
ziali della nuova magg 
za si presentano disullii 
Udine tutto dipende 044 
mero dei delegati che ai 
glieranno, rispettivalliy 
Saro'da una parte, Ren” 
la Breda dall'altra, e Uli 
stiglione preoccupat0 
rificare se vi sarà ed 
di rapporti inseno alla! | 
maggioranza. ; D) 
Pertanto, al di là dei Hi 
degli organigrammi <;l 
scritti, i conti veri soN° gi 
ra da fare. L'assetto © 
vo del vertice del PS!, 
nale dipende dai voti © 
scuno. degli schiel 
riuscirà a intascare “ji 
gresso del 6 maggio 4 gi 
Congresso i cui deledto 
K 
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Dos - _ 
dici Cadaveri nelia fossa di Matamoros, ma il caso 
No, 4 


Colle AUrisce certo i macabri segreti dei riti satanici 


Pluri 
Maro 


< peSSÌ 
Mar, 


Yati con la droga: è il terzo episodio di 
Micidi venuti alla luce lungo il confine tra 
‘Co e Stati Uniti nel giro di tre settimane . 11 29 


Uo; 20 erano stati trovati i corpi di tre donne e sei 
< tutti ‘Ni, in una fattoria abbandonata di Agua Prieta: 
Ma, legati, mutilati con chiare tracce di tortura. 11 27 


È Tu 
On, nell’Arizona. 


È love due americani e tre messicani erano stati 
ati legati e uccisi a pugnalate in una capanna a 


Servizio di 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Vudù, dro- 
ga, sacrifici umani, canniba- 
lismo: alla frontiera fra Stati 
Uniti e Messico l'orrore im- 
pietrisce gli investigatori. In 
Una fossa sono stati trovati 
dodici corpi, amputati e de- 
capitati. In una capanna un 
rudimentale altare, vasi di 
sangue e cesti di ossa. Alle 
pareti scritte in inglese e 
spagnolo, invocazioni a Sa- 
tana affinché «ci protegga 
dalle pallottole dei poliziotti 
e ci salvi dalla: prigione». 
«Facci guadagnare di più, 
sempre di più», si legge da 
un'altra parte; i membri della 
setta sono stati identificati 
come trafficanti di stupefa- 
centi. 

Ingenti quantitativi di cocai- 
na e marijuana sono stati se- 
questrati. «Questo tuttavia 
non era il deposito della ban- 
da. La droga trovata veniva 
consumata durante i riti sa- 
tanici», afferma lo sceriffo 
Alex Perez. Il suo vice, Car- 
los Tipia, dichiara: «Ne ho vi- 
Ste di tutti i colori nella mia 
vita di poliziotto. Ma una vol- 
ta dentro alla baracca sono 
stato colto da nausea». 

l nomi dei due poliziotti tradi- 
scono l'origine messicana. 
In questo estremo angolo del 
Texas, la popolazione è tutta 
immigrata dal Sud. La lingua 
dominante è lo spagnolo. Ma 
alle indagini partecipano an- 
che le autorità messicane, 


perché la fossa coni racca-. 


priccianti reperti è stata sco- 
perta a Matamoros, venti- 
quattro miglia a Sud del con- 
fine. | Dall'altra. parte. c'è 
Brownsville, «porto» d’entra- 
ta di tanti immigrati, legali 
pochissimi, illegali la gran 
maggioranza. 

Fra costoro la banda sceglie- 
va le proprie vittime. C'era 
anche un americano, uno 
studente di 21 anni, scom- 
parso il 14 marzo scorso du- 
rante una gita a Matamoros. 
Le ricerche del giovane han- 
no condotto i poliziotti sulla 
pista giusta. Mark Kilroy, 
questo il nome dello studen- 
te, aveva trascorso la serata 
a Matamoros. Aveva bevuto, 
cantato, ballato a una fiesta 
in territorio messicano. Ver- 
so le due del mattino aveva 
ripreso la strada per il confi- 
ne, dapprima in auto, poi a 
piedi. Era insieme con tre 


‘bainz LA CONFESSIONE DELLA «DIAVOLESSA» 


‘ Quella strega di nome Waltraud 


paz /UN CASO CHE FA RIFLETTERE 


Un 


Q 
Ramento di 
N 0 Bellasi 


Sep olta che un'‘qualche 
dela ‘tragico squarcia i veli 
Che alimismo a tutti i costi 
dell OProno: «le vergogne» 
Cie Nostra sfavillante so- 
No ns benessere, scatta- 
Suej Mediatamente i con- 
sj Sccanismi di difesa. 
Suagp® a comportamenti di 
Brett impensabile e inso- 
to asce si reagisce di soli- 
follia SriVendoli a raptus di 
She gt !Ndividui o di gruppi, 
Per qu @nsano isolati, avulsi 
Sto giiche ragione dal re- 
l'atag.la società, come si 
Unar di alieni venuti da 
È Un de Pianeta. 
Che tgp nismo ancestra- 
SSA) la 
\&mpj ando Cioè, per 
Miglio, Nella tribù una fa- 
Sa Sra pMeva un congiunto 
dare. he ecessario esorciz- 
Songige clralizzare la morte, 
Roteva dla un evento che 
OMunjg Ntaminare l'intera 
impuri con il suo carico 
Ore 7 di sozzura, di ter- 
) doai di peccato. Sui 
SI defunto, tempo- 


n ‘am, 
di del viIO confinati ai bor= 


ti, 


Crementi e rifiu- 


azia — 
arupotte di un Peccato del- 


al male e 
Oli e dall Messe. dai 
ae Uonne tribù contro la 
Dago che yi O Ali esseri su- 
Si} nov ABitavano. 


ha, Ò CA 

Ve Nano j Stri. riti collettivi 

NigSO Aistru valenza attra- 
‘Azio, di menti di comu- 


Massa. Come 


Qliava 290, tutta la tribù | 


nel caso allucinante del Re- 
parto Cinque dell’«ospeda- 
le-lager» di Lainz, a Vienna. 
Qui è ben difficile parlare di 
«follia», anche se collettiva. 
Anzi, «la soluzione finale del 
problema’ anziani» veniva 
attuata programmaticamen- 
te inmodo del tutto «raziona- 
le» e, osgrei dire, tecnologi- 
camente ineccepibile. 

E' proprio questa pianifica- 
zione . organica, ‘ appunto 
questa razionalizzazione 
perversa del mini-olocausto 
di Lainz che ha evocato per 
tutti noi, e a ragione, l'indu- 
stria nazista della morte e 
quelle che sono divenute per 
l'umanità intera le simbolo- 
gie dello sterminio, riaffiora- 
te in modo. agghiacciante 
nella capitale leggendaria di 
un Paese civilissimo. Si è 
parlato così di «padiglione 
cinque», di «angeli della 
morte», di assassinii in ca- 
mice bianco, quasi «speri- 
mentali» («lavaggio della 
bocca», «viaggio in cantina») 
e di endestation, cioè «sta- 
zione di. testa». Insomma, 
una sorta di rigurgito mo- 
struoso dagli abissi più 
oscuri e rimossi della me- 
moria storica collettiva. 
Tutto questo, ripeto, è molto 
plausibile, Purché però non 
ci serva come grande rito 
esorcistico di massa. Non 
serva cioè alla nostra socie- 
tà per lanciare e scaricare 
su quel gruppo di carnefici le 
colpe di cui ci fa sentire re- 
sponsabili come singoli, de- 
legati a emarginare, più o 
meno crudelmente, in un 
modo o nell'altro, i più debo- 
li e indifesi, tra i quali gli an- 
ziani. 

Insomma io credo che il ver- 


x 


Sta premere il pulsante... 
9 «soluzione finale» programmata 


detto di condanna di quelle 


infermiere, e forse anche di : 


qualche medico, suonerà 
come una sentenza sinistra 
e pesantissima contro logi- 
che portanti e fondamentali 
dei nostri modelli di vivere 
societario: vitalismo e attivi- 
smo esasperati e continua- 
mente accelerati dai magne- 
ti della produttività e del con- 
sumo a oltranza; consumo 
per cui «l’usa e getta» ha in- 
quinato totalmente anche 
l’esistenza degli uomini. 


E ancora, l'aggressività, la , 


cosiddetta «grinta», qualità 
giovanile per eccellenza, 
qualità principe oggi per l'ot- 
tenimento dell'ambita lea- 
dership nell'industria, come 
in quella della cultura e dello 
spettacolo; è insomma la 
protervia come carta vincen- 
te nel gioco dei rapporti 
umani. Un gioco, la cui posta 
è il trionfo del vincitore o la 
disperazione — emarginata 
del vinto e che certo non ha 
spazio per il dolore, la tri- 
stezza, la pietà, il rispetto di 
una «saggezza» che sia in- 
corniciata dalla decadenza 
fisica. È 

Tutto questo è «fastidioso», 
come lo erano i più sofferen- 
ti di Lainz, una società fatta 
di piccoli e grandi «Rambo» 
ha voglia di mostrare solo i 
propri muscoli e gli strumen- 
ti di guerra quotidiana; così, 
se non si può assassinare fi- 
sicamente, lo si fa moral- 
mente con l'emarginazione. 
Perbacco, possediamo o no 
la bacchetta magica del tele- 
comando? Basta premerè il 
pulsante e, con assoluta in- 
differenza, si passa dal ca- 
nale della morte al canale 
della vita o viceversa. 


Attualità 


| STRAGE/IL «RANCH DELLA MORTE» AL CONFINE TRA MESSICO E STATI UNITI 


Matamoros, droga e sangue 


Tanti cadaveri nella fossa comune: un’orripilante macabra storia di sacrifici umani 


amici. Nel tratto a piedi 
scomparve. Gli amici, piutto- 
sto brilli, se ne accorsero so- 
lo dopo aver varcato il confi- 
ne. «Ora sappiamo dove era 
finito», dice lo sceriffo. Fu'co- 
stretto a salire su un auto e 
rapito. 
La baracca era «una vera e 
propria macelleria umana». 
Sono state ricostruite le ceri- 
monie terrificanti, che alcuni 
accostano alla magia nera e 
ai. riti propiziatori importati 
da Haiti, dove superstizione 
e fanatismo hanno soffocato 
lé origini cattoliche e si rial- 
lacciano ai misteri pagani 
dell’Africa nera. Quattro per- 
sone sono state arrestate, un 
americano e tre messicani. 
‘Da loro si è appresa la tre- 
menda verità. 
Capo della banda era un cer- 
to Alonso de Jesus Constan- 
zo; detto «el padrino», un cu- 
bano naturalizzato america- 
no, che faceva da pendolare 
fra il Messico e il Texas diri- 
gendo un traffico di cocaina. 
Era convinto che per garan- 
tirsi l'immunità, doveva fare 
sacrifici umani allo spirito 
del vudù, Così avviò la car- 
neficina. 
Le vittime venivano rapite o 
semplicemente  attirate. ai 
«parties» notturni, incatena- 
te, seviziate, uccise fra tortu- 
re inimmaginabili, seziona- 
te, talvolta mangiate. Due so- 
no state identificate, lo stu- 
dente e un ispettore messi- 
cano di polizia, colpevole di 
essere ‘arrivato sulle tracce 
della banda. 
La fossa è stata scoperta 
martedì, ‘conteneva dodici 
corpi (ma gli arrestati hanno 
confessato che le vittime so- 
no state almeno quattordici). 
Lo sceriffo dichiara: «Conti- 
nueremo a scavare. Nulla 
esclude che. ci siano altre 
fosse e che il terribile bilan- 
cio aumenti». 
Il confine fra gli Stati Uniti e 
Messico è il più turbolento 
dell'intero. continente. Gli 
americani non sono impe- 
gnati solo a frenare l’afflusso 
massiccio di latino-america- 
ni, che fuggono la povertà 
dei loro Paesi. Pattugliano 
giorno e notte, nella lotta ai 
trafficanti di droga. Ogni an- 
no entra negli Stati Uniti co- 
caina per circa 150 miliardi 
»di dollari, più o meno l’am- 
montare del deficit federale 
americano 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — Ora a Vienna co- 
minciano a cadere le prime 
teste. leri è stato sospeso il 
primario del reparto della 
morte, dove le quattro infer- 
miere hanno ucciso almeno 
48 pazienti «fastidiosi», ma si 
teme che la lista superi il 
centinaio. 

Il dott. Franz Xaver Pesen- 
dorfer, 51 anni, sospeso su 
ordine del:sindaco, il sociali- 
sta Zilk, non è sospettato di 
alcuna complicità ma gli si 
rimprovera: una totale negli- 
genza e mancanza di con- 
trollo.\«La situazione:nel suo 
reparto nell'ospedale di 
Lainz era catastrofica», dico- 
no. gli inquirenti, «questo 
spiega come le donne pos- 
sano aver ùsato senza per- 
messo insulina a Roipnol per 
eliminare i degenti, senza 
che nessuno se ne accorges- 
se, eperanni». 

Suonerà paradossale, ma le 


. uniche ad essere professio- 


nali, pur senza diploma, era- 
no le quattro infermiere. Il 
reparto era nelle loro mani, i 
dottori avevano lasciato a lo- 
ro buona parte dell'attività 
medica, alcuni erano in rap- 
porti intimi con la «capa» del 
quartetto della morte, Wal- 
traud Wagner, 30 anni. «Ora 
si difendono l'un l’altro, han- 
no innalzato un muro del si- 
lenzio», si adira ilcapo della 
polizia Bogl. C'è il sospetto 
che i medici siano entrati in 
una sorta di girone infernale: 
quando si sono accorti che 
qualcosa non funzionava nel 
reparto era ormai troppo tar- 
di per una denuncia che non 
li coinvolgesse mettendo in 
luce le loro irregolarità, la 
trascuratezza, l'aver lascia- 
to praticare iniezioni a per- 
sonale che avrebbe dovuto 
‘appena rifare i letti. 

I flirt tra dottore e infermiera 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Satana assomiglia sempre 
più a un punching-ball. Sul- 
fureo caprone espiatorio; 
si ritrova addebitate sul 
conto tutte le conseguenze 
dell’umana malvagità. De- 
litti bestiali, torture impen- 
sabili, orge sfrenate, viaggi 
senza ritorno nei paradisi 
artificiali, vengono archi- 
viati alla voce satanismo. 
Tanto per far tacere la co- 
scienza. 

Il vecchio diavolaccio in- 
cassa e tace, Tutto somma- 
to il gioco perverso lo di- 
Verte abbastanza. Se esi- 
ste un Inferno, prima o poi 
quelle schiere di bugiardo- 
ni sentiranno il calore del 
fuoco avvampare le bian- 
che natiche. Sarà molto 
peggio di un week-end d’a- 
gosto trascorso sulle 
spiagge di Rimini. Allora, 
finalmente, sarà il Signore 
del Male asghignazzare. 
Scherzi a parte, si fa presto 
a dire satanismo. La que- 
stione è molto più com- 
plessa. Ai tempi dell’Inqui- 
sizione, il Sabba con Luci- 
fero assumeva’ significati 
ben precisi. Gli umili con- 
tadini, le donne represse, 
iniettavano nella stregone- 
ria un'overdose di disprez- 
zo contro l’odiata società. 
Per le streghe, il coito col 
diavolo diventava sommo 
atto di trasgressione. So- 
lenne ceffone assestato in 
piena faccia a una Chiesa 
cattolica immiserita nei 
maneggi di potere. 
L'Inquisizione, ormai, è so- 
lo un ricordo. Il tempo dei 
roghi sembra lontano mi- 
lioni di anni luce. Dai vec- 
chi stregoni il testimone è 
passato nelle mani di mo- 
derni negromanti. E la 
«dottrina» ha subito pro- 
fondi mutamenti. La magia 
nera di tipo tradizionale ha 


tro lo yoga tantrico, dietro 
l'esoterismo iniziatico, die- 
tro i riti celtici, druidici, egi- 
ziani. 

Droga e sesso hanno fatto 
«sballare» anche il diavo- 
lo. Dietro il paravento del 
Satanismo sono cresciute 
nuove perversioni. L'uso di 
potentissime miscele allu- 


appartengono ai luoghi co- 
muni di tanti telefilm, ma 'nel- 
la realtà sono motivo di li- 
cenziamento. Costretti a co- 
prire peccati «veniali», i me- 
dici si sarebbero trovati man 
mano travolti dalla frenetica 
attività notturna delle quattro 
donne, Waltraud. Wagner, 


Irene Leidorf, Maria Gruber 


e Stefanie Majer.- Forse non 
sapevano, ma tenevano fre- 
neticamente gli occhi chiusi, 
mentre tutto intorno le ‘altre 
infermiere parlavano aperta- 
mente. di Waltraud, detta 
«die Hexe», la strega. 


Anche la quinta infermiera, 
la cilena Dorah Eugenie Far- 
randa Avendano, 38 anni, 
tornata martedì dalle vacan- 
ze in Ungheria, rimane in 
cella, ma la sua situazione 
non è chiara. E’ stata lei a 
denunciare \il primo caso 
esattamente un anno fa e 
non venne creduta. Le altre 
quattro l'hanno denunciata a 
loro volta, chiaramente per 
vendetta. Ed ora, gli agenti 
l'accusano di essere stata 


presente a una uccisione 
senza reagire. Una testimo- 
ne passiva, o una silenziosa 
complicità. Per ‘il momento 
sembra però che Ja polizia 
voglia punirla per non esse- 
re stata abbastanza convin- 
cente un anno fa, quando ri- 
ferì che la paziente Anna Ur- 
ban, 84 anni, era morta in cir- 
costanze non chiare. 

E' questo il caso che ha mes- 


confuso i propri passi die-. 


STRAGE /SATANISMO 


Se il diavolo non mette la coda... 
Molto spesso si tira in ballo la magia nera a sproposito 


Uno degli assassini di 
Matamoros. 


cinogene ha trasformato i. 
servi del Male in autenti- 
che automi. Preda di una 
follia irreversibile. Capaci 
di ammazzare a sangue 
freddo. Senza motivo. Os- 
sessionati soltanto dai 
paurosi richiami del ‘pro- 
prio cervello, camuffato da 
contraltare di Dio. 

Charles Manson è l’esem- 
pio d'obbligo. Soprannomi- 
nato Satana, allevò un nu- 
trito gruppo di ragazze al 
ritmo. di «droga, sesso e 
ancora droga». Quando 
erano cotte a puntino, 
spedì le sue «schiave» nel- 
la villa del regista Roman 
Polanski a massacrare la 
moglie Sharon Tate e altri 
amici. Poi scese ilsilenzio. 
Marchiato a fuoco da anni 
di galera, Manson ha cam- 
biato, idea. Prima s'è sba- 
razzato del nomignolo Sa- 
tana. Poi ha iniziato a ser- 
Vvire messa nella cappella 
del penitenziario, con 
grande devozione. La fol- 
lia, però, lo ha.fregato a un 


Arrestata una quinta 
infermiera (nella foto) 
di origine cilena. 

Era stata la prima 

a rivelare certi sospetti 
ma nessuno le aveva 
dato allora credito. 


so nei guai anche l’esimio 
«primarius». Pesendorfer. 
Non collaborò, accusa la po- 
lizia, se fosse stato più atti- 
vo, forse avremmo potuto 
salvare i 22 pazienti elimina- 
ti nell'ultimo anno. E c'è un 
altro aspetto giuridico che 
potrebbe avere conseguen- 
ze.grottesche: tra-una setti- 
mana la «strega» Waltraud e 
le sue amiche potrebbero 
essere messe in libertà. La 
confessione secondo il codi- 
ce austriaco non è una prova 
se non è suffragata da altri 
elementi. Di fatto se le quat- 
tro ritirassero la confessione 
con una scusa qualsiasi, ad 
esempio la Majer era com- 
pletamente ubriaca al mo- 


mento dell'arresto, non c'è © 


nulla per incriminarle. 

L'unica prova, ma in tribuna- 
le potrebbe essere facilmen- 
te distrutta, è la testimonian- 
za del paziente Emil Z., 69 
anni, che nel luglio scorso vi- 
de come Waltraud «elimina- 
va» il suo vicino Josef Hof- 
bauer, 86 anni, nella camera 
Di. Rimane dunque solo ‘la 
macabra lista di Waltraud in 
mano del commissario Ro- 
bert Jandi. Con estrema pre- 
cisione, l'infermiera ha indi- 
cato il nome del paziente eli- 
minato e il metodo: «Bominal 
forte, Mundpflege con Roip- 
nol, Valium», Mundpflege, e 
così via per 88 volte: «All'ini- 
zio ci era parso un caso di 
routine — racconta Robert 
Jandl — venerdì il paziente 


passo dalla scarcerazione 
per buona condotta. Certo 
di riacquistare la libertà, 
Manson s'è autoproclama- 
to «Dio». Nemico giurato 
del vecchio Satana, imba- 
stardito da micidiali 
«speed ball» di droga e al- 
col. E i giudici hanno prefe- 
rito confermare la sua pre- 
senza dietro robuste sbar- 
re. 

L'angelo ribelle, noto an- 
che Lucifero, non ama gli 
«scoppiati». Anzi, sembra 
che si sia stancato pure di 
fare l’alternativo. Forse è 
per questo che da vent'an- 
ni, negli Stati Uniti, opera 
alla luce del sole la «Chie- 
sa di Satana». Fondata in 
California da Anton Szan- 
dor LaVey, nella notte di 


© Valpurga dell'aprile 1966, 


è stata regolarmente rico- 
nosciuta dalle autorità 
americane. 

LaVey, gran negromante 
capo, sta mettendo su pan- 
cetta. Proprio come i preti 
delle religioni tradizionali. 
Celebra battesimi, matri- 
moni, funerali. Tutto nel 
nome di Satana. Con tanto 
di paramenti neri e croci- 
fissi rovesciati. Quand'è di 
buon umore, consente ai 
fotografi. di immortalarlo 
insieme alla moglie e ai fi- 
gli. Ladies and gentlemen: 
una normale, americanis- 
sima, demoniaca famiglia 
borghese. 

Il gioco del «Piccolo negro- 
mante» non è ancora in 
commercio. Prima ‘0. poi, 
qualcuno. lo inventerà. 
Così, con la scusa di una 
serata in allegria, potremo 
inventare le stragi più im- 
pensabili. «Tutto colpa del 
diavolo. Me lo sonò;portato 


in. casa. A quel punto ho. 


perso il controllo di me 
stesso. Prendetevela con 
lui, se potete». 

Bisognerà correre ai ripa- 
ri. Costituirsi parte civile 
ogni volta che viene tirato 
in ballo il nome del povero 
Satana. Altrimenti, di que- 
sto passo, il grande accu- 
sato girerà al largo dal pia- 
heta Terra. Tutti noi sare- 
mo autorizzati a massa- 
crarci l’un altro. Procla- 
mando ad alta voce: «Mi 
manda Satana», 


Kohout si era sentito male, 
l'avevano salvato, ma sco- 
prendo che gli era stata pra- 
ticata una iniezione di insuli- 
na. E lui non era diabetico. Ci 
avevano anche detto che nel. 
reparto D si usavano troppi 
tranquillanti e sonniferi. Pen- 
sammo che le infermiere te- 
nessero buoni i pazienti fa- 
stidiosi con. i tranquilianti, 
nulla di più. Chiesi l'elenco 
del personale di turno, erano 
sempre la Waltraud, la Fan- 
ni, la Irene, e la Maria. Gra- 
zie ai soliti pettegolezzi, ven- 
ni a sapere il nome di una 
giovane infermiera che ce 
l'aveva con la Wagner. Invi- 
tai la ragazza a prendere un 
caffè in un localino acco- 
gliente. La lasciai parlare. 


«E lei: ‘Quando c'è di turno 
‘die Hexe" c'è sempre uno 
che diventa ex". La strega? 
Chi è, chiesi. "Ma la Wal- 
traud, no?" mi rispose. E al- 
lora condussi la Waltraud in 
commissariato. Mentre il 
mio collega Otto: Kellner si 
occupava della collega Fan- 
ni Majer. Una donna primiti- 
va:quella Majer», racconta il 
commissario Kellner, un 
grassone dall'aria bonaria. 
«Era talmente ubriaca che 
balbettava appena.. Lasciai 
che smaltisse la sbornia, e 
poi bastarono un paio di nor- 
mali trucchi per farla confes- 
sare. Quando. disse «Mund- 
spuling», mi sentii agghiac- 
ciare: certe cose non si in- 


. ventano. 


«La Waltraud era di altra pa- 
sta — continua Robert Jandi 
— guarda, l’avvertii, che la 
tua amica ha confessato. "La 
Fanni parla sempre troppo 
quando si fa sera e si an- 
noia’, 
spalle. lo insistei, liberati la 
coscienza Waltraud, parla, 
sembrava irremovibile, e poi 
a un tratto cominciò a con- 
fessare, a confessare, un no- 
me dopo l’altro...». 


ribattè alzando le’ 


giovedì 
13 aprile 1989 
S. Marzio 


‘sorge 6,23 
tramonta 19,48 


sorge 12 
tramonta. 3,17 


NEBBIA 
CO 
NEVE 


AGITATO 


PREVISIONI: su tutte le region 
temporali, più frequenti al Cen 


i nuvolosità estesa con piogge e 
tro-Nord. Nevicate sui rilieviset- 


tentrionali. Nel corso della giornata tendenza a temporanea 


attenuazione della nuvolosità 


su Sardegna, Nord-Ovest e me- 


dio versante tirrenico. Temperatura in lieve diminuzione. Venti 
moderati con locali rinforzi. Mari da mossi a molto mossi. 


TRIESTE 


13,1 
19,4 


minima 
massima 


Minime e massime in Ita 
Bolzano Firenze 
Milano 

Bologna. 

Pescara 

Bari 


Palermo Catania 


Su tutta la nostra regione 
sono. previste condizioni 
di cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazio- 
ni estese localmente an- 
che di forte intensità. 
Tendenza a miglioramen- 
to a partire dal tardo po- 
meriggio. Venti moderati 
da Sud-Est. Temperatura 
in leggera diminuzione. 
Mare mosso. 


GORIZIA 
minima 


MONFALCONE 
minima 13,4 
massima 19 


PORDENONE 
minima 14 
massima 16 


minima 12 
massima. 


lia 
Venezia 13 
Genova 13 
L'Aquila 7 
Campobasso 7 
Reggio C. 16 
15 Cagliari 10 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 12 
Berlino 20 
Londra 12 
Mosca 17 
Oslo 8 
Stoccolma 19 


Atene 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Bruxelles 2 
L. Angeles 16 


12 Belgrado 

Ginevra 
Madrid 

18 New York 
8 Rio de J. 
di Vienna 


OROSCOPO DI 


Qualche. contrasto 
sul lavoro potrà esse- 
re facilmente messo 
a tacere, nessuno 
avrà voglia di affrontare il lungo fine 
settimana che viene con pensieri e 
preoccupazioni. 


Buone occasioni in 
affari e in campo pro- 
fessionale, guadagni 
e gratifiche saranno 


a portata di mano. Nella privata 


sarà più faticoso raggiungere i vostri 
Obiettivi. 


Le stelle vi trovano 
piuttosto su di giri ma 
molto indaffarati; l'u- 
more sarà. ottimo e 
sembra diventare ancora migliore, 
gli affari e il lavoro.vi terranno lontani 
dai vostri interessi pet molte ore. 


Curate  particolar- 
mente le relazioni 
con i colleghi, affret- 
tatevi a mettere ripa- 
ro alle situazioni meno felici, la pau- 
sa pasquale permetterà a tutti di ri- 
flettere e perdonare. 


Attenzione a nof ri- 
schiare denaro e a 
non fare scelte azzar- 
date, la fortuna non vi 
terrà di mano! Fate affidamento sulle 
Vostre doti e sulla vostra intelligen- 
za. 


La prima parte della 
giornata sarà netta- 
mente la più favorita, 
cercate di mettere il 


motore al massimo fin dalle ore del 
mattino! Riuscirete a chiudere vec- 
chie questioni. 


fondati 


IL PICCOLO 


‘Strada tutta in disce- 
sa per chi si occupe- 
rà del proprio dena- 
ro, le stelle favoriran- 
no chi vorrà fare i conti. Anche sul 
piano professionale le soddisfazioni 
non mancheranno: 


Non fatevi trascinare 
fuori strada dalle ap- 
parenze, oggi cerca- 
re una scorciatoia o 
abbandonare la tradizione potrebbe 
farvi brutti scherzi. 


La fantasia e il buon 
umore per affrontare 
i vostri impegni non 
mancheranno, con 
energia e ottimismo ogni problema 
Verrà superato. In famiglia liete sor- 
prese. 


Le ore di lavoro sem- 
breranno . scorrere 
più lentamente del 
solito. Nella vita pri- 


vata l'attesa di un evento importante 
0 insolito potrebbe rendervi un poco 
impazienti. 


Riuscirete a essere 
utili a tutti, la vostra 
generosità è in gran 
giornata! Buoni i ri- 
flessi sul vostro umore, la vita privata 
vi regalerà benessere e soddisfazio- 
ni. 


Le. stelle prevedono 
per voi qualche pro- 
va o qualche traboc- 
chetto, specialmente 
‘sul lavoro la vostra vita potrebbe es- 
sere complicata dall'intervento di 
qualcuno. 
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ENERGIA /IL VERTICE DI ERICE 


Fusione sotto il Gran 


Il fisico Jones ha annunciato una replica dell’esperimento americano 


Articolo di 
Roberto Vacca 


Nel 1948 certi buoni elet- 
trotecnici di cultura non 
troppo vasta non credette- 
ro alla notizia che era stato 
inventato il transistor. Oggi 
dobbiamo credere all'an- 
nuneio della fusione fred- 
da? Non ci angustiamo. 
Conferme — o smentite — 
della produzione di grosse 
quantità di energia senza 
quella di neutroni e trizio 
(fondendo forse litio e deu- 
terio), arriveranno dai fisici 
professionisti. Oggi alcuni 
di loro dicono che l’inven- 
zione è plausibile, ma rico- 
noscono che certi elementi 
strani giustificano lo scetti- 
cismo di molti loro colle- 
ghi. Se le conferme ci sa- 
ranno, la scoperta di base 
è da Nobel e gli esperi- 
menti di Pons e Fleisch- 
mann potranno avere ap- 
plicazioni pratiche e indu- 
striali enormi. 

Ma anche nell'ipotesi più 
rosea cosa accadrebbe? 
Avremmo a disposizione 
una nuova fonte energeti- 
ca, probabilmente poco ri- 
schiosa (a meno che i neu- 
troni non siano davvero 
troppo numerosi — e peri- 
colosi), abbondante, eco- 
nomica e facile da impian- 
tare. Avremmo, dunque, ri- 
solto ogni problema ener- 
getico per sempre? 

Non credo. Già il carbone, 
l’idroelettrico, il petrolio, il 
gas naturale e. l'energia 
nucleare da fissione sono 
state fonti nuove — al tem- 
po loro. Hanno risolto molti 
problemi — ma non tutti. 
Facciamo, allora, un eser- 
cizio di immaginazione. 
Senza avere necessaria- 
mente una fede cieca nella 
fusione fredda, supponia- 
mo che sia possibile sfrut- 
tare una fonte nuova di 
energia: Fusione? Fotovol- 
taico? Non ci compromet- 
tiamo: vediamo solo che 
conseguenze avrebbe la 
disponibilità di una nuova 
fonte energetica. quasi 
ideale. 

All’inizio del secolo l'Italia 
prendeva il 97% della sua 
energia dal carbone che 
poi ha impiegato 70 anni 


per scendere al 10% di og- . 


gi. Il petrolio per passare 
dall’1% al 60% ci ha mes- 
so 55 anni. L'energia idroe- 


ENERGIA /IL FUTUROLOGO 
Vacca: «Ottimisti, con prudenza» 


Almeno per trent'anni non cambierà quasi niente 


Roberto Vacca 


lettrica più quella geoter- 
mica non hanno mai rag- 
giunto la metà del totale: si 
sono fermate al 45% nel 


1945. Per salire a quel li-' 


vello dall’1% ci avevano 
messo 45 anni. Poi sono 
declinate di nuovo in 25 an- 
ni,.fino al 10% attuale (in 
cui ho incluso anche il mo- 
destissimo contributo del- 
l'energia nucleare). 
Dunque nel nostro Paese 
— come in tanti altri — per 
passare da una fonte di 
energia a un'altra ci met- 
tiamo circa mezzo secolo. 
Il gas sembrava fare ecce- 
zione perché salì dall'1% 
al 10% in meno di un de- 
cennio, poi però ha rallen- 
tato: con altri 30.anni è arri- 
vato solo al 21%. 

Per passare dall'invenzio- 
ne e dalla dimostrazione 
della fattibilità tecnica ed 
economica della. nostra 
ipotetica nuova fonte di 
energia (facile, sicura, pu- 
lita, a buon mercato) all'in- 
novazione pratica ci vor- 
rebbero almeno 10 anni. 
Poi ci vorrebbero almeno 
altri 25 anni per avere un 
impatto sensibile — per 
soddisfare, cioè, il 10% 
della domanda totale. 
Perché andremmo così 
lenti? Si potrebbe immagi- 


ROMA — Hanno sfidato la Siberia e hanno 
vinto! Milletrecento chilometri di taiga nel cuore 
dell’inverno per raggiungere il Polo del freddo. 
Un’esperienza idimenticabile per i quattro 
italiani della spedizione italo-sovietica, guidata 
da Jacek Palkiewicz (noto ai più per la sua 
scuola di sopravvivenza), che in nome 
dell’avventura, con temperature anche di 50 
gradi sotto lo zero hanno raggiunto la meta in 
28 giorni tra fatiche incredibili e non pochi 
rischi. Roberto Lorenzani, Graziano Piccinini, 
Nicola Cerfoglio e Palkiewicz per gli 
spostamenti si sono serviti di renne. Nella foto 
Palkiewicz in groppa a una renna. ) 


nare che un'energia nuova 
più sicura ed economica 
delle altre, che si produce 
senza grossi impianti do- 
vrebbe essere accettata 
subito. Dovrebbe sostituire 
subito tutte le altre forme. 
Storicamente non è stato 
così. Sebbene il petrolio si 
trasporti e si usi tanto più 
facilmente del carbone 
(immaginate quanto sareb- 
bero scomode le auto a 
carbone?), abbiamo visto 
che ci ha messo mezzo se- 
colo a essere usato in 
ugual misura. Il gas è più 
comodo del petrolio e del 
carbone, ma anche il gas 
sta entrando lentamente. 
La ragione è che ci sono gli 
impianti vecchi da ammor- 
tizzare e dopo ci sono le 
abitudini e le competenze 
tecniche che. ‘cambiano 
lentamente. Anche se il 
palladio servirà davvero a 
produrre fusione fredda ed. 
energia sicura, ci vorranno 
sempre decenni prima che 
si formi una generazione di 
tecnici nuovi, prima che i 
decisori capiscano bene le 
nuove convenienze e fac- 
ciano piani moderni atti a 
sfruttare bene i nuovi ritro- 
vati. l conti sono più o me- 
no quelli che ho riportato 
sopra, ma potremo sapere 
come andranno le cose so- 
lo dopo che quest'ultima 
innovazione avrà comin- 
ciato a essere usata alme- 
no un po’. 

Le incertezze, dunque, so- 
no tante, ma possiamo 
avere almeno questa cer- 
tezza: per il breve termine 
dobbiamo far conto sulle 
energie già inventate. Cer- 
to dobbiamo usarle me- 
glio, far crescere i rendi- 
menti (sarà forse possibile 
con i superconduttori) ed 
eliminare gli sprechi. Il gas 
crescerà ancora, il petrolio 
continuerà a declinare. 
L'energia geotermica e 
quella idraulica, almeno 
nel nostro Paese, non po- 
tranno crescere certo un 
granché. 

La fissione nucleare do- 
vrebbe crescere, ma non 
sembra che sia avviata a 
farlo — per ragioni anche 
troppo note. La notizia più 
grossa — dopo questa in- 
venzione (forse) così gros- 
sa — è che per 30 anni non 
cambierà quasi niente. 


POLEMICHE 


ROMA — «Replico con sde- 
gno alle affermazioni di gra- 
ve interferenza attribuite a 
me e ad un altro membro del 
governo ‘(il ministro per gli 
affari speciali Rosa Russo 
Jervolino — ndr) nella vicen- 
da giudiziaria della piccola 
Serena Cruz, ma non me ne 
stupisco provenendo le stes- 
se da circoli da tempo dediti 
alle denigrazione dell’attua- 
le ministro della Giustizia e 
del governo», 

E’ la dura risposta di Giulia- 
no Vassalli al documento dei 
giudici del Piemonte e della 
Valle d'Aosta che accusano 
lui e la Russo Jervolino di in- 
terferenza nell’operato della 
magistratura in relazione al 
caso Serena. 


Vassalli — che all'indomani 
dell’ennesima sentenza sul- 
la vicenda della bambina 
aveva detto: «Altri giudici po- 
trebbero decidere. diversa- 
mente» — aggiunge: «L'aver 
dichiarato di doversi poter 
nutrire fiducia in provvedi- 
menti giurisdizionali di rifor- 
ma di decisioni già assunte 
costituisce, nel nostro ordi- 
namento fondato sul sistema 
delle impugnazioni e delle 
revoche, un segno di rispetto 
verso la magistratura e non 
il contrario». 

Annunciando che sulla. vi- 
cenda risponderà in Parla- 
mento, il ministro della Giu- 
stizia rincara la dose: «L'in- 
terferenza la fanno queste 
associazioni, sezioni, sotto- 
sezioni che, mentre è ancora 
pendente un ricorso di cui 
debbono giudicare alcuni 
magistrati, esaltano quello 
che è stato fatto dagli altri. 
Sono loro che fanno una ma- 
nifesta interferenza perché 


Interni 


Sasso 


Sotto la montagna vi è un quasi completo «silenzio cosmico», un mondo 
in cui giungono solo pochissime delle molte radiazioni che dallo 

spazio colpiscono continuamente la Terra. Le caverne del Gran Sasso 
consentono esperimenti di grande delicatezza in quanto i raggi 

cosmici vengono bloccati dalla roccia e non giungono fino al 
laboratorio. L’incontro e l’abbraccio fra i protagonisti «rivali» 

dei due primi esperimenti di fusione fredda, Fleischmann e Jones. 


ERICE — Sono passati sol- 
tanto venti giorni da quel 23 
marzo in cui si diffuse la noti- 
zia degli esperimenti ameri- 
cani di fusione fredda. Eppu- 
re la scienza, in un tempo 
così breve, ha forse voltato 
pagina. Lo si sta constatando 
a Erice, dove — convocati 
dal professor Antonino Zichi- 
chi, presidente del Centro 
«Ettore Majorana» — si.sono 
incontrati abbracciandosi i 
protagonisti «rivali» dei due 
primi esperimenti di fusione 
fredda, Martin Fleischmann 
e Steven Jones, dinanzi a 
una platea di fisici e chimici 
giunti da tutto il mondo. 
Jones.ha anche annunciato 
una nuova replica dell'espe- 
rienza americana che avrà 
per teatro quello straordina- 
rio complesso di caverne ar- 
tificiali che l’Istituto naziona- 
le di fisica nucleare ha rica- 
vato sotto il massiccio del 
Gran Sasso: «Non. ci potreb- 
be essere niente di meglio 
come ambiente per lavori di 
questo genere». Lo scienzia- 
to americano ha ragione: 
«Sotto i 1700 metri di roccia 
della montagna — come ha 
detto il. professor Antonio 
Ruberti, ministro della Ricer- 
ca scientifica — esiste un la- 
boratorio unico. al mondo 
che permette esperienze al- 
trove impossibili». 

La scienza, insomma, dopo 
attimi di esitazioni (com- 
prensibili data la delicatezza 
e complessità della materia) 
sta organizzandosi in tutti .i 
Paesi -per intraprendere le 
numerose e non facili attività 
di verifica (e magari di ulte- 
riore progresso) in materia 
di fusione fredda. 

Ma perché sono così indica- 
ti, i laboratori del Gran Sas- 


so, per questo genere di 


esperienze? Sotto la monta- 
gna vi è un quasi completo 
«silenzio cosmico», un mon- 
‘do in cui giungono solo, po- 
chissime delle molte radia- 
zioni che dallo spazio colpi- 
scono continuamente la su- 
perficie della Terra. 

Come ha osservato il profes- 
sor Nicola Cabibbo, presi- 
dente dell'Istituto nazionale 
di fisica nucleare, le caverne 
del Gran Sasso consentono 
esperimenti*di grande deli- 
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Replico con sdegno - ha 
detto il ministro - alle 
accuse di grave 
interferenza 


—__—_______ 


legano i loro colleghi mani- 
festamente a questa solida- 
rietà nelle decisioni già adot- 
tate». E conclude: «E vera- 
mente inconcepibile . che 
compiendo un grave atto di 
interferenza lo si imputi a chi 
non lo ha fatto. Ad un rispetto 
eccezionale, istituzionale, 
verso il compito della magi- 
stratura si risponde in quel 
modo; e allora come posso 


catezza in quanto i raggi co- 
smici vengono bloccati dalla 
roccia e non giungono fino al 
laboratorio. Sulla superficie 
del nostro pianeta non è pos- 
sibile accertare, ad esempio, 
se un protone possa o.meno 
spezzarsi in tanti minori ed 
elusivi frammenti. Nei labo- 
ratori del Gran Sasso — 
mancando i raggi cosmici, 
che qui da noi scombussola- 
no le infinitesime misure di 


qualificare quei circoli?». 

La storia della bimba filippi- 
na che ha commosso l’Italia 
sta dunque spaccando due 
poteri: quello giudiziario e 
quello politico. Il primo repli- 
ca alla risposta del secondo 
e lo fa attraverso Francesco 
Marzachi, presidente della 
sezione Piemonte e Valle 
d'Aosta dell'Associazione 
nazionale magistrati, che 
non getta acqua sul fuoco 
della polemica. 

«Mi rammarico e mi addolo- 
ra» — dice Marzachi — che 
vi siano «circoli da tempo de- 
diti.alla denigrazione dell’at- 
‘tuale ministro della Giusti- 


zia», manoi nonne facciamo. 


parte. La nostra è stata una 
protesta assolutamente civi- 
le, contenuta in un documen- 
to dai toni soft e dagli agget- 
tivi riguardosi». 


E termina: «Evidentemente il 
ministro non si riferiva a To- 
rino accennando a quei cir- 
coli denigratori. Noi ci siamo 
limitati a segnalare una si- 
tuazione di disagio tra i giu- 
dici per gli inopportuni inter- 
venti del ministro sul caso. 
della bimba filippina». 
Intanto. l’avvocatessa Leo- 
narda Strippoli, che difende 
gli interessi della famiglia 
Giubergia, ha precisato di 
aver presentato un ricorso 
comprendente tra l’altro la 
richiesta di revoca del riget- 
to dell’ affidamento richiesto 
dai coniugi Giubergia perché 
— secondo la Strippoli — il 
tribunale e la corte non han- 
no disposto la perizia psico- 
logica per valutare il trauma 
da distacco della minore dal- 
la famiglia Giubergia e dal 
fratello Nazario. 


queste esperienze — invece 
è possibile. 

Realizzare sotto il Gran Sas- 
so gli esperimenti della fu- 
sione fredda è estremamen- 
te interessante per il control- 
lo dei neutroni. Come si sa 
(lo ha confermato anche 


Amaldi, l’altro giorno), una | 


delle prove dell’avvenuta fu- 
sione nucleare è l’abbon- 
dante emissione di neutroni. 
Negli esperimenti di fusione, 
diciamo così, «calda» — 
spiega il professor Romano 
Toschi che dirige il «centro 
fusione» di Garching, presso 
Monaco di Baviera — l’emis- 
sione dei neutroni ha un im- 
patto talmente violento da 
mettere. a repentaglio le 
strutture delle macchine e 
rappresentare uno dei mag- 
giori problemi di quegli 
esperimenti. 5 
| laboratori del Gran Sass 
(che sono diretti dal profes- 
sor Bellotti) vedranno all'o- 
pera due gruppi di fisici del- 
l’Istituto nazioriale di. fisica 
nucleare. Altri esperti del 
settore che parteciperanno 
all'esperimento sono i pro- 
fessori Bertin e Vitale dell’U- 
niversità di Bologna. Tutto 
dovrebbe incominciare tra 
qualche settimana e conclu- 
dersi entro un paio di mesi. 
Quali che saranno i risultati, 
si deve ricordare (lo.si è det- 
to anche ieri a Erice) che una 
nuova strada è stata aperta. 
Infatti, fino a questo momen- 
to, quanto è accaduto nelle 
provette di, Fleischmann, di 
Pons e di Jones nelle due 
università dello Utah è di 
grande interesse dal punto 
di vista puramente scientifi- 
co, trattandosi di reazioni 
mai studiate a fondo e nelle 
quali si è introdotto genial- 
mente il palladio, che «suc- 
chia» gli atomi di deuterio. 
Dati i risultati che giungono 
da altri laboratori — come 
quello di Atalanta, in Geor- 
gia, dove.il professor Mahaf- 
fey ha dichiarato l’altro gior- 
no di aver misurato un gettito 
di neutroni molto consistente 
— c'è da ritenere che siamo 
veramente in presenza di 
qualcosa che nessuno rite- 
neva possibile. 

[Giulio Raiola] 


Accuse di interferenza sul «caso Serena» 
Ora è rottura tra Vassalli e i magistrati. 


MILANO 
Mangiagalli, 
via Craveri 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione degli 
lcp (Istituti clinici di per- 
fezionamento), da cui di- 
pende la clinica Mangia- 
galli di Milano, ha votato 
ieri la revoca della presi- 
denza al dc Angelo Cra- 
veri ed eletto nell’incari- 
co il socialista Carlo Za-- 
nussi, primario nello 
stesso ospedale. 
La'decisione è stata pre- 
sa a maggioranza con il 
voto favorevole dei sei 
consiglieri e il solo voto 
contrario dello stesso 
Craveri. Le dimissioni 
del presidente, sempre 
rifiutate da Craveri, era- 
no state richieste già da 
tempo, dopo la «esplo- 
sione» delle polemiche 
all’interno dell’istituto e 
negli ambienti politici, 
sugli aborti. terapeutici 
effettuati. alla Mangia-' 
galli, uno dei quali 0g- 
getto anche di una inda- 
gine giudiziaria aperta 
dalla magistratura su se- 
gnalazione dello stesso 
Craveri.. Un’inchiesta 
sull’ospedale era stata 
‘avviata anche. dal mini- 
stero della. Sanità che 
aveva mandato alcuni 
ispettori a controllare le 
carielle cliniche delle 
pazienti sottoposte a in- 
terruzione della. gravi: 
danza. 

Secondo Craveri la deli- 
bera che ha votato la sua 
estromissione dall’inca- 
rico non sarebbe legitti- 
ma e ha annunciato ri- 
corso al comitato regio- 
nale di controllo. 


Giovedì 13 aprile 1989 


. 


Stevens Jones, protagonista di uno dei due primi esperimenti di fusione fredda, ha 
annunciato al convegno di Erice una nuova replica dell’esperienza americana che 
avrà come teatro quello straordinario complesso di caverne artificiali che l'istituto 
nazionale di fisica nucleare ha ricavato sotto il massiccio del Gran Sasso. «Non ci 
potrebbe essere niente di meglio come ambiente per lavori di questogenere», ha 
detto Jones, che nella foto sta parlando con il professor Antonino Zichichi, 
presidente del centro «Ettore Majorana» e promotore del vertice. 


PIGIONE 
«Dianetics» 
ha pagato 


MILANO — Non avrà se- 
guito un'istanza di falli- 
mento presentata nei 
confronti di «Scientolo- 
gy», l'organizzazione 
che si ispira alle teorie 
del successo di Ron 
Hubbard. Il ricorso era 
stato presentato per mo- 
rosità in quanto il gruppo 
«Dianetics» (emanazio- 
ne di Scientology) dopo 
il sequestro penale di 
tutti i beni mobili ve im- 
mobili dell'organizzazio- 
ne, non aveva più potuto 
pagare la pigione di uno” 
stabile che era stato af 
fittato per 450 milioni 
l/anno. 

Ora tra le parti è stato 
raggiunto un accordo ex- 
tragiudiziale.  Evidente- 
mente il debito è stato 
pagato e la causa civile 
si è estinta. L'udienza 
fallimentare, fissata per 
il 2 maggio, non si terrà 
più. Oggi intanto prose- 
gue il processo a 75 per- 
sone. di «Scientology» 
accusate di associazio- 
ne per delinquere. 


IL PROSCIOGLIMENTO INT RIBUNALE i 
De Benedetti vessato da Calvi. 


asa 


e 


MILANO —. Roberto Calvi 
aveva reso la vita impossibi- 
le a Carlo De Benedetti: per 
questo l'imprenditore Pie- 
monte uscì dal consiglio 
d'amministrazione del Ban- 
co ambrosiano, dopo soli 
sessantacinque giorni di vi- 
ce presidenza. ; 

| giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti.che 
hanno prosciolto Carlo De 
Benedetti (ieri rese note le 
motivazioni della sentenza), 
dall'accusa di aver estorto 


' denaro a Calvi per ‘uscire 


dall’Ambrosiano, descrivo- 
no con asciutta ‘efficacia, in 
120 pagine, i rapporti difficili 
che si instaurano immedia- 
tamente tra De Benedetti che 
voleva «seguire da vicino» il 
suo investimento nell'’Am: 
brosiano e Calvi che era abi- 
tuato a muoversi in totale li- 
bertà nei confronti degli altri 
amministratori. 

L'idillio tra il banchiere e il 
finanziere di Ivrea non regge 
neanche i canonici quindici 
giorni di luna di miele. La ri- 
costruzione dei due giudici 
su questo punto lascia poco 
spazio al colore, ma è ine- 
quivocabile, A soli tre giorni 
dalla cooptazione di De Be- 
nedetti ci fu il primo malinte- 
so. 

A Calvi non piacque l’intervi- 
sta rilasciata da De Benedet- 
ti a Eugenio Scalfari, pubbli- 
cata il 18 novembre 1981 nel 
quale De. Benedetti riferen- 
dosi a Calvi diceva tra l’altro 
«la sua è stata una dittatura 
assoluta; quella che si inau- 


Le motivazioni della 
sentenza con la quale 
Pingegnere (nella 

foto a sinistra) è stato 
prosciolto dall’accusa 
di estorsione 

al banchiere (a destra) 


gura oggi è una vera e pro- 
pria diarchia». E gli manife- 
stò chiaramente .il suo dis- 
senso, trattandolo con gran- 
de freddezza. 

De Benedetti racconta ai giu- 
dici: «Dopo alcuni incontri 
con uomini politici romani, 
Galvi apparve nei miei con- 
fronti completamente cam- 
biato, con un atteggiamento 
pentito in relazione al mio in- 
gresso. Aggiunse che non 
c'erano solo ambienti politici 
e finanziari di cui tenere con- 
to. Con la mia abituale fran- 


risposi che non ne ve Le 


preferì lasciare l’Ambrosiano 


calle 


chezza e piuttosto adi 


tri, a meno che non S! 
voluto adombrare UM. 
ressamento della mafl@ gi 
| padrini di Calvi, che 97pgf 
no ogni entusiasmo 00 ql, 
chiere nei confronti eo 
vo socio, destinato 4 gell 
dergli alla presidenz@ a 
stituto, per i giudici 3.|a0. 
cio Gelli e Umberto Otl9grio 
Alla fine i giudici Piz! i 
chetti arrivano a cono 
che mancano, perch? 
sa parlare di SUS5 
dell’estorsione, gli £ 
costitutivi del reato; gi 
naccia, il danno e !' 
profitto. «Va innanziti, 
vato — scrivono | 

strati — che il vanta! 
nomico conseguito 131 £ 
Benedetti all'uscità 4,3 i 
co Ambrosiano nON cofi 
ratteri dell'ingiusto È 
Insomma le richie ti all’ 
late da De Benedetti robe 
ta dal consiglio noNè 
ro state «inique © 
zionate» come pie!” 
pubblico minister® icitoli 


ine 


Ù 
. Dell'osso nella redso 4 


leri mattina lo 5 
Dell’Osso ha ©0 
lettura della Se 
nanza. Se le MO 
l'assoluzione di 5 

ti, prosciolto an co 
ipotesi di goncor 085 
rotta proprio Pe o 
sociato da Solo 
MICCRFAnMOT is 
corso alla 0. 
della corte d'appe!! 


NIGRO — Te RITO 
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Interni 


SGOMINATA UNA BANDA DI FALSARI 


Un quintale di dollari 


Avevano stampato banconote per oltre trenta miliardi di lire 


agio Sala (sopra), 
Sstato con il suo 

(s Mplice Mario Luzzardi 
tto) a Milano con circa 

apollioni di dollari in 
alconote da 100 

© Ù l'affatte. Sala è noto 

fa aver falsificato 

ans Se opere d’arte e 
e i biglietti del match 
‘Ortiz nel 1960. 


FLASH | 


Killer 
Mmanette 


DI 

carERMO — ll pregiudi- 
289 Salvatore Di Salvo, 
anni, accusato di aver 
Piaggcipato alla strage di 
Quae Scaffa, (nella 
Song Perirono otto per- 
tri È e sospettato di al- 
TERRI Omicidi, è stato ar- 
Sato dagli agenti della 
Mapolra Mobile, su 
gi rato di cattura del 
Depoe istruttore ignazio 
lancisci. 


Sgr; Appennini 


Mo, 
di IENA — Una scossa 
Iragg Emoto del quarto 
Sallja della scala Mer- 
Maj, Stata avvertita ieri 
Penna alle 6.47 sull’Ap- 
Dicepnie modenese. L'e- 
Staty (9 della scossa è 
Stola Ocalizzato tra Se- 
Abita e Fanano. Molti 
No fa]ili della zona han- 
Taeg 'ONato ai vigili del 
ong © ai carabinieri. 
Samni pe° Stati segnalati 
Asca allo persone né 


Luz 
Ne GRANO — Una giova- 
ola gi Criera, Rita Sca- 
Agn anni, di Villa 
: ento), si trova 
di Bogota all'ospedale 
Infanp@N0, accusata di 
ata dio, ber. aver 
albero. 5Na finestra 
dove. lavo- 
Imba appena 
fSs0 3| _ POPO. aver 
È e Mondo da sola 
Mente RUUTA,  probabil: 


lernità lizzata dalla 


I «pezzi» da cento dollari erano così 

ben fatti che perfino gli agenti della Fbi 

giunti appositamente a Milano sono rimasti 
stupiti nel vederli. L’autore è un autentico 
«maestro» nel suo campo: si tratta di quel 
Giorgio Sala, modenese, famoso per aver 
falsificato nel ’60 i biglietti del match Loi-Ortiz. 


MILANO — Sono tanto perfetti 
che gli uomini dell’Fbi non riu- 
scivano a distinguerli da quelli 
veri: i falsi biglietti da 100 dol- 
lari sequestrati martedì a Mi- 
lano dagli uomini del quarto 
distretto di polizia hanno fatto 
bella mostra, ieri mattina, da- 
vanti a giornalisti, operatori, 
fotografi, impilati sulla scriva- 
nia del vicequestore Aldo 
Gianni. Sono tanti che si è arri- 
vati al loro valore complessivo 
per deduzione, sapendo che 
pesano un quintale e venti chi- 
li, pari, quindi, a circa 23 milio- 
ni di dollari: 30 miliardi di lire. 
Tre sono gli arrestati: oltre al 
nome di Giorgio Sala, 51 anni, 
abitante a Modena, l’incisore 
e litografo autore della con- 
traffazione, nome sfuggito già 
l’altro ieri al riserbo delle in- 
dagini degli investigatori mila- 
nesi, sono caduti nella rete Tu- 
sco Esculapio, 52 anni, abitan- 
te a Milano e Mario Luzzardi, 
43 anni, di San Giuliano Mila- 
nese, residente a Modena. Il 
vicequestore Gianini, dirigente 
del quarto distretto, ha fatto ri- 
levare l’elevatissima qualità 
della contraffazione l'enorme 
difficoltà di bloccare queste 
banconote una volta spaccia- 
te, soprattutto per il fatto che 
sono state stampate con nu- 
merazione progressiva. 

Non avendo i dollari la filigra- 
na. (come a esempio le lire ita- 
liane) ed'essendo l'imitazione 
pressoché perfetta, in qualsia- 
si banca — hanno detto i fun- 
zionari di polizia — sarebbero 
‘stati cambiati ad occhi chiusi. 
Sono stati fatti venire a Milano 
gli agenti dell'Fbi, già a Roma 
per preparare la visita di Bush 
in Italia a maggio, ed essi stes- 
si sono rimasti esterrefatti. 

Un esame più approfondito 
delle banconote, fatto da un 
centro.specializzato della poli- 
zia di Parigi ha permesso di 
stabilire che si tratta di una 
contraffazione di tipo nuovo, 
mai prima d'ora utilizzata da 
bande di falsari. La sensazio- 
ne degli investigatori è che il 
denaro contraffatto non fosse 
destinato solo al mercato ille- 
gale italiano, ma anche a quel- 
lo di altri Paesi. «Il risultato 
delle nostre indagini — ha fat- 
to presente il dottor Gianni — 
non è però la conclusione del- 
l'inchiesta, ma l'inizio, perché 
Un così vasto mercato illegale 
non è certamente nelle mani di 
così poche persone: ci sono 
emissari che ancora non cono- 
sciamo, gente che avrebbe 
preso in consegna e spacciato 


queste banconote, un'organiz- 
zazione criminale che se non 
viene fermata può portare a fe- 
nomeni destabilizzanti della 
moneta». 

| particolari dell'indagine, che, 
partita da Milano sì è estesa a 
Modena e ad altre città dell’E- 
milia, ma anche in Toscana e 
in Liguria con sviluppi ancora 
coperti dal riserbo, sono stati 
raccontati dal dottor Leo Fer- 
retti, vicedirigente del quarto 
distretto. | funzionari avevano 
saputo che nel mercato mila- 
nese avrebbero dovuto essere 
immessi grossi quantitativi di 
dollari falsi e avevano messo 
sotto controllo i personaggi 
che ‘già in passato avevano 
avuto a che fare con la giusti- 
zia proprio per falsificazione e 
spaccio di denaro. 

E' stato il modenese Giorgio 
Sala a mettere sulla buona 
strada gli inquirenti. Noto co- 
me incisore e litografo di gran= 
di capacità, Sala è una vecchia 
conoscenza della questura mi- 
lanese: nel 1960 falsificò i bi- 
glietti dell'incontro di pugilato 
fra Duilio Loi e Manuel Ortiz, 


'valido per il titolo mondiale dei 


Welter junior (vinto da Loi ai 
punti); nel 1985 fu arrestato 
per la falsificazione di Cct per 
un valore di 30 miliardi; solo 


due anni sopo la sua carriera, 


sembrava giunta al culmine 
con la scoperta di falsificazio- 
ni (pressoché indistinguibili 
dagli originali) di litografie di 
artisti famosi come Dalì, De 
Chirico, Guttuso. Ora era in li- 
bertà provvisoria. 

Il fatto che un agente lo abbia 
notato mentre si aggirava in 
corso Buenos Aires a Milano, 
la stessa strada dove, al civico 
1, abita Tusco Esculapio, un 
altro noto pregiudicato del 
«settore» (con cui in passato 
aveva «lavorato»), ha imme- 
diatamente fatto alzare le an- 
tenne agli investigatori, che 
hanno predisposto apposta- 
menti e pedinamenti. | sospetti 
sono stati confermati: i due si 
incontravano. L'altra. mattina 
gli agenti sono intervenuti, 
quando un altro pregiudicato 
(per omicidio), Mario Luzzar- 
di, comproprietario a Modena 
di un'azienda di escavatrici 
meccaniche, si è riunito a loro. 
L'irruzione nell’appartamente 
di corso Buenos Aires 1, al 
quarto piano, ha permesso di 
arrestarli tutti e tre dopo che, 
infilate nell'ingresso, dentro a 
grossi scatoloni. grigi, sono 
State trovate le verdi bancon- 
te, nuove di «zecca», 


Dollari per oltre trenta miliardi di lire (perfettamente 
falsificati) sul tavolo degli inquirenti: anche gli uomini 
della Fbi sono rimasti stupidi davanti alla perfezione 
del falso, ottenuto con tecniche nuove. 


RICERCA MEDICA 


Sportivi, attenti al cuore 


Decine di giovani muoiono improvvisamente (ma in Usa va peggio) 


Gli sport a rischio 


ROMA — InItalia il rischio di 
morte improvvisa durante lo 
svolgimento di un’attività 
sportiva è più alto fra:gli atle- 
ti maschi di età compresa fra 
120 e i 50 anni che si dedica- 
no a livello amatoriale o se- 
mi-agonistico a sport che ri- 
chiedono un impegno car- 
diovascolare «significativo» 
(come la corsa di fondo o il 
ciclismo). 

Le cause della morte sono 
soprattutto malattie cardia- 
che «congenite o acquisite: 
sono queste le conclusioni di 
Una ricerca condotta presso 
la Facoltà di Medicina dell’U- 
niversità Cattolica di Roma. 


La ricerca, che è stata con- 
dotta per la tesi di laurea di 
uno studente, Vincenzo Pal- 
meri, si è basata soprattutto 
sui dati riferiti dalla stampa 
negli ultimi 35 anni. 

| primi dati italiani risalgono 
al 1954, quando è entrata in 
vigore la legge sulla tutela 
sanitaria, dell'attività 
va a livelli agonistici. 
Fra il 1954 e il 1982 i casi di 
morte improvvisa durante 
un'attività sportiva sono stati 
circa 15 all'anno. In media in 
Italia muoiono improvvisa- 
mente nove atleti su 100 mi- 


la, una frequenza ritenuta, 


dagli esterti «decisamente 
inferiore» a quella degli Stati 
Uniti, dove le morti improvvi- 
se sono una su diecimila at- 
leti ogni anno. 

Per il70 per cento le cause di 
morte fra gli atleti più giova- 
ni (cioè quelli entro i 35 anni) 
sono anomalie cardiache e 
vascolari. Dopo i 35 anni in- 
vece la causa più diffusa (cir- 
ca l°80 per cento dei casi) è 
l’arteriosclerosi coronarica. 
Ma ci sono anche altre cau- 
se: fra queste l’abuso di far- 
maci e siupefacenti. Fra que- 
st’ultimi la cocaina è la cau- 
sa più frequente di decessi: 
può causare infatti aritmie e 
‘spasmi coronarici. . 


1954-1982 


deces 


da 20 a 50 anni 


improvvisi 


improvvisi 


PROPOSTA 
La seconda 
automobile, 
«lusso» da 
pagarcaro? 


VIAREGGIO. — Apprezza- 
mento per la legge 122 del 24 
marzo che prevede, fra l’al- 
tro, il piano parcheggi; la 
proposta di provvedimenti fi- 
scali capaci di scoraggiare 
laseconda e terza auto. Que- 
ste le principali novità emer- 
se nel corso del: secondo 
convegno nazionale degli 
assessori al traffico) che si è 
chiuso ieri a Viareggio, pro- 
mosso dal ministero dei La- 
vori Pubblici e organizzato 
dal locale comune. 

Perla seconda casa —hari- 
cordato l'assessore al traffi- 
co del Comune di Milano, 
Augusto Castagna — la cor- 
rente elettrica è più cara ri- 
spetto alla prima. Si potreb- 
be «appiicare lo stesso prin- 
cipio anche alla seconda e 
terza auto». | vantaggi sul 
traffico sarebbero concreti. 
«Inoltre occorre —ha prose- 
guito — rivedere le norme 
che consentono ai professio- 
nisti di detrarre, dalla dichia- 
razione dei redditi, le spese 
per l'acquisto di un auto nuo- 
va. E’ logico, infatti, che fra 
spendere i propri soldi in 
tasse o nell'acquisto di 
un'auto nuova è preferibile 
la seconda soluzione». 
Un'altra ipotesi — sempre 
secondo Castagna — po- 
trebbe essere quella di non 
consentire l’immatricolazio- 
ne della seconda auto in 
mancanza di una apposita 
struttura di sosta. La tesi del- 
l'assessore milanese sulla 
penalizzazione della secon- 
da e terza auto è stata condi- 
visa anche dal suo collega 
bolognese, Claudio Sassi. 
Tale proposta — ha sostenu- 
to Sassi — potrebbe conci- 
liarsi con quella di un «pre- 
lievo fiscale legato.all’uso ef- 
fettivo dell'auto» e che do- 
vrebbe prendere il. posto del- 
la tassa di proprietà (il bollo, 
ndr). Quest'ultima ipotesi 
«eVviterebbe molti. problemi 
burocratici». Ambedue le 
proposte — ha aggiunto Sas- 
si — sono condivise anche 
dall'assessore del comune 
di Firenze, Graziano Cioni. 
Ma. Sassi è sembrato non il- 
ludersi troppo sulla loro rea- 
lizzabilità: sul problema traf- 
fico — ha detto — agiscono 
«potenti interessi». Basta ve- 
dere «come si è comportata 
certa stampa intema di limiti 
di velocità sulle autostrade». 
Ignazio Morici, dell’associa- 
zione italiana ingegneri del 
traffico si è invece dichiarato 
favorevole ad una «tassazio- 
ne più spinta» della seconda 
e terza auto ma ha contesta- 
to il prelievo fiscale legato 
all'uso. Tutti gli intervenuti si 
sono. dichiarati. soddisfatti 
della legge 122, che prevede 
investimenti, in un triennio, 
di duemila miliardi per la co- 
struzione di parcheggi, maxi 
multe, ruote bloccate e targa 
sequestrata in caso di sosta 
vietata. Ora, di fronte al 
«grande: dramma del. tra- 
sporto pubblico» — è stato 
detto — il momento di punta- 
re risolutamente in questa 
direzione. 

Insomma, metropolitane pe- 
santi o leggere, ma anche i 
classici autobus, dovranno 
avere maggiori risorse a di- 
sposizione, per rendere più 
vivibili le città e combattere 
l'inquinamento atmosferico, 
sonoro e visivo (dovuto alle 
auto in sosta, ndr). Si dovrà 
puntare — ha concluso Ca- 
stagna — ad un nuovo siste- 
ma del trasporto, che veda al 
centro la mobilità delle per- 
sone e non quella delle auto. 


Commossi per tante espressioni 
di sentita partecipazione nel do- 
loroso momento della perdita 
del nostro amato marito e papà 


Francesco Suman 


ringraziamo di cuore parenti, 
amici e tutti coloro che ci sono 
stati vicini, : 

Un particolare grazie al medico 
di famiglia dott. FLORIDAN, 
all’affezionata LIDIA, alle fa- 
miglie ARTENI, COCIAN- 
CICH, FONDA e BAN. 


La moglie SILVANA. 
ei figli NEVA 
e FRANCO 


Trieste, 13 aprile 1989 
reati 


I familiari di 


Maria Rustia 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 


Trieste, 13 aprile 1989 
———=nn 


A VENTI anni dalla scomparsa 
di 
Anna Spaini 
Manzetti — 


le figlie più che mai La rimpian- 
gono e La ricordano a parenti è 
amici, 


Trieste, 13 ‘aprile 1989 


LI 


Dopo breve malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Carboni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, le figlie GIU- 
LIANA, ORNELLA con i ri- 
spettivi mariti SERGIO e 
FRANCO unitamente ai paren- 
ti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. CASTELLAN, ai medici e 
al personale infermieristico del 
reparto pneumologico dell’o- 
spedale Santorio. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste; 13 aprile 1989 


nonno Toio 


Lo ticordano con affetto i nipo- 
ti MONICA, ANDREA, CRI- 
STIANA. 


Trieste, 13‘aprile 1989 


Partecipano al dolore LAGA- 
NIS LIBERO, NERINA, 
FULVIO e SAMUELE. 


Trieste, 13 aprile 1989 


MAURO STEFANI e famiglia 
partecipano sentitamente al lut- 
to. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipano al grave lutto AL- 
DO e LOREDANA, MAYDA 
e OLIVIERO, ROSSANA e 
DANILO. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Affettuosamente partecipi IGI- 
NIA DOBRIGNA, VINCEN- 
ZO NOVACCO, BIANCA BE- 
NEDETTI e figlie. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipa la sorella OLIVIA 
con il marito GIANNI, fam. 
CAMPAGNOLA, fam. CIN- 
COTTO. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipano al lutto la sorella 
ADALGERIA, i nipoti ANNA 
MARIA e MARINO con le fa- 
miglie. 

Trieste, 13 aprile 1989 


Addolorati partecipano AQUI- 
LINO DOBRIGNA, LUCIA- 
NO e DANIELA MOCILNIK, 
ANNAMARIA e BRUNO 
FABRIS. 


Trieste, 13 aprile 1989 


ORNELLA e famiglia, vi siamo 
vicini: BRUNA, SERGIO e La- 
boratorio POSTIR. 

Trieste, 13 aprile 1989 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Regina Sancin 
ved. Nigris 


Dolorosamente l’annuncia il fi- 
glio LIVIO con la moglie 
AGNESE e nipoti tutti. 

Il funerale si svolgerà il giorno 
14 aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Un particolare ringraziamento 
‘al personale dei Lungodegenti. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Ciao 
nonna 


— LORIS 
Trieste, 13 aprile 1989 


Ì 


Serenamentesi è spento il 
DOTTOR 


Stojan Brajsa 
di anni 101 


Addolorati l’annunciano i figli 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati sa- 
bato 15 aprile nella Chiesa Par- 
rocchiale di Piedimonte, muo- 
vendo alle ore 11 dalla Casa di 
cura di Villa San Giusto. 


Gorizia-Piedimonte 
Toronto, 13 aprile 1989 
[sc reccsesioco sc nni 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa per 
la grande manifestazione di sti- 
ma e affetto tributata al proprio 
caro 


DOTTOR 
Antonio Golavecchio 


la famiglia ringrazia, con infini- 
ta riconoscenza, i tanti che han- 
no voluto esserle vicini in que- 
sto triste momento. 

Un grazie; particolare all’Am- 
ministrazione Comunale di Sa- 
grado che, rendendosi anche in- 
terprete della sua popolazione, 
ha saputo essere partecipe in va- 
rie forme. 

Un grazie affettuoso infine a 
tutti quei cari pazienti che, con 
grande commozione, e alcuni a 
fatica, hanno voluto porgere 
personalmente il loro estremo 
saluto. 


Sagrado, 13 aprile 1989 


Nel VII anniversario della per- 
dita del 


GR. UFF. DOTT. 
Paolo Paladini 


sempre con tanto affetto e rim- 
pianto lo ricordano 
la moglie, i figli 
ei nipotini 
Trieste, 13 aprile 1989 


t 


Il giorno 1 l'aprile è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari 


Italia Costantini 
ved. Trani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia SILVANA 
con il marito SCIPIO MAF- 
FEI, la sorella VITTORINA 
PETRINI, le cognate, i nipoti, 
pronipoti e le congiunte fami- 
glie COSTANTINI, LOREN- 
ZI, TRANI, BARBURINI. 

1 funerali avranno luogo sabato 
15 alle ore 12.30 dalla Camera 
mortuaria per la Chiesa del Ci- 


mitero di S. Anna. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Ciao, 
zia Italia 


— ALESSANDRO 
Trieste, 13 aprile 1989 


Affettuosamente La rimpiango- 
no: PAOLA, MARIELLA, 
FABIO. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Si associano EVELINA, TUL- | 


LIO MARINI e con particolare 
affetto GUIDO MARINI. 


Trieste, 13 aprile 1989 


LI 


Per riunirsi al suo amato VIN- 
CENZO la nostra tanto cara 
mamma 


Antonietta Mecella 
Golonnelli 


ci ha lasciato. 
Il ricordo della sua' grande bon- 
tà e amore per tutti sarà presen- 
te in ogni momento della nostra 
vita. 
Con profonda tristezza lo an- 
nunciano il figlio GINO, la 
nuora MELINA, gli adorati ni- 
poti NADIA e LUCIANO con 
PAOLA, 
I funerali seguiranno venerdì 14 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Inricordo opere buone 
Trieste, 13 aprile 1989 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Sasso 
ved. Nadalin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NADIA e GENNY, i ge- 
neri TINDARO e PINO, la so- 
rella PINA con il marito AME- 
DEO FRAUSIN, nipoti, co- 
gnate, parenti e amici. 

Si ringraziano personale medi- 
co e paramedico della Medicina 
e Chirurgia d'Urgenza e in par- 
ticolare la cara MIRANDA. 

] funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore diretta-. 
mente per il Duomo di Muggia. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Si è spenta 


Vittoria Corsi 
in Passioni 


Ne danno l'annuncio i fratelli 
GIOVANNI, ROMANO, AL- 
FONSO e famiglie e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
ore 12.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 13 aprile 1989 
Dopo lunga malattia si è spento 


Marcello Vidali 


Lo annunciano il cugino GINO 
ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 15 


corr. alle ore 12 dalla Cappella ‘ 


dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa S. Bartolo- 
meo di Opicina. 

Trieste, 13 aprile 1989 
een reeno] 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Luisa Galvani 


la ricordiamo con tanto amore 
unitamente a quanti la stimaro- 
no ele vollero bene. 


CLAUDIO, ANDREA, 
CRISTINA 

Trieste, 13 aprile 1989 
[o_o 


t 


Ci ha lasciati ma resta nei nostri 
cuori 


Romano Paoletti 


Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio le figlie LUCIA e 
SONJA, il genero ADRIANO, 
il nipote FRANCO, WILMA e 
MELLY parenti e conoscenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 15 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 aprile 1989 + 


Ciao 
nonno 


Ti ricorderanno sempre le Tue 
adorate nipoti LISA, PAOLA e 
MAGDA. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipano al lutto famiglie: 
CAPITANIO, BUTTI, CHER- 
BAVA. 


Trieste, 13 aprile 1989 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Pierina Battistin 
in Racozzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 14 
aprile alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
BARNOBI, 
Trieste, 13 aprile 1989 


Ì 


Il giorno 8 aprile è mancata la 
nostra cara 


Laura Bolsi 
nata Bosich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
padre COSTANTE, il marito 
GALDINO, il figlio ALES- 
SANDRO con ANGELA ei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
dott. GIUSEPPE VALENTE e 
al personale della Casa di cura 
Igea per le premurose cure. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Partecipano al lutto ADRIA- 
TRANS srle i suoi collaborato- 
TE 

Trieste, 13 aprile 1989 
Ceto. 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Pajvod 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA con i figli 
ALESSIO e ISKRA con il ma- 
rito PINO, i nipoti GIANNI, 
KATIA, SIMONE, LUCA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 14 
alle 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. ; 


Trieste, 13'aprile 1989 


Ti ricorderemo: DINKA, 
RAFFAELLA, SANDRO, 
ACO. 


Trieste, 13 aprile 1989 
netti 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Gandido Sparagna 


Ne danno il triste annuncio 
ANNA); la sorella REDENTA, 
il fratello NINO, i cognati, i ni- 
potie i parenti tutti, © 

I funerali seguiranno venerdì 14 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 13 aprile 1989 


Commossa per la perdita del 
proprio maestro 


Nereo Gasperini 


SIMONA SLOKAR lo ricorda 
con affetto e gratitudine. 


Trieste, 13 aprile 1989 
occ 


IV ANNIVERSARIO 


Paolina Testa 
Negodi 


La ricordano i suoi cari con tan- 
to amore e immutato rimpian- 
to. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il 16 aprile ore 11 nella 
Chiesa nuova del cimitero. 


Trieste, 13 aprile 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 


adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


PPS 


Esteri 


Giovedì 13 aprile 1989 Gi 


URSS / APPELLO ALLA CALMA E TONI MINACCIOSI 


Ora Gorbacev agita il bastone 


Escluse modifiche ai confini interni - Rotola la prima testa nel partito georgiano 


Un carro armato staziona in una strada della capitale 


georgiana, stretta nella morsa dell'emergenza. 


EPURAZIONE A BUDAPEST 


Dogmatici «silurati» 
Cade l’ideologo kadariano Berecz 


BUDAPEST — E' scattata 
in Ungheria la «fase due» 
della purga dei dogmatici 
in seno al partito comuni- 
sta. Tre teste di kadariani 
sono cadute ieri nel polit- 
buro, e la più illustre è 
quella di Janos Berecz, 
ideologo del Psou ed ex 
delfino di Jànos Kàdàr. II 
terremoto al vertice segna 
un nuovo punto a favore 
dei riformisti guidati da 
Imre Pozsgay. «Da qui a 
giugno tutto potrà accade- 
re nel partito» ci aveva si- 
gnificativamente dichiara- 
to quest'ultimo in un'inter- 
vista di pochi giorni fa. 

«Preferisco un Berecz 
ubriaco a un Pozsgay so- 
brio» sembra abbia rin- 
ghiato un giorno il vecchio 
Kadar, a significare come 
il primo rappresentasse 
per lui la sicurezza della 
continuità e dell’ortodos- 
sia, e come la scelta del 
secondo equivalesse vi- 
ceversa al dischiudersi di 
pericolosi . orizzonti di 
anarchia per il Paese. Do- 
po la vittoria dei migliori- 


LUBIANA 
«Miadina» 
bloccata 


LUBIANA — Nuovo se- 
questro per «Mladina»: 
l'organo dell’organizza- 
zione giovanile della Slo- 
venia non sarà questa set- 
timana nelle edicole. A 
bloccare il prossimo nu- 
mero del settimanale è 
stato il procuratore di Lu- 
biana, che ha trovato «in- 
sultante e vergognosa» 
l'immagine della Jugosla- 
via presentata in'un servi- 
zio. 
Tutte le copie della rivista 
— che avrebbero dovuto 
essere messe in vendita 
— sono già state seque- 
strate. 
Si fa sempre più profonda 
intanto la frattura fra le 
due anime della Lega dei 
comunisti. Intervenendo a 
due riunioni di partito, il 
leader. serbo Slobodan 
Milosevic e il Presidente 
di turno della federazione, 
il croato Stipe Suvar, han- 
no aspramente criticato le 
posizioni dell'avversario. 
Parlando al comitato cen- 
trale serbo, Milosevic ha 
giurato che porterà avanti 
la sua «rivoluzione antibu- 
rocratica» contro tutti co- 
loro che si oppongono alle 
sue rivendicazioni centra- 
listiche. «Quelli che pen- 
sano che la Serbia tornerà 
fra i ranghi dei difensori 
della Costituzione del '74 
si illudono» ha affermato 
Milosevic. 
Dal canto suo, Suvar ha 
nuovamente criticato la 
politica di Milosevic, di- 
cendo che «porta alla 
creazione di un partito po- 
pulista e neo-stalinista». Il 
Presidente della Federa- 
zione jugoslava ha chie- 
sto, inoltre, che siano va- 
rate riforme in senso de- 
| mocratico, e che ci si con- 
centri sulla soluzione del- 
la grave crisi economica 
che attanaglia il paese. 
| sostenitori del leader 
serbo, vorrebbero indire 
un congresso straordina- 
rio. 


sti al congresso dello 
scorso maggio e soprat- 
tutto dopo la benedizione 
di Gorbacev al nuovo cor- 
so ungherese verso il plu- 
ralismo, Berecz si era ra- 
pidamente trasformato in 
uno sponsor delle riforme, 
ma il suo camaleontismo 
non ha convinto nessuno. 
Quel che conta veramente 
è che, con Berecz, ora 
spariranno anche gli osta- 
coli a una modemnizzazio- 
ne dei quadri nell’appara- 
to burocratico. E' quel pro- 
cesso di trasformazione di 
tipo «spagnolo» auspicato 
da tempo dall’opposizione 
(in particolare il forum de- 
mocratico) e dagli uomini 
di Pozsgay. A Budapest si 
è convinti che alla resa dei 
conti abbia contribuito 
non poco la scelta di rie- 
sumare i corpi di Nagy e 
compagni, che si sono tra- 
sformati, nelle mani dei ri- 
formisti, in altrettanti capi 
d'accusa nei confronti del- 
la vecchia gestione. 

[p.r.] 


MOSCA — Un fermo appello di 
Mikhail Gorbacev ai georgiani 
ha confermato ieri la gravità 
della situazione che aveva già 
trovato riscontro nella decisio- 
ne.del ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, di non 
lasciare Tbilisi, rinunciando a 
un viaggio a Bonn in program- 
ma per la prossima domenica. 
Gorbacev ha constatato i gravi 
danni che i disordini scoppiati 
nella capitale georgiana han- 
no inferto alla «perestroika e 
alla democratizzazione». Il ca- 
po del Cremlino ha, tuttavia, 
avvertito che non verrà tolle- 
rata alcuna rivendicazione di 
indipendenza della repubblica 
caucasica. 

Nell’appello, pubblicato dalla 
stampa locale e ripreso dalla 
«Tass», Gorbacev invita i lavo- 
ratori a mostrare «prudenza e 
un forte senso di responsabili- 
tà in questi giorni difficili». Il 
leader sovietico condanna poi 
severamente «le azioni di per- 
sone irresponsabili» e osser- 
va che «gli interessi dei lavo- 
ratori non hanno niente ache 
fare con i tentativi di spezzare 
i legami di amicizia e di coope- 
razione, di smantellare il si- 
stema socialista nella repub- 
blica e di gettarlo nel pantano 
dell’inimicizia etnica». 
Gorbacev riconosce infine che 
sussistono molti problemi ere- 
ditati dal passato. Ma «dare 
una nuova foggia alle relazioni 
interetniche — conclude — 
non significa rimodellare le 
frontiere e infrangere la strut- 
tura nazional-statale del Pae- 
se». 

Sono anche cadute le prime 
teste: il segretario del Partito 
comunista georgiano, Gium- 
ber Patiashvili, si è dimesso 
dalla carica, che ricopriva dal 
6 luglio del 1985, pochi mesi 
dopo l'arrivo al potere di Gor- 
bacev. Egli ha presentato le 
sue dimissioni nel corso della 
riunione del Politburo del par- 
tito, tenuta nella sede dell’Ac- 
cademia delle scienze della 
Georgia alla presenza di She- 
vardnadze, capo del Partito 
comunista georgiano. fino al 
1985, e del membro supplente 
del comitato politico del Pcus, 
Gheorghi Razumovski. 

Le vittime della «domenica di 
sangue» a Tbilisi sono intanto 
salite a 19: un'altra donna gra- 
vemente ferita durante i disor- 
dini è deceduta all'ospedale. | 
funerali delle vittime verranno 
scaglionati nei prossimi gior- 
ni, forse per evitare l'eccessi- 
va tensione che una cerimonia 
collettiva avrebbe creato nella 
città tuttora presidiata dalla 
truppe. Oggi verrà sepolta una 
sola delle vittime. | funerali di 


ì 


Un documento fotografico della protesta di sabato scorso a Tbilisi, alla vigilia della 
cruenta repressione: i dimostranti all’esterno del palazzo del governo con cartelli 


in inglese che rivendicano l’indipendenza della Georgia. 


altri 11 morti in seguito alla ca- 
rica selvaggia dei militari con- 
tro la folla riunita nella piazza 
principale di Tbilisi si terranno 
domani. Le altre vittime saran- 
no sepolte sabato. 

Secondo il portavoce del mini- 
stero degli Esteri dell’Urss, 
Ghennadi Gherassimov, la si- 
tuazione di Tbilisi è «norma- 
le», anche se resta in vigore il 
coprifuoco, i carri armati sono 


sempre schierati agli angoli 
delle strade, gli istituti di istru- 
zione superiore sono chiusi e 
le scuole sono frequentate sol- 
tanto dal 40-50 per cento degli 
studenti. Enti e imprese stata- 
li, trasporti pubblici e negozi 
lavorerebbero normalmente. 

Un quadro più realistico della 
situazione lo si ricava dal ser- 
vizio giornalistico pubblicato 
ieri dal quotidiano delle forze 


armate «Krasnaja Zvezda». 
«L'atmosfera rimane tesa nel- 
la capitale georgiana. Autobus 
e filobus sono stati fermati da 
picchetti organizzati dai teppi- 
sti — scrive Stella rossa""—i 
conducenti sono stati coperti 
di insulti e invitati a sospende- 
re il lavoro. Picchetti di estre- 
misti che si erano piazzati da- 
vanti ai cancelli di alcune fab- 
briche hanno cercato di impe- 


URSS / OSSA DELLA F AMIGLIA IMPERIALE n 
Quei miseri resti così scottanti 


Uno scrittore rivela: ritrovati dieci anni fa in Siberia 


MOSCA — I corpi dello zar 
Nicola Il e dei membri della 
sua famiglia, fino a ora rite- 
nuti distrutti da acidi, sono 
stati ritrovati, dieci anni fa, 
da Geli Rjabov, un ex poli- 
ziotto sovietico, ora scrittore 
poliziesco. Lo ha affermato 
lo stesso Rjabov in un’inter- 
vista pubblicata ieri dal setti- 
manale «Notizie di Mosca». 
«Nel 1979, quando aprimmo 
la tomba in cui erano stati 
gettati i corpi nudi, e anche 
in seguito, non potei pubbli- 
care i risultati della mia ri- 
cerca», ha detto lo scrittore. 
Nicola. li, sua moglie Ales- 
sandra, le loro quattro figlie 
e il figlio Aleksei, assieme a 
quattro servi e un cane, furo- 
no uccisi da agenti della 
«Ceka», la polizia politica, 
nella notte tra il 16 e il 17 lu- 
glio 1918 nella cantina di una 
casa mercantile di Ekaterin- 
burg, la città sugli Urali poi 
ribattezzata in Sverdiovsk. 
«Si sa che Lenin nella riunio- 
. ne del comitato esecutivo 
centrale (del partito comuni- 
sta) ammoni che l’omicidio 
dei bambini avrebbe seria- 


mente compromesso la rivo- 
luzione russa agli occhi del- 
l'opinione pubblica mondia- 
le», afferma Rjabov, smen- 
tendo la versione ufficiale, 
secondo cui la decisione di 
uccidere la famiglia imperia- 
le fu presa a livello locale, 
«tuttavia, il comitato esecuti- 
vo centrale votò a favore del- 
l'esecuzione». 

Fino a ora si credeva che i 


USA / UNA SCELTA OPPOSTA A QUELLA DELL’EST 


Bush, prima il disarmo convenzionale. 


corpi fossero stati bruciati 
con acido e poi seppelliti in 
una miniera, ma Rjabov af- 
ferma che i bolscevichi riten- 
nero non fosse un luogo 
adatto. 

Il camion, tuttavia, restò im- 
pantanato in una palude, e 
gli agenti della «Ceka» deci- 
sero di seppellirvi i corpi. | 
volti dei membri della fami- 
glia imperiale furono co- 
sparsi di acido solforico e, 
prima, deturpati. s 
In ogni caso, afferma Rja- 
bov, «l'acido fu assorbito dal 
terreno e la maggior parte 
delle ossa restò intatta». 
«Perfino per me non è stato 
difficile identificarli: il nume- 
ro di corpi, le caratteristiche 
delle ferite, i denti falsi che 
erano stati spesso descritti 
nelle pubblicazioni straniere 
ei resti attorno ai corpi di va- 
si di ceramica rotti conte- 
nenti acido». 

L'intervista è affiancata dal- 
la fotografia di un teschio 
che il settimanale identifica 
come quello dello zar Nicola 
(nella foto). 


Il Patto di Varsavia rilancia invece la proposta di trattare sui missili nucleari a corto raggio 


WASHINGTON — L'ammini- 
strazione Bush punta su un 
accordo a breve-medio ter- 
mine con l'Unione Sovietica 
sul terreno delle armi .con- 
venzionali. Si tratterebbe — 
segnala il «Washington Ti- 
. mes» — di un mutamento di 
indirizzo rispetto alla linea 
seguita con Reagan, quando 
l’enfasi dei negoziati sul di- 
sarmo era posta sulle armi 
nucleari. 
Secondo il «Washington Ti- 
mes», che cita funzionari 
dell'Amministrazione, a in- 
coraggiare gli Stati Uniti su 
questa. strada sono state le 
aperture dei sovietici sul 
fronte delle armi convenzio- 
nali in Europa. L'Ammini- 
strazione — scrive il giorna- 
le — punterebbe su un. ac- 
cordo tra Nato e Patto di Var- 
savia, una volta completato il 
processo di revisione delle 
alleanze strategiche. 
Il Presidente Bush pensa a 
un'intesa raggiungibile in un 
paio d'anni. Bush, che ieri ha 
visto il segretario generale 
della Nato, Manfred Woer- 
ner, e in maggio visiterà il 
quartier. generale  dell’Al- 
leanza a Bruxelles, «non 
vuole procedere sui sentieri 
del passato», secondo quan- 
to affermano i funzionari del- 
la Casa Bianca citati. 
| negoziati di Vienna sulle ar- 
mi. convenzionali vanno 
avanti da 15 anni, ma nuove 
prospettive — indica il «Was- 
hington Times» sono 
aperte dal piano sovietico 
annupciato da Gorbacev per 
un ritiro parziale delle trup- 
pe del Patto di Varsavia dal- 
l'Europa orientale. 
La prospettiva dei colloqui 
sulle armi convenzionali non 
è stato il solo argomento del- 
l'incontro di Woerner con il 
Presidente americano. 
Sempre secondo quanto 
scrive il «Washington Ti- 
mes», il segretario generale 
della Nato è a Washington 
per trovare un compromesso 
nella disputa tra Stati Uniti e 


Germania in merito alla mo- 
dernizzazione dei missili a 
corto raggio «Lance» dislo- 
cati in Europa. 

Stati Uniti, ma anche Gran 
Bretagna e Francia, conside- 
rano la modernizzazione dei 
«Lance» un elemento-chiave 
per la sicurezza europea. ll 
dissenso in Germania, moti- 
vato: anche dalla crescente 
opposizione interna alle ar- 
mi nucleari, potrebbe tutta- 
via essere contenuto se — 
scrive il giornale — si arri- 
vasse a un'intesa senza date 
fisse per la produzione e il 


dislocamento della nuova 
versione del missile. 

Da rilevare peraltro che, a 
conclusione di un incontro di 
due giorni a Berlino Est, i mi- 
nistri degli esteri del Patto di 
Varsavia hanno proposto ieri 
l'avvio di negoziati per l’eli- 
minazione dei missili a corto 
raggio dislocati in Europa. 
La proposta susciterà certa- 
mente altre polemiche fra i 
Paesi della Nato, che ha già 
respinto le richieste in tal 
senso avanzate dal Patto di 
Varsavia in passato. Negli 
ultimi tempi, è cresciuta la 


pressione sull’opinione pub- 
blica occidentale, e soprat- 
tutto quella tedesca, si è per 
l'eliminazione dei missili 
con gittata inferiore ai 500 
chilometri, dislocati per la 
maggior parte nella repub- 
blica federale. 

Nel comunicato finale dei mi- 
nistri degli esteri del Patto di 
Varsavia si afferma, inoltre, 
che la preparazione del ne- 
goziato sulle armi. tattiche 
dovrebbe essere discussa 
dalle due parti in consulta- 
zioni speciali, e che i missili 
a corto raggio non dovrebbe- 


ro essere ammodernati. 

E lo scompiglio in Occidente 
non manca di manifestarsi 
subito. Il Parlamento belga 
ha appoggiato infatti la posi- 
zione del governo, secondo 
cui l'ammodernamento delle 
forze nucleari a corto raggio 
(Snf) della Nato non deve es- 
ser deciso prima del 1991- 
92, non deve comportare un 
«aumento sensibile di gitta- 
ta» delle nuove armi rispetto 
agli attuali missili americani 
Lance” (poco più di 100 chi- 
lometri), mentre dovranno 
essere «avviati al più pre- 
sto» negoziati con l’Estperla 
riduzione delle ’’Snf”°. 

ll Parlamento di Bruxelles si 
è espresso con un voto a lar- 
ga maggioranza delle com- 
missioni riunite esteri e dife- 
sa della Camera, in seguito 
alle dichiarazioni fatte dal 
primo ministro Wilfried Mar- 
tens, in vista delle riunioni 
dei ministri della difesa della 
Nato, la prossima settimana, 
sulle questioni nucleari, e 
del vertice dei capi di gover- 
no dell'alleanza, il 29 e 130 
maggio prossimi a’ Bruxel- 
les. 

La posizione belga verrà il- 
lustrata oggi dai parlamenta- 
ri e dal ministro degli esteri 
Leo Tindemans al direttore 
degli affari politici del mini- 
stero sovietico degli esteri, 
Karpov, atteso in visita a 
Bruxelles. Egli potrà così 
raccogliere la prima reazio- 
ne occidentale alla proposta 
fatta ieri dai sette Paesi del 
Patto di Varsavia per avviare 


rapidamente negoziati sulle: 


"Snf!! 
Viene comunque considera- 
to evidente in ambienti atlan- 
tici che per il governo di Bru- 
xelles, come per quello di 
Bonn, il nuovo negoziato do- 
Vrebbe iniziare senza atten- 
dere — come invece ritengo- 
no in particolare gli Usa — i 
risultati delle trattative. di 
Vienna sulle forze conven- 
zionali. 


‘ «attività e la propaganda anti- 


dire alle maestranze di recarsi 
al lavoro. Sui muri — prose- 
gue il giornale sovietico — so- 
ino apparsi manifesti che deni- 
grano il potere sovietico. Fa- 
miglie di militari residenti a 
Tbilisi hanno trovato nelle pro- 
prie cassette postali volantini 
minacciosi». 
Nella città, racconta ancora 
«Stella rossa», circolano voci 
«secondo cui i responsabili 
della morte di 18 persone da- 
vanti al palazzo del governo 
sarebbero stati i militari, che 
in questo modo si sarebbero 
vendicati dei crimini di Stalin 
(che è nato in Georgia) nei 
confronti del popolo russo». 
Tra «i tentativi di inscenare . 
provocazioni a danno di milita- 
ri», vengono citati i seguenti 
episodi: «leri, il maggiore |. 
Sviridenko è stato preso a sas- 
sate all'uscita da una stazione 
metropolitana. Il tenente-co- 
lonnello M. Teselkin è stato 
colpito alla testa con una botti- 
glia lanciata da una finestra». 
D'altra parte, si registrano 
«numerose proteste rivolte .al- 
le forze dell'ordine che in con- 
dizioni estreme si mostrano 
passive, cercano di minimiz- 
zare la gravità della situazione 
e in alcuni casi sono loro stes- 
se a provocare infrazioni», co- 
me ha fatto un agente della 
stradale che, con la sua moto- 
cicletta, ha provocato un «in- 
gorgo artificiale» davanti al 
palazzo del governo. 
Nonostante ciò durante la not- 
te «non sono stati registrati in- 
cidenti». «Per violazione del 
coprifuoco sono state fermate 
198 persone e 16 automobili. 
Sono state inoltre sequestrate 
delle armi bianche», conclude 
l'articolo di «Stella rossa». 
Si apprende intanto che una 
parte della nuova legge sovie- 
tica sui crimini contro lo Stato 
entra in conflitto con i principi 
della «glasnost». Lo ha dichia- 
rato ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa Alexander Ya- 
kovlev, direttore di un diparti- 
mento dell'Istituto per lo Stato 
elalegge. x 
Secondo Yakovlev, le cui di- 
chiarazioni sono state pubbli- 
cate anche sul settimanale 
«Notizie di Mosca», il decreto 
varato sabato scorso dal pre- 
sidium del Soviet supremo 
rappresenta effettivamente un 
miglioramento rispetto alla le- 
gislazione precedente sulle 


sovietiche», ma una clausola 
sulla «diffamazione» degli or- 
gani di governo andrebbe 
chiarita, ha aggiunto il deputa- 
to chiedendo l'intervento im- 
mediato della Corte suprema. 


WASHINGTON — Barba- 
ra Bush, 63 anni, moglie 
del Presidente degli Sta- 
ti Uniti è stata sottoposta: 
ieri a una terapia con io- 
dio radioattivo al centro 
medico militare «Walter 
Reed» per curare una 
forma di ipertiroidismo. 
Successivamente la pa- 
ziente dovrà continuare 
a prendere medicinali a 
‘base degli stessi ormoni 
che latiroide non è piùin 
grado di produrre. 

La disfunzione ha fatto 
perdere alla. signora 
Bush otto chili nel corso 
delle ultime settimane. 
Finora le medicine prese 
per combattere il male (il 
morbo di Graves) non 
sembrano aver dato ri- 
sultati incoraggianti. La 
disfunzione, se non ade- 
guatamente curata, può 
risultare fatale. 


INCONTRIIN NAMIBIA 
Icoloni tedeschi: — 


Neanche per sogno. 


Tornare in Europa? 
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WINDHOEK— Il generale Prem Chan (a destra) | : 

dell’«Untag», il contingente dei «caschi blu» delle 2 

Nazioni Unite in Namibia, ispeziona uno dei centri di c 

raccolta per i guerriglieri Swapo alla frontiera | ti 

aangolana. Lo accompagna un ufficiale sudafricano, il li 

comandante di Oshikango, Jan Hougaard . ct 

P p 

DAIl’inviato mai. E dove dovrei andare. î 
= Germania, dove stanno. 

Marco Goldoni stretti come sardine?». Dell | si 

GROOTFONTEIN — A Groot- stesso parere sono anch. D 

fontein, uno dei più popolosi fratelli Halberstadt, 56 e 51 di te 

centri di questo Paese vastis- ni, che hanno una fattoria A n 

simo, ma semivuoto, vive una 2000 ettari nei dintorni, d0 G 

delle comunità tedesche più allevano bestiame e piant@!, i 

importanti dell'ex Africa del mais. Il loro nonno era ui; h 

Sud-Ovest («A proposito, non . «Schutzjaeger» di «Guglielt® N 

capisco, mi dice un ‘oriundo! ne», prese parte allo stermili «Mm 


degli Herero, nel 1906, sotto! 
guida del generale Lothar!® b 
Trotha e morì qui. i 


della terza generazione, per- 
ché il mondo chiami questa 
terra Namibia»). A' Grootfon- 


EGR «19 DI 
tein risiedono; inclusi i dintor- Avete problemi coi nativi? Si 
ni, oltre diecimila dei ventimila cono di no. Anzi, siccom gl 2 
bianchi di origine germanica, presente un Herero, agri, {i 


ossia oltre la metà della popo- fore Festus Lizera Kandil& 


lazione locale. pure lui grosso proprietari? } 
Malgrado il nome: in «afri- fanno fotografare in sua 0, N 
kaans», la città ha un assetto ex pagnia mentre, sorriden&, Z 
persino una denominazione tutta faccia, si stringono @ ) È 
stradale schiettamente tede- no. Uno che non nutre MO n ‘ 
sca, o meglio guglielmina. Le gratitudine per i neri è invel, 

arterie principali sono intitola- Gunther Dressel, un prussi?t, È 
te al Kaiser Guglielmo, al ge- della terza generazione (a z 


che il nonno era «Schutzj?” ir 
ger» del Kaiser) al qual ir îl 
guerriglieri della «Swap0” Ci 
que anni fa uccisero il padîi, È 


nerale von Moltke, a Bismarck 
e, se appena li cercate, i tede- 
schi della seconda e terza ge- 
nerazione saltano fuori senza 


sforzo, anzi con un certo entu- Anche lui, però, non pens4 Li 
siasmo. Amano questo stu- fatto di andarsene. n) n 
pendo Paese, che non è più Un altro oriundo molto Lidi di 
colonia tedesca dal ‘1914, quia GrootfonteinèHerrElto | |}, 
quando un contingente suda- Steinbach che è propriet tI 
fricano se ne impadronì senza — della più antica panetteri@., h 
molta fatica, ma.restano fieri Sticceria della città. Suo péSl ch 
delle loro origini. la fondò nel 1925, arrivato ur 


qui da Stoccarda. Suo Z!0,, 
aveva preceduto di quale, 
anno aprendo una macello 
a Luederitzbucht, nel» tia 
Erich ha un figlio e una Îl9, 
entrambi sposati a sudafil. 
ni. Ogni giorno sforna UNU» 
gliaio di chili di pane soffi! 9) 

È 


| tedeschi di Grootfontein han- 
no occupazfoni svariate: molti, 
come i fratelli Friedrich e Uwe 
Halberstadt, sono proprietari 
di grosse aziende agricole; al- 
tfi sono medici, avvocati, pa- 
nettieri, banchieri e commer- 
cianti. Il primo che incontria- 
mo si.chiama Albert Boecking, 
ha 51 anni, proviene da Daa- 
den, nel Westerwald, ed è pro- 
prietario di una stazione di 
carburanti con annesso lavag- 
gio'e magazzino per auto. 

E' uno della seconda genera- 
zione, suo padre venne qui nel 
1937 per lavorare nelle minie- 
re di Tsumeb e; due anni dopo, 
fu internato come nemico. Lui 
nacque qui, quando la madre 
potè raggiungere il padre. Nel 
1951 arrivò da Bochum la mo- 
glie Relga la quale gli diede un 
figlio che, laureatosi a Bloem- 
fontein, in Sud Africa, adesso 
ha:24 anni ed è medico all’o- 
spedale di Grootfontein. 

Ha qualche. preoccupazione 
per l'imminente indipendenza 
del Paese? Pensa di ritornare 
in Germania? «Nemmeno per 
idea. Se èi sarà democrazia, 
noi vivremo in pace con i neri, 
come abbiamo sempre vissu- 
to. Non credo che la ''Swapo" 
vincerà le elezioni di novem- 
bre, ma se anche dovesse, do- 
vrà adattarsi alla nuova situa- 
zione internazionale. La Rus- 
sia non spinge più sull’accele- 
ratore». |. 

La moglie ‘aggiunge: «Amo 
questo Paese dove è nato mio cielo di cobalto, solcato 


figlio e non. lo abbandonerò te nuvole bianco-rosa- A 


bianchissimo e gli affari valli 
molto bene. Il grano, però: ri 
riva dal Sud Africa pe | 
questa non è terra adatta: T) Il : 
«Presse» del mese scors0 ty 
ra un articolo dedicato a! bra 
schi «insabbiati» della Ned | 
bia, incui si diceva che molli 
loro hanno già venduto lt, | 
toria, preparandosi al pelle | 
scuote la testa: «Non è la Ste 
zione giusta. Dovremo me ne 
ci d'accordo, in qualsias! pel 
niera. E poi questo Paes® ne: 
sopravvivere, dovfà mani il 
re rapporti molto stretti i 
Sud Africa. E questa, pe! 
Ogni sera; verso le 18, ! 
schi di Grootfontein affollà 
«Nord Hotel», che è il s©04(0 
birra, parlano nella linguig 
dre (0 meglio nonna) e | 
mini fumano grossi siga!” 
adesso l'albergo è pie 

DN 
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Jil 
«caschi blu» che parlan9: ra 


gue più strane, dal Setdo all 


Quando gli diciamo che 55 
già una garanzia». Fi 
albergo della città. B@ 
(8 
di 


to al malese, dal finni 108, 
svedese. Le donne Ova” sol 
Herero, coi loro piccoli! gl 
schiena, passeggiano St yo Ul 


per la Bismarck Allee or pel 


n LI LI n 
Rabbino incriminat® 
EI = abo 
ammazzo un ar a 
ie k 
GERUSALEMME — Il rabbino Moshe Levinger, uno dro, îi 
der più noti del «Gush Emunim» (blocco della {24922} f% | | so 
mento di coloni israeliani nei territori occupati, © SAC: di du 
malmente incriminato ieri dalla procura dello Stato Per alli Si 
cidio di un palestinese, il ferimento di un altro, © po denti, ni 
vandalismo commessi sei mesi fa a Hebron, in Cis9!? Coni | | hh 
La decisione di incriminare Levinger è stata pres& “ji %o, 
sione di un'inchiesta della magistratura. Secon! Sir 
renti, lo scorso 30 settembre il rabbino, in reazione du 
di pietre contro la sua automobile, ha sparato col Di 
prima in aria e poi ad altezza d'uomo, uccidendo pi S 
rio arabo di un negozio di scarpe. 1 sto il co Za 
A Tulkarem; in Cisgiordania, è stato intanto importo Geliyi Fr, 
fuoco in seguito a violenti scontri. Secondo Rèi ca eds | | Sk 
lemme, gli incidenti sono sorti in seguito all'ued tato, CHL si 
novantenne da parte di un giovane arabo squili janz® c6 l6 gli 
riteneva perseguitato da un «diavolo» dalle SM? diff Op 
‘ vittima. Il giovane è poi fuggito. Nella cittadina s 4 n 


voce che l'omicida era un «collaborazionista” 


Servizio di 


Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Sempre 
alla ricerca di nuovi meto- 
| per fronteggiare le vio- 
azioni da parte di sotto- 
Marini certamente sovieti- 
“I nei fiordi e'negli arcipe- 
S9hi, la marina svedese 
Sta da tempo addestrando 
Stuppi di foche, insegnan- 
‘9 loro a «sentire» i rumo- 
ll dei motori delle unità il- 


SPPositi microfoni colle- 
Nati a posti d'ascolto a 
Nandi distanze e sulla 
©îta ferma. Non si tratta 
‘fantascienza, ma di una 
lle fasi del confronto tra 


Ta eil grande potente vi- 
Sino dell'Est sempre alla 
‘Cerca, per necessità mi- 
«lati in caso di conflitto, di 
lOvare le migliori strade 
Èer poter arrivare con fa- 
Silità alle agognate coste 
dell'Atlantico. 
No i sottomarini che in 
°Mpo di pace possono 
Meglio di altri mezzi effi- 
©acemente provare. le 
Rossibilità svedesi di dife- 
- Î8; le debolezze del siste- 
È A 9 anche i punti che in 
So d'’invasione potreb- 
Sto rivelarsi più facili da 
Sperare: la Svezia ha 
143 chilometri di coste 
Misurate in linea retta, 
Oltissimo di più se si tie- 
Ne conto di ogni sporgen- 
È ° rientranza oltre che 
Quay isole), purtroppo 
se | Mai diritte e sabbio- 
de per lo più di forma- 
i € rocciosa e contorte 
«. Seni e piccoli golfi, con 
are che entra nelle ter- 
- formando i fiordi oppu- 
Son le terre che entrano 
Mare formando arci- 
Palaghi, 
° esperienze del recente 
®Ssato hanno insegnato 
© contro i sottomarini 
Na difesa con metodi 
Onvenzionali è decisa- 


SOTTOMARINO /SVEZIA 
Le foche all'attacco. 


Addestrate a scoprire gli intrusi 


Sdali e a dare l’allarme in, 


A Piccola e neutrale Sve- . 
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Esteri 


SOTTOMARINO /I SOVIETICI «FANNO LA GUARDIA» AL RELITTO 


Si scatena la corsa al recupero? 


Gli americani sarebbero interessati a vedere le nuove tecnologie russe - Ma è una decisione politica 


mente insufficiente. 4 
Ma i tecnici svedesi che 
studiano il problema (uno 
staîf di 75 persone assai 
qualificate) puntano da 
qualche anno, per la pre- 
cisione dal 1983, a un pro- 
getto che prevede l’uso 
delle comuni foche mari- 
ne grige per captare il ru- 
more, sia pure. normal- 
mente quasi impercettibi- 
le, di un sottomarino in 
movimento andando poi 
subito a «comunicare» la 
scoperta a una serie di mi- 
crofoni collocati sul fondo 
e collegati via cavo con le 
centrali di ascolto a terra. 
Le foche sono giocherello- 
ne e sempre ben disposte 
a imparare: è accertato 
che si muovono in ampi 
spazi ben definiti per ogni 
gruppo e sono sensibilis- 
sime a ogni tipo di rumore 
nel mare, non fosse altro 
che per individuare un pe- 
ricolo. Îl loro impiego in 
massa dovrebbe quindi ri- 
solvere il problema più 
difficile: far sapere in bre- 
vissimo tempo reale ai co- 
mandi militari che un mez- 
zo subacqueo violatore è 
entrato nello spazio ester- 
no svedese con la possibi- 
lità d'immediata reazione 
e messa in moto del mec- 
canismo di difesa... 

Le foche sono dotate di or- 
gani sensibilissimi e sono 
capaci di comunicare: già 
nell'ultima guerra da par- 
te americana si era pen- 
sato a loro come sistema 
di segnalazione, ma poi 
alla fine del conflitto ave- 
va interrotto gli studi. 
Adesso la Svezia sta ri- 
provandoci e ha già otte- 
nuto ottimi risultati, coper- 
ti in ogni caso dal «top-se- 
cret». Così non è da esclu- 
dere che in un assai pros- 
simo futuro le foche diven- 
tino i «guardiani» delle ac- 
‘que territoriali svedesi in- 
sidiate dalle incursioni 
sottomarine dei sovietici. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Navi da 
guerra sovietiche staziona- 
no nell'Oceano Artico, 180 
miglia a Nord della Norve- 
gia, nel punto in cui si è ina- 
bissato il sottomarino nu- 
cleare. Presidiano la zona, in 
attesa che l'alto. comando 
della Marina organizzi le 
operazioni di recupero. Ma il 
sottomarino sovietico giace 
adalmeno 1.500 metri di pro- 
fondità e non è detto che il 
recupero venga tentato dai 
soli sovietici. 

La disgrazia si è verificata 
infatti in acque internaziona- 
li. In base alle norme del di- 
ritto marittimo, la carcassa 
appartiene a chiunque rie- 
sca ad .impossessarsene. 
Fra i più interessati sono na- 
turalmente gli americani. 
«Daremo. volentieri un’oc- 
chiata al sottomarino», am- 
mette una fonte del Pentago- 
no al «New York Times». La 
profondità? «Non è un pro- 
blema, almeno per noi», ri- 
vela un esperto del «Jane's 
Fighting Ships», un istituto di 
studi della Marina militare. 
Gli americani hanno recupe- 
rato unità a profondità anche 
maggiori. Nel 1974, per 
esempio, la «Glomar Explo- 
rer» lavorò 40 giorni per sol- 
levare. un altro sottomarino 
sovietico, finito 4.000° metri 
sotto l'Oceano Pacifico. 

Il recupero può essere tenta- 
to con unità di superficie o 
con sottomarini. Dai sotto- 
marini si staccano altri minu- 
scoli sottomarini, teleguida- 
ti, in grado di scendere a 
profondità incredibili. Uno di 
questi, chiamato «Nrl», cam- 
mina sul fondo del mare con 
lunghe zampe metalliche. 


tura in quel comparto». 


SOTTOMARINO / GROM Vv É 
«Potevano salvarsi» 


Erano certi di recuperare l’unità 


MOSCA — Molti dei marinai periti nella tragedia del 
sottomarino si sarebbero potuti forse salvare se aves- 
sero pensato più a se stessi che all’unità, se si fossero 
soprattutto resi conto che il sommergibile era da consi- 
derarsi ormai perduto. Lo afferma l'ammiraglio Felix 
Gromov, comandante della flotta russa nel Mare del 
Nord, nell'intervista rilasciata a «Stella Rossa», l’orga- 
no ufficiale delle forze armate sovietiche. 

«L'equipaggio non pensò a ritirarsi dal momento che 
era certo di essere in grado di salvare la nave e per 
questa ragione molti non ebbero modo di servirsi delle 
attrezzature di sopravvivenza che si trovano sul sotto- 
marino», ha spiegato l'ammiraglio Gromov. Secondo 
l'alto ufficiale sovietico, «forse l'incendio è scoppiato 
nel compartimento di poppa. Lo fa pensare, almeno per 
ora, l'allarme antincendio scattato sul quadro di coman- 
do del sottomarino, segnalando un aumento di tempera- 


. 
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Uno dei sopravvissuti al naufragio del sottomarino sovietico, Yuri Anisimov, viene visitato dalla famiglia 
nell'ospedale di Murmansk, dov'è stato ricoverato dopo la tragedia in cui hanno trovato la morte 42 marinai. 
Anisimov è rimasto per un’ora nell'acqua gelida prima di essere tratto in salvo dai soccorritori. 


La fonte dichiara ancora: noi 
siamo pronti, ma la decisio- 
ne è politica. Se gli america- 
ni dovessero tentare, si ac- 
cenderebbe una.gara con i 
sovietici. La gara potrebbe 


è minacciare l’attuale  atmo- 


sfera di distensione interna- 
zionale. 

Gli americani sono interes- 
sati a «dare un'occhiata» al- 
la più moderna tecnotogia 


sovietica, Il sottomarino af- 
fondato era un prototipo del- 
la classe «Mike», disponeva 
di una corazza di titanio, di 
due reattori nucleari raffred- 
dati a metallo liquido e di 
missili di un nuovo tipo, dota- 
ti distestate nucleari. | due 
reattori possono imprimergli 
una velocità di circa 70 chilo- 
metri l'ora, un record mon- 
diale. 

L'esplosione si sarebbe pro- 


dotta — secondo gli esperti 
‘americani — proprio perché 
il comandante cercò di spin- 
gere i motori al massimo. 


| l sovietici, dal canto loro, vo- 


gliono scoprire che cosa sia 
successo. In un'intervista al- 
la. televisione sovietica, 


. l'ammiraglio Sergei P. Var- 


gin, direttore politico (com- 
missario) della flotta sovieti- 
ca dell'Artico, ha confermato 


che l'incendio è durato sei 
ore e che dei 42 marinai solo 
quattro morirono fra le fiam- 
me. Gli altri morirono per la 
lunga immersione nelle ac- 
que gelide. Se i russi aves- 
sero accettato l'offerta di 
aiuto dei norvegesi, molti si 
sarebbero salvati. 

L'ammiraglio Vargin ha det- 
to ancora che il reattore fu 
messo fuori uso prima del- 
l'affondamento e che le due 


testate nucleari «non costi- 
tuiscono pericolo di contami- 
nazione a detta dei nostri 
esperti». Egli ha sottolineato 
che il marinaio il quale ha di- 
sattivato il reattore nucleare 
figura tra i superstiti. 
Sempre l'ammiraglio Vargin 
ha dichiarato al quotidiano 
«Izviestia» che l'incendio 
che è all'origine del naufra- 
gio del «Mike» «è scoppiato 
in un circuito elettrico». 

La televisione sovietica ha 
mostrato alcuni dei 27 mari- 
nai sopravvissuti membri 
dell'equipaggio del sottoma- 
rino (69 persone). Si tratta di 
uomini tutti oltre i 30 ‘anni, 
ancora segnati dalla dram- 
matica vicenda, ma che stan- 
no recuperando le forze nel- 
l'ospedale della Marina a 
Murmansk, la base della flot- 
ta del Nord. 

Quelli che hanno parlato 
hanno sottolineato che non 
'vi è mai stato panico. Le 
priorità, hanno detto, sono 
state prima di tentare di sal- 
vare l'unità e quindi di disat- 
tivare il reattore e gli arma- 
menti. Il «Mike» aveva in do- 
tazione dieci siluri, due dei 
quali con testate nucleari. 
Vargin ha assicurato anche 
su questo che non vi è nes- 
sun pericolo, ma secondo i 
risultati di uno studio effet- 
tuato dall’università di Am- 
burgo, se i reattori nucleari o 
le testate dei siluri del som- 
mergibile affondato liberas- 
sero radioattività all’esterno, 
a causa della grande mobili- 
tà delle acque della zona in 
circa uno o due anni essa ar- 
riverebbe in Islanda o in Nor- 
vegia.o in Groenlandia persi- 
no se gli strati d'acqua con- 
taminati rimanessero a tale 
profondità. 


SOTTOMARINO /IL REATTORE E’ SPENTO MA NON INNOCUO 


Si annida nel sodio il pericolo di esplosione 
Salta in aria a contatto con l’acqua - Così uscirebbero le scorie radioattive 


Servizio di 
Paolo Galli 


Il sottomarino sovietico af- 
fondato disponeva di ben 
due reatori nucleari in gra- 
do di imprimergli una velo- 
cità di circa 90 chilometri 
orari in immersione, ma i 
reattori erano del tipo al so- 
dio, un metallo che esplode 
al contatto con l’acqua, 
mentre gli USA hanno sem- 
pre impiegato reattori al lj- 
tio, molto più sicuri. 

L'esplosione di un reattore 
nucleare installato su di un 
sommergibile produce sco- 


rie radioattive equivalenti a 
Una bomba atomica di un 
chilotone. Tanto per fare un 
raffronto, l'esplosione della 
centrale nucleare' di Cher- 
nobyl fu equivalente all’e- 
splosione di una bomba di 
10 chilotoni. Ma la causa 
che preoccupa non è l’e- 
splosione dei reattori nu- 
cleari del sottomarino, im- 
possibile a verificarsi per- 
ché erano stati spenti prima 
dell’affondamento, bensì la 
reale possibilità che. l’ac- 
qua marina possa entrare 
in contatto con il sodio pre- 
sente nei reattori nucleari. 


In questo caso, che -è-solo 
questione di tempo, l’esplo- 
sione che ne conseguireb- 
be:anche se di modesta en- 
tità, cioè equivalente all’e- 
splosione di circa 700 chilo-* 
grammi di tritolo, determi- 
nerebbe la fuoriuscita delle 
scorie radioattive dei due 
reattori nucleari del sotto-. 
marino inquinando ovvia- 
mente il fondale, e le forti 
correnti presenti in quel 
tratto di mare potrebbero 
portare la. radioattività in 
zone anche molto lontane. 
Purtroppo i sommergibili 
sovietici di attacco come il 


RAPPORTO MONDIALE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


Anche nell'88 il terrorismo fa strage: 658 morti 


Uppo 4; — Un 
Ti erati Di {fiovani ma- 
ti Tante | atto irruzione 


Nei Jose jP'ime ore di ie- 


di Nose d 
Annjodà Srmania ne. 

È Polizi, 
arresti a ha 


Terrorismo 


UN MORTO E 30 FERITI 


Autobomba in Ulster 


Trafugato un missile terra-aria 


BELFAST — Una giovane commessa è rimasta uccisa e 
altre trenta persone sono rimaste ferite nell'esplosione di 
un'auto-bomba parcheggiata davanti ad un commissariato 
di polizia nella cittadina di Warrepoint, a poco più di un 
chilometro dal confine tra le due Irlande. Tra i feriti, in gran 
parte civili, cisono anche sei poliziotti. 


Nell’attentato il commissariato e il vicino edificio, situato 
nel centro del paese, sono rimasti gravemente lesionati. 
Nessuna organizzazione ha rivendicato la paternità dell’at- 
tentato ma i sospetti ricadono suli’lra, il braccio armato 
dell’irredentismo cattolico nell'Irlanda del Nord. E' stato 
accertato che il furgone impiegato dai terroristi era stato 
rubato a una famiglia rimasta per.tutta la notte nelle mani 
degli estremisti. 

Nel frattempo un missile terra-aria è stato rubato ieri da 
un'esposizione dell’esercito territoriale britannico nell'UI- 
ster. Si tratta di un «Blowpipe». E' la seconda volta in sei 
mesi che si verifica un furto di questo tipo in Irlanda del 
Nord. È i 


WASHINGTON - Nel 1988 il 
terrorismo ha fatto 658 morti, 
25 in più dell’anno preceden- 
te, e 1131 feriti, contro.i 2272 
del 1987. Il livello del terrori- 
smo internazionale è rima- 
sto pressoché immutato con 
un aumento del tre per cento 
degli episodi, saliti da 832 a 
856. Sono i dati di un rappor- 
to del Dipartimento di Stato 
pubblicato ieri a Washing- 
ton. È 
Intitolato «Andamento del 
terrorismo internazionale», 
il rapporto «fotografa» in 85 
pagine la situazione dei sin- 
goli gruppi e delle azioni 
Paese per Paese e invita alla 
cooperazione internazionale 
e alla fermezza nella lotta al 
terrorismo. 

Con .313 attacchi (il 36 per 
cento del. totale) .il. Medio 
Oriente ha ancora la più alta 
incidenza di episodi di terro- 
rismo nel mondo. L'Asia, con 
194 casi (il 22 per cento) è al 
secondo posto, seguita dal- 
l'Europa occidentale con 150 
episodi e dall'America Lati- 
na con 146. 

Nel 1988 i terroristi si sono 
fatti vivi con tre episodi 
«spettacolari»: il dirottamen- 
to dell'aereo kuwaîtiano ad 
Algeri in aprile, l'attacco a 
un traghetto greco in luglio e 
la bomba sull’aereo Pan Am 
a dicembre. 

Le operazioni di grande im- 
patto però mostrano una ten- 
denza al ribasso dovuta a 
fattori quali l'aumento dei li- 
Velli di sicurezza, la coope- 
razione internazionale, la ri- 
duzione dell'appoggio diret- 
to che Stati come Siria e Iraq 
in passato avevano accorda- 
to ai terroristi. di 
Il rapporto rileva poi che le 


attività della milizia in Liba- ' 


no hanno avuto anche que- 
st'anno un'azione diversiva 
sulle capacità dei terroristi 
di condurre azioni in Occi- 
dente. 


Nel contenimento delle atti- 
vità terroristiche ha avuto un 
ruolo ‘anche la fine della 
guerra lran-Irag e la decisio- 
ne iraniana di estendere i 
suoi legami con i Paesi occi- 
dentali. 

Il Dipartimento di Stato sotto- 
linea però che la minaccia è 
ancora forte: il numero di 
azioni nel 1988 rappresenta 
un primato e l'attentato al 
Jumbo della Pan Am ha di- 
mostrato la capacità dei ter- 
roristi di eludere le misure di 
sicurezza. 


Inoltre, «le dispute tra gruppi 
rivali in Medio Oriente, molti 
dei quali in passato hanno 
fatto uso del terrorismo co- 
me strumento di politica con- 
tro i vicini; potrebbe portare 
a un aumento della violen- 
za». 

Gli Stati Uniti — rivela il rap- 
porto — sono nel mirino dei 
terroristi: le azioni contro 
obiettivi americani sono au- 
mentate in tutte le regioni, 
passando da 149 a 185 in'un 
anno. 

Come nel 1987 il maggior nu- 


Medio Oriente è sempre al primo posto, poi l'Asia, l'Europa occidentale e America Latina - Gli Usa nel mirino 


mero degli: attacchi (60 per 
cento) si è concentrato in 
America Latina. AI secondo 
posto l’Asia (20 per cento), 
seguita dal Medio Oriente 
(10 per cento) e dall'Europa 
occidentale (9 per cento). 
Colpiti da azioni terroristiche 
sono stati però anche cittadi- 
ni di altri 79 Paesi. Il bersa- 
glio più comune è anche il 
più. indifeso: il 77 per cento 
delle azioni ha avuto come 
vittime turisti. 

La tipologia degli attentati 
mostra una prevalenza del- 
l’uso‘ delle bombe (48 per 
cento) seguito dall'incendio 
(28 per cento) e dall'attacco 
armato (15 per cento). | rapi- 
menti (per lo più in America 
Latina) sono stati il quattro 
per cento del totale. 

Nel 1988, secondo il rapporto 
americano, l'appoggio di al- 
cuni stati al terrorismo inter- 


. nazionale è leggermente di- 


minuito, 
L’Iran è collegato a 32 episo- 


. di (erano 45 nell’87), la Libia 


è sospettata di sei ‘azioni e di 
sostegno a gruppi dissidenti 
e terroristici. Non ci sono 
prove di un coinvolgimento 
della Siria in alcun attentato. 
Né gli Stati Uniti sanno giudi- 
care‘ancora se e quale ruolo 
gli Stati che appoggiano il 
terrorismo abbiano avuto 
nell'attentato all’aereo Pan 
Am. 

«Sarebbe irragionevole pen- 
sare di poter. cancellare 
completamente il terrori- 
smo, un fenomeno che esiste 
da secoli», sostiene ‘il rap- 
porto del Dipartimento di 
Stato. E' possibile. però 
«adottare un'azione vigoro- 
sa per limitarne gli effetti». 
Gli Stati Uniti hanno una 
strategia che «ha reso possi- 
bili alcuni successi. Indivi- 
dualmente sono modesti, ma 
presi tutti insieme suggeri- 
scono che stiamo  guada- 
gnando terreno», 


Mike, dovendo essere mol- 
to veloci, non possiedono il 
doppio scafo come. gli 
SSBN (sommergibili lancia- 
missili strategici nucleari) 
dell’ultima generazione, 
ma solo un eccellente scafo 
al titanio. 

E' comunque da escludere 
che l'esplosione del sodio 
contenuto nei reattori del 
sottomarino quando questi 
entrerà in contatto con l’ac- 
qua del mare, che esercita 
una pressione di 96 atmo- 
sfere a quella. profondità, 
possa causare danni alle 
testate nucleari dei missili. 


| 


| 
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Attenti alla coda 


SYDNEY— Se la sono cavata soltanto con un 

«| po’ di spavento i cento turisti americani che 
volavano sul Concorde della British Airways . i | 
impegnato nella prima trasvolata di linea i 
intorno al mondo. Mentre l'aereo sorvolava il 
Mar di Tasmania diretto a Sydney ha perduto 
parte del timone di coda per una lunghezza di 
due metri e settanta centimetri. Nonostante 
l'improvvisa avaria il comandante del'Concorde 
è riuscito ad atterrare senza inconvenienti sulla i 
pista di Sydney. Il Concorde è decollato il primo Vi 
aprile scorso da Londra. | } 


NARRATIVA 


Coltissima lingua 
di falsi e truffe 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Per i romantici era il prototi- 
po del genio precoce e mi- 
sconosciuto. E così John 
Keats gli dedicò «Endimio- 
ne», mentre William Words- 
worth si commosse per la 
sua «anima insonne perita 
nel rigoglio». Quando gli ve- 
nivano tributate queste lodi, 
Thomas Chatterton era mor- 
to da diversi anni. Si era sui- 
cidato in una squallida soffit- 
ta londinese la mattina del 24 
agosto 1770, appena diciot- 
tenne. Poco tempo prima, si 
era fatto conoscere per una 
raccolta di versi attribuita a 
un monaco medievale. Un 
falso perfetto, che aveva trat- 
to in inganno critici e lettori. 
Di lui, però, tutti si dimentica- 
rono in fretta. E Chatterton, 
che era giunto a Londra dal- 
la natia Bristol, sperando in 
un rapido successo, aveva 
fatto ricorso all'arsenico, co- 
me estrema arma di protesta 
contro una società. indiffe- 
rente al suo talento. 

Ora gli esperti sostengono 
che la lingua dei falsi era fi- 
lologicamente molto discuti- 
bile, ma due secoli fa nessu- 
no si accorse dell’inganno. 
Del resto, i letterati di tutta 
Europa avevano appena fini- 
to di delirare per i «Canti di 
Ossian», di James Macpher- 
son, ed erano particolar- 
mente sensibili verso ciò che 
sembrava provenire dal Me- 
dioevo. Inoltre, la piccola 
truffa‘di Chatterton era stata 
studiata con cura, adoperan- 
do persino carta invecchiata 
* artificialmente. A perpetuare 
la leggenda di Chatterton nel 
“corso dell’Ottocento, provvi- 
“de poi Henry Wallis, autore 
di un celebre quadro oggi 
esposto alla Tate Gallery, 
dove il giovane poeta è raffi- 
gurato sul letto di morte e ha 
le sembianze di George Me- 
redith. 

Questa lunga premessa è in- 
dispensabile per capire di 
cosa parla Peter Ackroyd nel 
suo «Il ragazzo meraviglio- 
so» (Longanesi, pagg. 280, li- 
re 25.000), un singolare ro- 
manzo in forma di «pasti- 
che» che trae spunto proprio 
dalla storia di Thomas Chat- 
terton. Ackroyd — critico 
quarantenne del «Times», 
oltre che scrittore in proprio 
— predilige le incursioni un 
po’ bizzarre nel passato. Ol- 
tre a pregevoli biografie di 
Ezra Pound di T. S. Eliot, ha 
infatti pubblicato un roman- 
zo alla maniera di Defoe («Il 
grande incendio di Londra») 
e uno alla maniera di Wilde 
(«Diario fantastico di Oscar 
Wilde»), che insieme a un 


MOSTRA / FIRENZE 


Peter Ackroyd 


fa rivivere il 


«meraviglioso» 
Chatterton 


terzo, intitolato «Hawk- 
smoor», lo. hanno imposto 
come uno degli autori più 
brillanti della sua generazio- 
ne. 

Fedele alla ‘sua natura di 
creatore di finzioni. colte, 
Ackroyd inventa questa volta 
un triangolo. intellettuale, 
che vede in scena Chatter- 
ton, Meredith e un poetucolo 
contemporaneo, Charles 
Wychwood, che si illude di 
aver. scoperto un. segreto 
sull’illustre predecessore. 
Tutto comincia una mattina, 
quando Wychwood entra per 
caso in possesso di un vec- 
chio dipinto, nel quale crede 
di scorgere i tratti di Chatter- 
ton. Ma il quadro è datato 
1802, e questo significhereb- 
be che il «marvellous boy», 
come lo. aveva battezzato 
Wordsworth in «Resolution 
and Indipendence», non era 


LUTTO 
E’ morto 
Porta 


MILANO — Antonio Por- 
ta (pseudonimo del poe- 
ta e narratore milanese 
Leo Paolazzi) è morto ie- 
ri a Roma. Aveva 54 an- 
ni. Soffriva di disturbi 
cardiaci. 

Redattore delle ' riviste 
«Il Verri» e «Malebolge», 
Antonio Porta era stato 
tra i fondatori di «Quindi- 
ci» e aveva fatto parte 
del «Gruppo 63», una 
delle più significative 
realtà della nuova poe- 
sia italiana. 

Della sua produzione 
letteraria fanno parte te- 
sti sperimentali di narra- 
tiva. come «Partita» 
(1967), «Il re del magaz- 
zino» (1978) e «Se fosse 
tutto un tradimento» 
(1981), e numerosi libri 
di poesie in gran parte 
raccolte in «Quanto ho 
da dirvi» (1977). Nel 1980 
aveva pubblicato «Passi 
passaggi», nell’82 «L’a- 
ria della fine» e nell’84 
«Invasioni» (Premio Via- 
reggio). 


affatto morto il 24 agosto 
1770. 

Wychwood si mette in caccia 
aiutato da un amico. A Bri- 
stol — la città natale di Chat- 
terton — scopre manoscritti 
siglati «T. C.», che contengo- 
no versi di Blake, Cowper, 
Gray e altri preromantici. E 
immediatamente giunge alla 
conclusione che il ragazzo 
non si è tolto la vita, ma ha 
continuato a lavorare inva- 
dendo con i suoi falsi l’intera 
letteratura britannica tra Set- 
tecento e Ottocento, magari 
con la complicità di qualche 
prezzolato stampatore di po- 
chi scrupoli. 

Insieme alla storia di Wych- 
wood e della sua bizzarra 
ipotesi Ackroyd ne presenta 
altre due: quella dello stesso 
Thomas Chatterton — raffi- 
gurato nei panni di un adole- 
scente geniale e scapestra- 


to, che si preoccupa delle © 


donne oltre che della poesia 
— e di George Meredith, im- 
pegnato controvoglia a po- 
sare per il quadro di Henry 
Wallis, mentre preferirebbe 
risolvere la crisi coniugale 
che in seguito gli ispirò «Mo- 
dern Love». 

Più che un romanzo storico, 
comunque, «Il ragazzo me- 
raviglioso» è un apologo sul 
falso e sulla parodia di evi- 
dente ispirazione borgesia- 
na, ingentilito da spruzzate 
ironiche di marca britannica. 
Tutti i protagonisti, infatti, so- 
no alle prese con dei falsi: 
Chatterton per scelta di vita, 
Wychwood in virtù del caso, 
di una moglie che lavora in 
una galleria d’arte che smer- 
cia opere contraffatte, di una 
amica che scrive libri co- 
piando la trama da autori ot- 
tocenteschi, e infine Mere- 
dith e Wallis, impegnati a 
reinventare una realtà.ormai 
mitica e leggendaria. 

E’, naturalmente, la vecchia 
storia della «Biblioteca di 
Babele» o di «Pierre Me- 
nard, autore del ’’Chisciot- 
te'’». Ma Ackroyd riesce a 
renderla ancora una volta 
gradevole grazie a’ trovate 
intelligenti, senza lasciarsi 
prendere la mano da tenta- 
zioni di natura metafisica. 
L'unica pecca è costituita 
dall’abbondanza di «gomita- 
te allusive» — come le ha 
chiamate Masolino D'Amico 
— ovvero di riferimenti più o 
meno mascherati ad autori 
inglesi classici. 

Se non si legge il libro con la 
storia della letteratura ingle- 
se a portata di mano, di tanto 
in tanto si rischia di perdersi. 
E questa è forse una fatica 
un po’ improba, per chi nonè 
esperto della materia 


Moreau? Quasi una 


Un viaggio attraverso le ottantasei opere esposte a Palazzo Vecchio 


MOSTRA 
I manifesti 
di Glaser 


VICENZA — Continua il 
legame di Vicenza con la 
grande grafica moderna. 
Dopo Folon, che due an- 
ni fa ha esposto al Mu- 
seo civico la raccolta dei 
suoi manifesti poi donati 
alla città, è la volta ora di 
una delle firme più pre- 
stigiose del panorama 
della grafica mondiale: 
Milton Glaser. Promossa 
dal Comune, venerdì 21 
verrà infatti inaugurata a 
Palazzo  Chiericati la 
mostra «| manifesti di 
Milton Glaser al Museo 
di Vicenza», che rimarrà 
aperta fino al 15 ottobre. 
Sono circa centoventi le 


opere esposte ed è la 
prima volta che una rac- 
colta così completa vie- 
ne presentata in Italia. 
Glaser, come Folon. (i 
due sono grandi amici e 
hanno realizzato fra l’al- 


tro diversi manifesti a 
quattro mani), ha regala- 
to alla città una scelta 
della sua opera grafica, 
a testimonianza di un le- 
game con l’Italia, che 
l'artista ha avviato fin dal 
1951, quando grazie a 
una borsa di studio ven- 
ne a studiare incisione a 
Bologna con Giorgio Mo- 
randi. Tornato negli Stati 
Uniti, Glaser divenne poi 
uno dei maggiori prota- 
gonisti della grafica 
americana. Ma l’espe- 
rienza bolognese ha la- 
sciato larga traccia della 
sua opera. 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


FIRENZE — Quando si esce 
dal numero 14 di rue de La Ro- 
chefoucauld, a Parigi, si è stor- 
diti, frastornati. Il Museo Mo- 
reau che ha sede a questo in- 
dirizzo, fa l'effetto di untover- 
dose visiva. Eccessi estetici, 
stravizi della forma, esuberan- 
za di miti sacri e profani indi- 
stinzione di opere giovanili e 
della maturità in un orgia di 
grandi oli e piccoli acquarelli 
che creano.un’atmosfera cer- 
tamente molto decadente, ma 
che altrettanto certamente 
rappresentano, per la loro la- 
birintica, ridondante, ossessi- 
va presenza, un serio ostacolo 
a una lettura storico-critica 
dell’opera di Gustave Moreau 
(1826-1898). 

Il filo rosso che attraversa l'at- 
tività di Moreau — un simboli- 
smo venato di concrezioni fan- 
tastiche, mitologiche, bibliche, 
in cui il disegno si annulla pro- 
gressivamente per cedere al- 
l'esplosione del colore — è 
più facile trovarlo in questi 
giorni a Firenze, grazie alla 
mostra «Gustave Moreau», a 
cura di Geneviève Lacambre 
(direttrice del Museo Moreau), 
Raffaele Monti, Carlo Sisi, in 
corso a Palazzo Vecchio fino 
al 4 giugno (sarà poi a Ferrara, 
Palazzo dei Diamanti, dal 25 
giugno al.30 settembre). Le 86 
opere esposte a Palazzo Vec- 
chio, tra cui quadri famosi co- 
me «Giasone e Medea», «Sa- 
lomè», «Prometeo», «Elena al- 
la porta Scea», di dipanano in 
un percorso lineare, un filo 
d'Arianna che è anche una 
sorta di istruzioni per l'uso del 
museo parigino. 

Il bandolo di questo «simboli- 
smo-prima del simbolismo» lo 
si rintraccia già nella prima 
sezione della mostra, dedicata 
al «Viaggio in Italia», che Mo- 
reau compì tra il 1857 e il 1859 
soggiornando a Roma, Firen- 
ze, Milano, Venezia, Napoli e 
frequentando, tra gli altri Ed- 
gar Degas. Accanto alle copie 
di Carpaccio, Veronese, Raf- 


faello, Correggio, spicca un 
acquarello del marzo 1858. E' 
uno scorcio di Villa Pamphili. 
Tutto è silenzio, calma. Ver- 
rebbe da dire, voluttà. La radu- 
ra è deserta, le siepi sono im- 
mobili. Un paesaggio solo ap- 
parentemente descrittivo. Die- 
tro quelle siepi, dietro quel bo- 
schetto laggiù all'orizzonte, 
non è difficile intuire la pre- 
senza di un fauno che attende 
solo il momento giusto per ir- 
rompere sulla scena del po- 
meriggio primaverile. Ma ci 
vorranno ancora vent'anni 
perché quel fauno abbandoni 
il suo rifugio silvestre e com- 
paia sulle ‘pagine di Stephan 
Mallarmé e trenta perché at- 
traversi gli spartiti di Debussy. 
Moreau anticipatore del sim- 
bolismo, ma come in una vi- 
sione involontaria, partorita.in 
una fumeria d'oppio. Visioni, 
apparizioni, sogni segnati ad 
occhi aperti si rincorrono in un 
percorso espositivo che, con 
rigore storico e lucidità critica, 
propone le tappe di una pro- 
gressiva assuefazione alla 
droga Moreau. 

Dalla rarefazione dei quadri 
«italiani» si passa al brulicare 
di architetture e prsonaggi 
esotici, alla folle bizzarre di un 
quadro come «Il Trionfo di 
Alessandro il Grande» (1885- 
1892). Un racconto, una messa 
in scena più visionaria e fanta- 
stica, che simbolica. E la città 
che sorge al di là di una gran- 
de vasca sacra, tutta torri, mi- 
nareti, colonne trasparenti co- 
me cristallo, è ilsogno di Ales- 
sandro. 

Tappa centrale della mostra 
fiorentina, questo quadro 
enuncia la poetica più matura 
di Moreau. La realtà è un so- 
gno, un'apparizione, a cui noi 
diamo confini, forma, senso. 
L'impero di Alessandro, oniri- 
co, sonnanbolico, vale l'impe- 
ro di simboli di cui Moreausi è 
fatto re. Una poetica che in 
Moreau si esprime attraverso 
una precisa tecnica: la:stesura 
di una base pittorica vaga, sfu- 
mata, trasparente, su cui Vie- 


ultura e Spettacoli 


Landolfi. 


Intervista di 


A.Mezzena Lona 


Per anni'è stata solo «la mi- 
nor». Una dolce bambina 
dal: nome segreto. Cresciu- 
ta all'ombra del mitico, te- 
nebroso padre: Tommaso 
Landolfi. Coccolata con le 
parole nelle indimenticabili 
pagine di «Rien va», il dia- 
rio landolfiano che nel 1964 
vinse il Premio Bagutta. 
Adesso Idolina Landolfi è 
cresciuta. Nessuno si az- 
zafda più a chiamarla affet- 
tuosamente «minor». Ha 
trent'anni, vive a Firenze. E’ 
laureata in letteratura ita- 
liana, con una tesi su Co- 
razzini e la poesia crepu- 
scolare. Collabora ad alcu- 
ni giornali e riviste. 

«Parte dell'infanzia l'abbia- 
mo trascorsa a Pico Farne- 
se, il paese natale di papà 
— spiega —. E’ seguito il 
lungo periodo sanremese. 
Quando mi sono iscritta al- 
l’Università di Firenze, i 
miei genitori sono andati a 
Roma». 

Tommaso Landolfi dietro le 
quinte. Com'era? 
«Estremamente. schivo. 
Non correva dietro ai critici. 
Evitava le riunioni. Si tene- 
va alla larga dal successo 
effimero. Per lui, i consensi 


droga 


ne sovrapposta una griglia di- 
segnata, che cerca di arginare 
la sgangherata essenza del 
reale. Una tecnica poi supera- 
ta, quando Mofeau non avrà 
più bisogno di definire la real- 
tà, ma saà in grado di soppor- 
tarne.l'ncontenibile  mara- 
sma, abbandonandosi all'in- 
vasione del colore. Una tecni- 
ca che troverà la sua più deci- 
sa affermazione nella fortuna- 
ta serie delle Salomè. 

A Firenze c'è anche «L'Appari- 
zione», del1876, che si era già 
vista a Roma nel 1984 per la 
mostra «Debussy e il simboli- 
smo». Uni quadro celebre che 
ha contribuito a creare il mito 
di Salomè, femme-fatale, fa- 
cendolo èntrare nell'immagi- 
nario simbolista. 

Eppure, rivista oggi, «L'Appa- 
rizione» si presenta a una let- 
tura che nemmeno Joris Karl 
Huysmans nel romanzo «A re- 
bours» (1884), la bibbia nera 
dei decadenti più esasperati, 
ha osato ientare. 

Su uno scenario sfatto, decom- 
posto, dove Erode, Erodiade e 
lo schiavo evocano l'umanità 
devastata dei ritratti «moder- 
ni» di Francis Bacon, si impo- 
ne la griglia di un decoro dalle 
risonanzg ‘assiro-babilonesi. 
In primo .piano i due protagoni- 
sti: una Salomè nuda e dan- 
zante, che ha ormai superato. 
anche il tabù dell'ultimo velo e 
con il braccio teso indica la te- 
sta sanguinante del Battista. 
Ma siamo proprio sicuri che 
sia Giovanni ad apparire a Sa- 
lomè, come il fantasma di una 
colpa che non conosce espia- 
zione? E se invece fosse Gio- 
vanni, il Profeta, che al mo- 
mento della decapitazione, 
magari per una diversa fisica 
dei fluidi cerebrali, si libera, in 
una catarsi visiva, dei desideri 
carnali che la santità ha sapu- 
to reprimere, ma non annulla- 
re? j 

Se ad apparire fosse Salomèe 
‘che si possono pensare, vede- 
re, solo tra i fumi di una dose 
— anche piccola, anche cont- 
rollata — della droga Moreau. 


TV / RAIDUE 


Isabel, donna in mezzo alla rivolta 


Elena Sofia Ricci è protagonista dello sceneggiato in tre puntate che comincia stasera 


Elena Sofia Ricci 


NOVECENTO /LANDOLFI 


ssolo per parole e vita 


Da domani Trento rende omaggio allo scrittore, raccontato dalla figlia 


TRENTO — Per certi versi, il Novecento italiano è tutto da 
scoprire. Riserva sorprese, consente di effettuare risco- 
perte. Italo Calvino, che tutti conoscono come autore di 
splendide opere narrative, rivela ad esempio una vena 
«grigia» negli elzeviri. Pessimismo, sostenuto da un robu- 
sto confronto con la realtà moderna, che Giancarlo Ferretti 
ha portato alla luce nel saggio «Le capre di Bikini», appena 
pubblicato dagli Editori Riuniti. 

Tommaso Landolfi, osannato dalla critica come maestro di 
letteratura, torna alla ribalta a dieci anni dalla sua morte. 
Trento dedica allo scrittore di Pico Farnese, autore di ope- 
re'come «Racconto d’autunno», «Le labrene», «Il Mar delle 
blatte», «Dialogo dei massimi sistemi», «Rien va», «A .ca- 
so», un omaggio articolato in più giornate. 

La manifestazione, organizzata dalla Provincia autonoma 
di Trento in collaborazione con il Servizio attività culturali 
della Biblioteca di letteratura giovanile e con l’Associazio- 
ne culturale «Spazio letterario», apre i battenti domani. Nè! 
Salone dei Cinquecento, al Castello del Buonconsiglio, ci 
sarà una lettura pubblica di testi landolfiani. Inoltre verrà 
proiettato un film-documentario che il regista francese 
dean André Fieschi ha dedicato alla figura di Tommaso 


Il secondo round è previsto per lunedì 17 e martedì 18 apri- 
le; All’Istituto trentino di cultura si terrà il convegno: «La 
figura e l’opera di Tommaso Landolfi. In scaletta sono pre- 
visti interventi di Carlo Bo, Idolina Landolfi, Geno Pampalo- 
ni, Anna Dolfi, Luigi Fontanella, Mario Luzi, Giuliano Gra- 
migna, Georges Cuentert, Sergio Romagnoli, Oreste 
Macri, Andrea Zanzotto, Mario Fusco, Fulvio Panzeri. 

Per tre venerdì (21 e 28 aprile, 5 maggio) si terranno dei 
seminari di analisi testuale, organizzati come completa- 
mento dei lavori del convegno. A confrontarsi con l’opera 
landolfiana, e a spiegarne il significato più intrinseco, sa- 
ranno gli scrittori Daniele Del Giudice, Vincenzo Pardini e 
Giuseppe Pontiggia. Un'occasione che permetterà di ap- 
prezzare appieno l’enigmatico Landolfi, vissuto per tutta la 
vita ai margini del Gotha letterario italiano. 


della gente, dei lettori, con- 
tavano zero. Non scriveva 
per poi sentir intonare una 
litania di lodi. Chi ha letto i 
suoi libri lo sa bene». 
Recitava la parte con con- 
vinzione? 

«Qui sta l'errore. Landolfi 
non posava. Sbaglia chi lo 
trasforma in un ‘’maudit” 
costruito a tavolino. Pronto 
a recitare la sua parte, im- 
posta, per. non deludere i 
fan. Lui era veramente schi- 
vo, solitario. Estraneo a 
certe regole, a certe con- 
venzioni. Aveva scelto di 
starsene appartato. E nonsi 
preoccupava, assolutamen- 
te, di alimentare una: leg- 
genda fasulla». 

Però girava di notte,;gioca- 
va con furore... 

«Si fa presto a dire che fos- 
se un eccentrico. La figura 
di un Landolfi notturno, te- 
nebroso, piace molto. Ma la 
realtà è più semplice. Mio 
padre andava in giro la not- 
te perché frequentava le sa- 
le da gioco. Rientrava alle 
cinque del mattino, noi 
manco ce ne accorgevamo. 
E non faceva mistero delle 
sue abitudini». 

Il gioco, per lui, era una fu- 
ga dal reale? 

«No. Non considerava il gio- 
co come ossessione. Piutto- 


, ventisette anni, ha cominciato la sua 
carriera con due film di Pupi Avati («Impiegati» e 
«Ultimo minuto») e con «lo e mia sorella», di Renato 
Pozzetto. Ora è la protagonista di questo sceneggiato 
per la tivù che comincia stasera. 


Giovedì 13 aprile 1989 


Dieci anni fa, l’otto luglio 1979, moriva in una clinica romana lo scrittore Tommaso Landolfi, originario di pioo 


Farnese în provincia di Frosinone. Trento dedica all'autore di «Racconto d’autunno», «Dialogo dei massim! 
sistemi», «Le labrene», «A caso», un omaggio articolato in più giornate. 


sto, era una sorta di supre- 
ma attività. dello. spirito. 
Landolfi. non credeva nei 
valori tradizionali: succes- 
so, fama, denaro. Sperpe- 
rava tutto. Non era attacca- 
to all'aspetto materiale del- 
la vita. Per questo ha scrit- 
to: "’Anelo alla mia patria 
celeste”. Si sentiva estra- 
neo alla vita. E, di conse- 
guenza, anche alla lettera- 
tura». 

Tentazioni spirituali? 
«Tommaso Landolfi era 
ateo. Profondamente. Non 
si è mai fatto illusioni. Capi- 
va troppo bene il senso del- 
la vita: l’inutilità dell'esi- 
stenza, la disperazione del- 
l’uomo in cerca di qualcosa 
che non'troverà mai. Basta 
leggere i versi di ’’Viola di 
morte”, pubblicati in volu- 
me da Vallecchi nel 1972. 
Alcuni ‘critici hanno letto 
nelle opere di mio padre la 
presenza di una sorta di di- 
vinità. Sbagliano. | credenti 
non cadono mai preda del 
dubbio. Lui, piuttosto, era 
affascinato dal mistero, dal- 
l’occulto». 

Qualcuno azzarda l'ipotesi 
di un Landolfi mistico? 

«So che a Trento Geno 
Pampaloni accennerà alla 
religiosità” di Landolfi. 


Credo che litigheremo su 


questo punto..Perché si ri- 
schia di travisare completa- 
mente la realtà». 

Scrivere lo consolava? 

«Mio padre era scrittore fin 
dentro le ossa. Riponeva 
una grandissima fiducia 
nella parola, come nucleo 
costruttore della realtà. Al 
tempo. stesso, vedeva lo 
scritto come un vuoto figu- 
rato. Era convinto, cioè, che 
assumesse i significati che 
ognuno di noi decide di dar- 
gli». 

Eppure, libri.e vita di Lan- 
dolfi sono legati a filo dop- 
pio... 

«Certo. La sua: opera è 
un'enorme autobiografia. 
Non mistifica niente. Lan- 
dolfi è lì, presente nelle pa- 
gine. Riga dopo riga. Quan- 
do scrive, fonde perfetta 
mente vita e pensiero. Lui, 
comunque, sentiva l'inutili- 
tà di una vasta costruzione 
letteraria». 

Per questo evitava le inter- 
viste? } 

«Landolfi diceva: "Che sen- 
so ha parlare di me, delle 
mie cose con qualcuno. 
Quello che mi interessava 
dire, l’ho scritto”. Una volta 
sola conversò con Leone 
Piccioni, insieme. ad. altri 
amici. Poi, le sue parole fu- 
« rono pubblicate in forma 


ROMA — Uno spaccato di 
storia messicana è racconta- 
to da «La rivolta degli impic- 
cati», un film perla tivù in tre 
parti, che va in onda da sta- 
sera su Raidue alle 20.30. 
Tratto dai tre romanzi di Bru- 
no Traver, «Governo», «La 
marcia sul regno dei caoba» 
e «La ribellione degli impic- 
cati», il film è ambientato nei 
primi anni del '900, in un 
paese vittima della sopraffa- 
zione di qualche «potente», 
che culmina con la rivoluzio- 
ne del popolo ridotto all’ub- 
bidienza. 

In una scenografia storica, 
che vede Diaz installare una 
durissima dittatura persona- 
le, prende avvio la trama del 
film. Le masse popolari sono 
sistematicamente escluse 
dai benefici del nuovo regi- 
me che si avvale di crudeli 
governatori per tenere a ba- 
da le varie regioni. Proprio in 
una di queste regioni, viene 
ucciso il governatore, imme- 
diatamente sostituito da Don 
Gabriel, un politicante che 
ama il gioco d'azzardo e be- 
re qualche bicchiere in più. 
Gli viene affidato il governo 
di un piccolo paese in riva al 
mare, dove lo segue la mo-. 
glie Isabel. 

Seguendo le lusinghe e i 
consigli di Isabel, una donna 
molto avida sia di potere sia 
di ricchezza, sottopone il po- 
polo a un’impossibile sfrutta- 
mento. Le sue ricchezze au- 
mentano in maniera smisu- 
rata e la giovane moglie non 
lascia sfuggire quest'occa- 
sione per affrontare spese 
insensate, che dilapidano 
gran parte del patrimonio ac- 
cumulato. 

Nel frattempo, però, nelle co- 
scienze. dei poveri indios 
matura il germe dell'insurre- 
zione. Per nulla rassegnato 
al feroce sfruttamento del 
governo accentratore, il po- 


d’intervista». 

In confidenza: Landolfi era 
un buon padre? 

«Rien va”, pubblicato nel 
1963, ha già detto tutto. Mio 
padre nutriva un grandissi- 
mo amore per me e mio fra- 
tello Landolfo. AI tempo 
stesso, provava sentimenti 
di insofferenza. Aveva pau- 
rache dei bambini per casa 
condizionassero il suo lavo- 
ro». 

Leggeva molto? 

«Era un macinatore di libri. 
Conosceva benissimo i rus- 
si, con particolare predile- 
zione per Gogol, Dostoevs- 
kij, Puskin, e il teatro in ge- 
nerale. Lo appassionavano 
molto gli scrittori decadenti, 
eccentrici. Aveva studiato 
perfino l'arabo, e per un pe- 
riodo si era dedicato alle 
letterature orientali». 

Da tempo i lettori italiani lo 
snobbano. Perché? 
«Landolfi è uno scrittore dif- 
ficile. Non consola, non 
vende illusioni. Usa uno sti- 
le e un linguaggio diversi 
dal nostro. Le sue pagine 
sono imparentate più con 
gli ’Essais’’ di Montaigne 
che con la moderna narrati- 
va. E poi, gli editori puntano 
‘forte solo su chi vende. Per 
gli altri, pubblicità e distri- 
buzione lasciano a deside- 


polo inizia a ribellarsi ai con- 
tinui soprusi. Anche il matri- 
monio di Don Gabriel va in 
fumo. Isabel, ritrovando El 
Costeno, un suo vecchio 
amore; decide di fuggire con 
lui. 

Il film segna il ritorno sul pic- 
colo schermo di Elena Sofia 
Ricci, nel ruolo di Isabel, che 
con questo lavoro ha la pos- 
sibilità di far notare anche le 
sue doti di attrice drammati- 
ca e «cattiva», molto diverse 
dai ruoli ricoperti fino a ora. 
Dunque. un'attrice completa 
che, abbandonati i perso- 
naggi caratterialmente «buo- 
ni», si ritrova a incarnare 
una donna arpia e avida di 
denaro. 

Figlia d’arte, Elena Sofia Ric- 
ci ha cominciato a muovere i 
primi passi nel panorama ci- 
nematografico partecipando 
ad alcune pellicole di Pupi 
Avati: «Gli impiegati» e «Ulti- 
mo minuto». Ma è con «lo e 
mia sorella», di Carlo Verdo- 
ne, che conquista il Davide di 
Donatello e il Nastro d'Ar- 
gento. 


Attualmente, l’attrice sta gi- ‘ 


rando «Burro», un film di Jo- 


sé Sanchez, con Renato Poz- ‘ 


zetto, su un soggetto di Toni- 
no Guerra: è la storia allegra 
ma non troppo. di un uomo 
che tenta di far combaciare il 
suo ideale di donna con 
quelle che incontra. 
Diretta dal «figlio. d'arte» 
Juan Luis Bunuel, «La rivolta 
degli impiccati» è interpreta- 
ta, oltre a Elena Sofia Ricci, 
da Fernando Balzaretti, 
Gunther-Maria  Halmer e 
Jean-Francois Stevenin. Co- 
prodotto da Raidue, Zdf, Tf1, 
Orf, Srg e Channel Four; il 
film è stato realizzato da Te- 
le-Munchen, in'collaborazio- 
ne con la Sociedad de Pro- 
duction — Cinematografiche 
del Messico. 

[Umberto Piancatelli] 


rare». 

Nei cassetti di casa res! 
qualche inedito landolfi& 
no? x 

«No. Bisogna soltanto com. 
pletare la pubblicazione Hi 
gli. elzeviri, scritti Pel ji 
"Corriere della Sera!'. RI 
gioco della torre”, edito di 
Rizzoli due anni fa, ne 00" 
teneva soltanto un terzo»: 
Sono in cantiere anche 
«Opere complete»? 5, 
«E vero. Non posso dire 4" 
cora chi le pubblicherà. “ie 
munque saranno distribu! x 
in due 0 tre volumi. Cont 
ranno tutti i racconti, le Pî A 
sie, i testi teatrali e le pai 
ne di diario, raccolti in 0f9, 
ne cronologico. In più, ! n) 
tori avranno a disposizî! o 
un utile apparato di note0! 
tiche». Mi 
Apprezza l'antologia !#, 
dolfiana, curata da I! 
Calvino? Jo: 
«Sono contraria alle ant9t; 
gie. Per principio. NoN iù 
piacciono neanche "Le R 
belle pagine di Tomm®, 
Landolfi", pubblicate 
Rizzoli. Calvino, in fon. 
ha fatto il suo gioco. pian) 
sto non gli fa onore. Perl! È 
nella postfazione ci s0N0.%, 
cune cose poco limp! n) 
Che devo dire? Mi disp!? 
per Calvino». 


TV 
L'«Europa» 
ridotta 


ROMA — «Europa EU, 
pa» durerà due punt@ 
meno del previsto. 
show di Raiuno in ond25 
sabato sera dal Tea!" 
delle Vittorie, condo 
per il secondo anno A 
Elisabetta Gardini ef. 
brizio Frizzi, chiuderà”, 
fatti il 6 maggio, der 
dieci puntate invece d te 
le dodici inizialm@0),. 
previste. All'origine #5 
la decisione ci sono Py 
blemi di budget, 00% 
ha confermato Michi fi 
Guardi, uno degli ale 
del varietà: «NessUN cy 
ro stupore per la chili. 
ra anticipata — ha 70° 
gato — perchè il nos! 
nato per esser? pn 
show fresco e diV?f gt 
te, ma in grado sorti 
tutto di contenere | ie: 
Siamo riusciti a 5° ym 
re a 630 milioni 9! fato 
tata, e alla fine 2. al 
preferibile utilizz®. tal 
meglio in dieci pUlS 
nostre disponibilità % 
«Si tratta di un Dia 
mento ingiusto — 
to invece Frizzi —:°yut0. 
to scorso abbiam pet: 
sette milioni di Gi di 
tatori e uno "S A eno: 
oltre il trenta RECD. no” 
Da che sono alla 
ho mai visto OSP. he 
un programma 


presse, il TISRERtE 
gio andranno 
due film. 


Giovedì 13 aprile 1989 


NOVECENTO / CALVINO 


L’ombra negata 


Una vena pessimista negli articoli dello scrittore 


Servizio di 
Alberto Andreani 


La Chiave di volta per una 
Nuova lettura, per un'inter- 
Pretazione diversa da quel- 
© consuete, è in un vecchio 
Hiicolo del. novembre 
46. Italo Calvino lo dedi- 
9 al commento di una sin- 
Solare cerimonia ufficiale 
©he aveva avuto luogo in 
alifornia. Si ricordavano 
© Capre sacrificate a Bikini 
“Rerilbene dell'umanità». 
o io cosa avranno pensa- 
\@ capre di Bikini e tutti 
si animali nel mezzo del- 
È lima guerra? — si chie- 
= Va lo scrittore — Come 
SWranno giudicato noi uo- 
Uiniin quei momenti, nella 
w 9 logica che pure esiste, 
{ento più elementare, tanto 
lg (Slavo per dire) umana? 
'ìoî dobbiamo una spie- 
gore agli animali, se 
big Una riparazione. Dob- 
Remo chieder loro scusa 
°gni tanto mettiamo a 
Quadro questo mondo 
© è anche il loro, se li ti- 
“Mo in ballo in affari che 
N li riguardano». 
2 ludizio di Gian Carlo 
di letti, quell'articolo è im- 
DU tante, molto importante. 
T la prima volta, infatti, 
alvino esprime un dubbio 
di non lo abbandonerà 
Oi dubbio sulla razio- 
fà dell’uomo, un dubbio 
e «magnifiche sorti e 
Hi Iressive», sul roseo fu- 
rato di un mondo innamo- 
9) della tecnologia. Su 
V 


ch 


Ul 


'esto rovello segreto Cal- 
o non si soffermerà in 
'aniera aperta nella sua 
era Narrativa. Ma avrà, 
fi €ce, un ruolo importan- 
omo, secondo Ferretti, 
! numerosi interventi ap- 
di Si su quotidiani e riviste 

I 1946 sino alla morte. 

È Prove avanzate da Gian 
Carlo Ferretti a sostegno 
nua SUA idea sono conte- 
Pubbl Un saggio appena 
Rin cato dagli Editori 

Ly, ll che .si intitola, ap- 
(pa 9, «Le capre di Bikini» 
Une: 235, lire 25 mila). E' 
De; Nalisi preziosa almeno 
Perche motivi. Innanzitutto 
ÎSOfito offre un'immagine 
live, ita di Calvino, molto 

È 'sa da quella che sia- 

; Sbituati a conoscere. E 
dre; Perché in appendice 
depnta una bibliografia 
del gliata degli articoli 
QUE; Scrittore, compresi 

li usciti su bollettini 


ROCK 
Chitarre 
Uî notte 


(RINO — una gran not- 
(SU insegna del rock e 
ci blues, suonati da die- 
ta Siganti» della chitar- 
Brovenienti da Europa 
si Na Uniti, quella che 
a Svolta l’altra sera al 
| Sport di Torino. 
ni Oncerto — che era il 
RA appuntamento del 
dui Italiano «Night of the 
SE che si conclu- 
di al palasport di Por- 
= he giovedì ‘20 aprile 
bon UUrato tre ore ab- 
key, 'înti: una incredibile 
la ch Se di virtuosi del- 
ta cltarra, tra i quali c'e- 
Pine Che il napoletano 
Sen Daniele a rappre- 
I &'® l'Italia. Proprio 
Shoy a cominciato lo 
leag » Con Pete Haycock, 
St della. Climax 
la © Band. Poi è stata 
da Olta. della musica 
Huntg "fera di Steve 
Loy n già al fianco di 
Per ‘Sed e Alice Coo- 


Rock 4; 
ine, di grande impatto 


fornia con Randy Cali- 
Quale SSgli Spirit, al 
Catj Si Sono poi affian- 
Roxy M anzanera dei 
dej fu Sic, Leslie West 
Well (OUNtain, Andy Po- 
Robb Si Wishbone Ash, 
S Jan A|\E9er dei Doors 
Cus, jp Kerman dei Fo- 
Sontinyc i, INterscambio 
Cisti n° fra i vari musi- 
Succe, Torino, grande 
di pubblico. 
iii © COminci 

ha ue in Inghilterra o 
SVizz Occat 


‘0 Francia‘e 
ri 
0) da Prima del con-. 
denon- NClUSIVO di Por- 
Sei n! tour italiano 
ora nifici dieci» 
e Verona, Mi- 
na Fifongie Sera), Par- 
‘fn, 2, Ro 

De Fori Roma, Sa- 


sindacali‘o su piccoli gior- 
nali di provincia. 

Osserva in. proposito Fer- 
retti: «In Calvino la duplici- 
tà era data dalla compre- 
senza sofferta di una fidu- 
cia dichiarata e di una sfi- 
ducia di fatto nel progresso 
e nella ragione umana. II 
Partito comunista da una 
parte, di cui fu militante at- 
tivo sino al 1956, e le capre 
di. ‘Bikini. dall’altra erano 
nel dopoguerra i due poliin 
cui questa duplicità si in- 
carnava. Ma essa soprav- 
vivera anche in seguito: an- 
cora negli anni Settanta al- 
ternava articoli ‘severa- 
mente fiduciosi nei valori 
della democrazia italiana 
ad altri che esprimevano 
catastrofismo e condanna 
dell’insensatezza umana». 
Così, come lo delinea Fer- 
retti, il pessimismo di Cal- 
vino attraversa numerose 
fasi. Si comincia con timidi 
accenni all'epoca dell’im- 
pegno diretto, quando i 
suoi interventi compaiono 
regolarmente su «L'Unità». 
Lo scrittore non entra in 
rotta di collisione con le po- 
sizioni ufficiali del partito, 
limitandosi a un discorso 
trasversale. Poi c'è il 1956, 


Negli elze 


Bikini». 


, ltalo Calvino rivela un approccio 
pessimistico con la realtà. Atteggiamento che 
Giancarlo Ferretti analizza nel saggio «Le capre di 


l’anno della crisi politica, 
un. punto di svolta impor- 
tante. Commenta Ferretti: 
«Nella sostanza il ‘56, più 
che rappresentare un salto 
nell'itinerario di Calvino fa 
piena luce su quanto Calvi- 
no stesso recava fin dall'i- 
nizio dentro di sé». 

I motivi del «dopo ‘56» 
emergono in piena luce nei 
saggi e nelle note che lo 
scrittore venne pubblican- 
do sul «Menabò», la rivista 
di Elio Vittorini, dove si par- 
la in modo particolare del- 
l'impossibilità di capire il 
flusso cieco della Storia e 
si fa cenno alla sconfitta 
«delle istanze rivoluziona- 
rie e moderne». Come il 
Cosimo Piovascò di Rondò 
del «Barone rampante», 
anche Calvino guarda il 
mondo da lontano, con di- 
sincanto, pronunciando al 
pari del suo personaggio 
«discorsi d'accusa agli uo- 
mini che non sanno ricono- 
scere negli uccelli i loro ve- 
ri amici, discorsi che sono 
poi d'accusa a tutta la so- 
cietà umana». 

Il periodo successivo, sot- 
tolinea Ferretti, ‘è quello 
delle :«Cosmicomiche» e 
delle «Città invisibili»; E! 
una fase interlocutoria, che 


Cultura e Spettacoli 
TEATRO / UDINE 


Nell’età del jazz 


Da domani allo Zanon «Istinto occidentale» 


corrisponde a una chiusu- 
ra. «Calvino — osserva 
Ferretti — rifiuta la realtà 


È attuale come improduttiva, 


considera impossibile co- 
noscere la ‘’vastità del tut- 
to” e darne una qualsiasi 
immagine, e affida perciò 
alla letteratura il compito di 
costruirsi quella ‘vastità!’ 
e l'immagine di essa». Lo 
scrittore si sofferma così sù 
mordi lontani, esotici o im- 
maginari, dando corpo a 
geometriche fantasie, a in- 
terrogativi di inquietante 
vena metafisica. 

C'è, poi, la fase finale, 
quella del Calvino collabo- 
ratore del «Corriere della 
Sera» prima, e. dal 1979 
della «Repubblica». Torna 
l'impegno pubblico diretto, 
e con esso, spiega Ferretti, 
il pessimismo e la dùplicità 
degli anni Quaranta e Cin- 
quanta. «La visione di fon- 
do — scrive il critico — è 
dominata da una universa- 
le ripetitività di catastrofi, 
da una ricorrente esplosio- 
ne di violenze incontrollate 
dall'interno stesso di una 
civiltà che si vorrebbe fon- 
data sulle più moderne for- 
me di razionalità e pro- 
gresso, da una insensatez- 
za e sostanziale immutabi- 
lità del mondo e della sto- 
ria, da una ragione umana 
che si muove entro limiti 
sempre più angusti, che è 
sempre più vulnerabile e 
precaria, o che finisce ad- 
dirittura per negare. se 
stessa». 

Nel complesso, dunque, un 
Calvino molto diverso da 
quello che siamo abituati a 
conoscere, più cupo, pieno 
di dubbi e di apocalittici 
presentimenti. Se nessuno 
sino a oggi si è accorto del- 
l'esistenza di questo parti- 
colare Calvino, dice Ferret- 
ti, lo si deve all’intervento 
dello stesso scrittore per 
accreditare sempre. l’im- 
magine di un intellettuale 
innamorato della sovrana 
armonia della ragione. Ma 
era una maschera. Perché 
dietro le favole etico-politi- 
che, i divertimenti fantasti- 
ci, le costruzioni cristalline 
e i giochi combinatori con- 
tinuava a scorrere una lj- 
nea oscura, segreta. Una lj- 
nea; aggiunge Ferretti, che 
non. limita certo’ Calvino, 
ma lo arricchisce di una 
nuova complessità in parte 
ancora da esplorare. 


UDINE — E? il 21 dicembre 
1941. L'Europa brucia sotto 
le bombe della Blitzkrieg hit- 
leriana.. Oltre l'oceano si 
spegne patetico. uno dei so- 
pravvissuti dell’«età del 
jazz». Vecchio senza aver 
neppure toccato i quaranta- 
cinque anni, scrittore di trop- 
po alcol e di troppi successi, 
sceneggiatore liquidato ora- 
mai dalla Metro-Goldwyn- 
Mayer, Francis Scott Fitzge- 
rald muore nella dorata Hol- 
lywood. 

Attorno a quella data del 
1941, per circolarità succes- 
sive, si muovono i personag- 
gi di «Istinto occidentale», il 
più recente spettacolo del 
gruppo Laboratorio Teatro 
Settimo, un'opera diimmagi- 
ni e di drammaturgia che si 
ispira a «Tenera è la notte», 
l’ultimo romanzo completo 
di Fitzgerald. 

«Istinto occidentale» è il nuo- 
vo appuntamento della ras- 
segna Teatro Contattoevain 
scena da domani sera (ore 
21); fino a domenica 16, allo 
Zanon di Udine, dopo che 
sullo stesso. palcoscenico 
era approdato, qualche sta- 
gione fa, un precedente spet- 
tacolo del gruppo piemonte- 
se — «Elementi di struttura 
del sentimento» — che riela- 
borava, in una interessante 
drammaturgia della visuali- 
tà, un altro grande testo let- 
terario: «Le affinità elettive», 
di Wolfgang Goethe. 

Tre stagioni teatrali, due se- 
coli di storia, una diversa e 
più complessa idea di pro- 
getto distinguono i due spet- 
tacoli: là, nel mondo model- 
lato del sensismo settecen- 
tesco, si poteva scorgere l’e- 
pica di un mondo servile, la 
curiosità di fantesche che si 
interrogano. sulle vicende 
sentimentali dei padroni, 
una poetica contadina illumi- 
nata dalla Storia che imper- 
cettibilmente le passa ac- 
canto. 

Qui, in «Istinto occidentale», 
in questo nuovo quadro ridi- 
segnato sopra le trame di 
Fitzgerald, è invece vivo «lo 
sguardo nordamericano sul- 
l'Europa», la nostalgia del 
continente antico, dove di 
fronte al provincialismo del 
sogno americano bruciano 
avventure intellettuali forti 
come miti. L'Europa, vista 
con occhi oltreoceanici, è il 
viaggio della «lost genera- 
tion», la generazione perdu- 
ta e senza desideri, pellegri- 
na attraverso le capitali di 
un'antica e rimossa madre- 
patria. 

«Eppure — precisano le note. 
di presentazione dello spet- 
tacolo — non è stata l’imma- 
gine stereotipa della Parigi 


OPERETTA / FESTIVAL 


Premio al tenore poliglotta 


Nicolai Gedda, svedese di origine russa, sarà a Trieste il 21 giugno 


Servizio di 


Gianni Gori 


TRIESTE — Il «Premio Interna- 
zionale Operetta» 1989 è stato 
assegnato al tenore svedese 
di origine russa Nicolai Ged- 
da. 

Istituito dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste nel 1986, il premio è 
andato, nelle sue tre prece- 
‘denti edizioni, allo studioso 
Marcel Prany, al regista vien- 
nese Otto Schenk, al soprano 
Elisabeth Schwarzkopf. Pro- 
prio con la Schwarzkopf, il te- 
nore svedese ha formato negli 
anni «Cinquanta una coppia 
leggendaria — nell'interpreta- 
zione delle più celebri operet- 
te di Strauss e Lehàr, in una 
‘storica collana della Emi. 

Dai tempi di Richard Tauber 
l'operettainon aveva più avuto 
un tenore dallo smalto vocale 
affascinante e dalla straordi- 
naria personalità: la voce di 


Gedda, conla sua versatilità, il: 


fraseggio stupendo, il senso 
del «rubato», la flessuosa ele- 
ganza «viennese» del suo can- 
to, restituì all’operetta una no- 
biltà di stile assolutamente 
esemplare. Le sue interpreta- 
zioni del «Pipistrello», dello 
«Zingaro barone», di «Sogno 
di un valzer» di Oscar Straus, 
della «Principessa della csar- 
das» di Kalman, sono modelli 
tuttora insuperati. Della sua 
interpretazione del «Paese del 
sorriso», Walter Legge aveva 
detto: «Non è solo cantata in 
maniera impeccabile. E' an- 
che dotata di una patina, di un 
lucore, di un misto di fascino e 
di scintillio che raramente si 
riscontrano in una rappresen- 
tazione, specie poi quando il 
tutto si svolge in uno studio di- 
scografico». 


Nato a Stoccolma nel 1927 ed 
esordiente nella sua città na- 
tale nel 1952 con il «Postillon 
de Longjumeau» di Adam, 
Gedda si affermò subito come 
tenore mozartiano. Ma la sua 
lucentezza lirica, l'omogenei- 
tà del colore, l'estensione, lo 
squillo e la plasticità dell’ac- 


cento gli consentirono di ab- - 


bracciare un repertorio che 


Gedda (foto a destra) 
negli anni Cinquanta 
costituì una coppia, 
diventata leggendaria, 
con la Schwarzkopf. 
«La voce umana 

è come un diamante) 


andava da Rossini a Richard 
Strauss, da Verdi a Massenet, 
dall’«Elisir» donizettiano al- 
l’«Eugenio Onieghin» di Ciai- 
kovski (memorabile il suo 
Lenski), dal «Cellini» di Ber- 
lioz all'opera contemporanea. 
Cantante di grande cultura, 
Gedda parla e canta alla per- 
fezione sei lingue. Agli oltre 
settanta titoli del suo reperto- 
rio operistico, va aggiunta la 
conoscenza della letteratura 
cameristica italiana, francese, 
tedesca, russa; nonché la sua 
esperienza di docente. 

«La voce umana — dice — è 


come un'diamante: bisogna lu- 
cidarlo di continuo, altrimenti 
si appanna». Ebbene, proprio 
la sua tecnica gli haconsentito 
di arrivare alle soglie di una 
carriera quasi quarantennale 
con risorse vocali ancora in 
grado di affrontare impegni 
concertistici. 

I suoi interessi linguistici e cul- 
turali hanno sempre impresso 
alle sue interpretazioni, oltre 
‘alla chiarezza della dizione, il 
sapore della genuinità espres- 
siva. «La conoscenza appro- 
fondita del linguaggio dell’o- 
pera che ‘cantiamo — ha di- 


chiarato a Helena Matheopou- . 


OPERETTA / NOVITA” 


Strauss «alla panna» 
Da oggi a Milano con Massimini 


MILANO — «Dolci momenti di panna montata», il ballet- 
to composto da Richard Strauss tra il 1920 e il’21 e mai 
rappresentato in ltalia, debutterà questa sera al Teatro 
Nuovo di Milano, liberamente adattato in un atto da San- 
dro Massimini, grazie a una società produttrice di gelati 
che ha scelto di usare questa forma pubblicitaria «per 
andare festosamente incontro all'estate». 

L'opera, che debuttò per la prima volta nel '24, in occa- 
sione del sessantesimo compleanno di Strauss, è inter- 
pretata da quindici ballerini, tra cui l'etoile Anna Razzi. 
L'adattamento di Massimini, beniamino del pubblico 
dell'operetta, «parte dal piccolo protagonista che, men- 
re gusta un gelato in un'antica gelateria, viene incanta- 
to dal meraviglioso insieme che gli sta intorno e in so- 
gno dà vita alle mille golosità, trasformandole in ‘gigan- 


teschi compagni di giochi». 


Lo spettacolo si replica a Milano fino al 17 aprile, sarà 
quindi a Roma il 16 maggio, e quest'estate sarà in tour- 


née. 


los — è essenziale non solo 
per conprendere quello che 
cantiamo, ma soprattutto per- 
ché lo stile musicale ha molto 
a che fare con le caratteristi- 
che della lingua, e la pronun- 
cia esatta aiuta a risolvere una 
buona metà dei problemi mu- 
sicali. Ecco perché esorto 
sempre i giovani cantanti aim- 
parare la lingua, ma impararla. 
davvero", affinché possano 
realmente impadronirsene. 
Sbarazzarsi di un accento è 
più facile quando si canta che 
quando si parla: bisogna lavo- 
rare a ogni vocale, a ogni con- 
sonante, a ogni sillaba, e sfor- 
zarsi di pronunciare tutto nel 
modo. più perfetto possibile. 
Questo genere. di perfezione, 
questa ‘esattezza’, fa parte 
integrante dello stile di ogni 
opera». 


Oggi iltenore svedese divide il - 


suo tempo tra concerti e «ma- 
ster-classes», tra Stoccolma e 
gli Stati Uniti. Oltre all'amore 
per la musica, la poesia e le 
arti, coltiva un altro affetto: 
quello per gli animali. «Mi pia- 
cerebbe tenere in casa un in- 
tero serraglio! Purtroppo io, a 
casa, ci sto poco, anche se mi 
considero un vero 'pantofo- 
laio”». 

Appresa la notizia del premio 
triestino, Nicolai Gedda ci ha 
dichiarato al telefono: «E' per 
me un onore; un premio che 
accetto con. piacere e con 
commozione, sia per il presti- 
gio del riconoscimento sia 
perché mi ricorda i miei anni 
più belli; un tempo in cui l'ope- 
retta mi ha dato tante soddisfa- 
zioni e tante gioie». 

Nicolai Gedda sarà nella no- 
stra città il 21 giugno prossi- 
mo. Nell'ambito del «Festival 
dell'operetta» 1989 (fra qual- 
che giorno la manifestazione 
verrà presentata alla stampa) 
ritirerà il bronzetto di Ugo Ca- 
rà nella sala del Ridotto del 
«Verdi». In quell'occasione ri- 
percorrerà la sua carriera non 
solo attraverso i suoi ricordi e 
le sue stupende incisioni di- 
scografiche ma anche offren- 
do al pubblico una sorpresa 
musicale «in diretta». 


dell’età del jazz, a' guidarci, 
né il Fitzgerald della Costa 
Azzurra, dei ricchi irrequieti, 
delle piscine illuminate. An- 
dando oltre la patina lucci- 
cante dei mille racconti scrit- 
ti per mantenere una vita al 
di sopra delle sue possibili- 
tà, si incontra un Fitzgerald 
irrequieto, permeato: di no- 
stalgia per una precedente 
condizione di benessere 
‘’naturale’’, che non c'è più». 
Il ritratto del romanziere sta- 
tunitense traluce assai facil- 
mente dietro la figura di Dick 
Diver, il giovane psichiatra 
che Fitzgerald elegge a pro- 
tagonista di «Tenera è la not- 
te». Come il suo autore, Di- 
ver ha sposato una donna 
bella e psicologicamente in- 
stabile, come il Suo autore 
cerca nell'alcol ‘e ‘nei viaggi 
una consolazione a quella 
smemorata febbre del pre- 
sente che ha assalito lui e la 
sua generazione. Per que- 
sto, bottiglie di champagne e 
valigie da grande albergo di- 
Ventano i segni visivi più 
densi dell'intero spettacolo. 
Nelle intenzioni degli ideato- 
ri (Gabriele Vacis,. Roberto 
Tarasco e Laura Curino, cui 
spettano il progetto, la dire- 
zione e la composizione del- 
la messainscena) «Istinto oc- 
cidentale» vuole essere 
qualcosa in più e al tempo 
stesso. qualcosa in meno di 
uno spettacolo: uno «studio» 
e un «tratto» di un progetto 
pluriennale che insiste an- 
che su altre produzioni, una 
delle quali — «Nel'tempo fra 
le guerre» — si era già vista 
la scorsa estate occupare le 
aie e gli spiazzi padani inse- 
guendo i racconti solari. e 
fantastici di Gabriel Garcìa 
Màrquez e di Clarice Lispec- 
tor. 
«Dura madre mediterranea» 
(questo il titolo complessivo 
del progetto) intende rappre- 
sentare «la costruzione» di 
un universo sulle macerie di 
una precedente, trascorsa 
età del benessere. E questa 
costruzione ha, da.due anni 
e mezzo, anche uni luogo fisi- 
co cui fare capo, il'teatro Ga> 
rybaldi di Settimo Torinese, 
«Casa» 0, come talvolta ab- 
biamo sentito loro'dire, «sta- 
zione di. posta» di questo 
gruppo geloso di una sua 
conquistata e difesa origina- 
lità entro il panorama della 
ricerca teatrale italiana. 
Interpreti dello spettacolo 
sono Gabriella Bordin, Lau- 
ra Curino, Mariella Fabbris, 
Lucilla Giagnoni e Massimo 
Tradori. Le immagini e gli al- 
lestimenti sono di Lucio Dia- 
na, Mariella Fabbris e Adria- 
na Zamboni. 

[Roberto Canziani] 


TEATRO / MUGGIA Ca 
E’ «humor da brividi 


In scena Donati & Olesen e Keijsee 


Donati e Olesen (nella foto) sono stati ospiti 
assidui del Festival di Muggia, presentando 
spettacoli divertenti come «Basta con le fragole». 


MUGGIA — Humor giallo domani sera a Muggia. Ad 
aprile la brevissima stagione comica della rinnovata 
Sala Verdi saranno Giorgio Donati & Jacob Olesen che, 
assieme a Ted Keijsee, presenteranno il loro più recen- 
te spettacolo: «Buonanotte brivido». 

Un comico italiano, uno danese, uno olandese, una 
squinternata sala di registrazione, il ritmo veloce di un 
teatro fatto per divertire e basta: questi gli essenziali 
ingredienti di «Buonanotte brivido», umorosa presa in 
giro del suspense poliziesco, realizzata a teatro con gli 


strumenti della radio. 


Colpi d'arma da fuoco, passi che riecheggiano sul sel- 
ciato, una portiera ‘che sbatte, un motore che si avvia, 
pneumatici, sirene, raffiche di mitra. Il panorama sono- 
ro del thriller c'è già tutto, ma protagonisti non ne sono 
gli intrepidi commissari dei serial televisivi. E' invece su 
tre oscuri rumoristi e sul loro faticoso «giallo radiofoni- 
co a puntate» che si alza il sipario. In una trasmissione 
continuamente interrotta da spot magici e da ritornelli 
musicali allo spettatore vengono posti temibili interro- 
gativi. Chi è il misterioso assassino attratto solo dalle 
donne (delle pulizie?) Perché lascia sempre accanto. al- 
le sue vittime il delicato indizio di un garofano? E dove 
portano le tracce di fango scoperte dagli investigatori? 
Dopo tanto teatro di piazza (sono stati ospiti assidui del 
Festival di Muggia), dopo spettacoli divertenti come 
«Basta con le fragole» e «Kamikaze», dopo oltraggiose 
parodie letterarie («AI dente», due stagioni fa, se la 
prendeva col «Dracula» di Bram Stocker) Donati, Ole- 
sen e Keijsee si sono sentiti attrarre dal potenziale co- 
mico nascosto fra le pieghe della radiofonia e hanno 
inventato un nuovo genere, il «radiogiallo teatrale». Poi 
lo hanno allestito con la regia di Giovanni Calò e le sce- 
ne e i. costumi di Laura de Josselin.de Jong. 
«Buonanotte brivido», che si replica venerdì sera sol- 
tanto, va in scena alle ore 21 seguito da un «brindisi con 
gli artisti». Gli altri due appuntamenti della rassegna 
muggesana sonofissati per venerdì 21 con Lella Costa e 
il suo «Adlib», e per venerdì 28 con «Solo» del marionet- 


tista Walter Broggini. 


von Kleist, in prima nazionale il 19 aprile conla re 
Emanuela Moschin nella commedia di Molière. 


Molière: gli ultimi giorni della «Scuola» 


TRIESTE — Si concludono domenica 16 aprile al Politeama Rossetti le repliche di «La'scuola delle mogli» 
di Molière, presentato dal Teatro di Genova con la regia di Gianfranco De Bosio e Gastone Moschin nel 
ruolo di Arnolfo. Il prossimo spettacolo ospitato dal Teatro Stabile sarà «La famiglia Schroffenstein» di 
gia di Massimo Castri. Nella foto: Mario Spallino e 


TEATRO 
«Porcile» 
di Pasolini 
affronta 
la ribalta 


ROMA — Di «Porcile», di Pier 
Paolo Pasolini, versione epi- 
co-lirica di un film del 1969 gi- 
rato sotto la direzione dello 
stesso Pasolini, finora si erano 
avute soltanto letture pubbli- 
che. Difatti nessun allestimen- 
to scenico era stato realizzato, 
a differenza di altri testi teatra- 
li dell'autore friulano più volte 
ripresi, quali «Calderon», «Af- 
fabulazione», «Pilade», «Or- 
gia», e «Bestia da stile». 

Ora, con diversi anni-di ritardo 
(era stato concepito nel 1966, 
nel pieno clima degli anni del- 
la contestazione), ariva in pal- 
coscenico all’«Orologio», con 
la regia di Roberto Guicciardi- 
ni, completando così la rap- 
presentazione delteatro paso- 
liniano, di cui recentemente 
l'editore Garzanti ha pubblica- 
to in un unico volume l'opera 
intera. 

Nel lavoro, che a suo tempo 
nella sua versione filmica eb- 
be noie con la censura, ripro- 
pone un motivo che gli stava a 
cuore: quello della barriera 
della separatezza che si frap- 
pone come un grande vuoto 
fra individuo e potere. Il porci- 
le, a cui allude metaforica- 
mente, è la nostra società, che 
soffoca la libera espressione 
dei giovani anticonformisti, ne 
devia gli istinti e alla fine lì di- 
strugge: non importa se i figli 
sono ribelli o indifferenti. (E' 
sufficiente che siano diversi 
dai padri. 

Nocciolo del dramma èche la 
società divora i suoi figli, esige 
il conformismo assoluto dei 
soci membri e il silenzio dei 
testimoni. In tal modo, Pasolini 


' costruisce un testo-saggio ca- 


latterizzato dalla sua natura 
per l'invettiva. 

Pasolini, come del resto aveva 
fatto con «Orgia», mette in atto 
il «manifesto» per un nuovo 
teatro .da lui proclamato quale 
ricerca di un «teatro di paro- 
la», basato sull'inazigne ma 
evidenziato nei suoi contenuti 
culturali, con una recitazione 
frontale, incui testo e attori so- 
ho sempre di fronte al pubbli- 
co, guardandosi negli occhi, 
garanzia — a suo dire — «di 
reale democraticità anche 
scenica». 

«Porcile» si svolge con due 
storie intersecate. Da una par- 
te, la Germania con i suoi ma- 
gnati disegnati come «grossi 
maiali», di cui è espressione 
Julian Kotz, ossesso dal com- 
mercio carnale con i maiali 
stessi, con cui potrebbe scam- 
biare agevolmente il proprio 
padre. Ma l'«Atene di cemen- 
to» incui si trova non ammette 
una prospettiva individuale, 
non ammette che uno dei pro- 
pri simili si chiuda «in una lun- 
ga adolescenza ermetica». Un 
testo che appare oggi non po- 
co datato, nel suo denunciare 
il nuovo dispotismo consumi- 
stico conseguenza del vecchio 
totalitarismo. 


TEATRO /RASSEGNA 


Amatori triestini in lizza a Verona 


VERONA — Preparata nei me- 
si scorsi da una selezione ef- 
fettuata su diciotto, gruppi tea- 
trali non professionali del Tri- 
veneto, prende il.via domani 
alle 21 al Teatro Filippini di Ve- 
rona la prima edizione della 
Rassegna dell’Inedito teatrale 
di autore italiano, dedicata a 
Giorgio Totola, attore e regista 
fra i più noti e apprezzati del 
teatro dilettantistico italiano, 
prematuramente . comparso 
nel novembre 87... — 

Al nastro di partenza sette for- 
mazioni finaliste, che offrono 
un ampio ventaglio di nuove 
proposte, nel quale vengono 
rappresentate sia.la filodram- 
matica classica di consacrata 


tradizione teatrale, sia il teatro 
di ricerca in senso stretto, sia 
esperienze nuove e moderne 
che si rifanno a una cultura 
dello spettacolo e della comi- 
cità nel filone dei media —tve 
pubblicità — e‘del teatro con- 
temporaneo. 

Sul palcoscenico del Teatro Fi- 
lippini si avvicenderanno, 


\ dunque, la filodrammatica di 


Laives. (Bolzano), portatrice 
del patrimonio ricco di una fi- 
lodrammatica tradizionale in 
«Camera a ore» di Elisabetta 
Squarcina (in scena domani), 
il Teatro del Lemming di Rovi- 
go con «Sogno dentro sogno» 
(16 aprile) e il Teatrocome di 
Trieste con «Galleria» di Lino 


Frascella (20 aprile) di grande 
interesse per lo sforzo di ricer- 
ca. 

L'intelligenza dello humor e 
l'ampia dimensione culturale 
della rivisitazione cabarettisti- 
ca della moderna comicità ca- 
ratterizza i veronesi Zarathu- 
stra.con il loro «Fuori pro- 
gramma» di Paolo Panizza (22 
aprile) e Sale Q.B. con «La 
scema di casa» di Nicola Pa- 


squalicchio (23 aprile). Il grup-. 


po Il. Gabbiano di Trieste pro- 
pone. una drammaturgia dina- 
micamente aperta allo sfatare 
vecchie tematiche tradizionali 
del teatro dialettale nello spet- 
tacolo (rappresentato con 
grande successo di pubblico 


nell’ambito della stagione del- 
l’Armonia nel teatro di via 
Ananian a Trieste) «Max, l'Ar- 
ciduca futizà» di Riccardo For- 
tuna e Luciano Comida (21 
aprile) e, per finire, il gruppo 
Proposta Teatro Collettivo idi 
Arquà Polesine (Ro) si distin- 
gue per la serietà di elabora- 
zione del testo nel suo «L'erba 
garba», elaborazione colletti- 
va ricca e propositiva che va in 
scena sabato 15 aprile. 

La giuria, presieduta da Gian- 
franco De Bosio, assegnerà i 
tre premi.in palio: migliorspet- 
tacolo, miglior interprete, mi- 
glior. elemento scenico. Le 
premiazioni avranno luogo il 
29:aprile. 
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7.15 Unomattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. à 

9.40 Santa Barbara. Serial (8). 

10.00 Ci vediamo alle dieci. 

10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 

11.00 Passioni. Sceneggiato (68). 

11.30 Ci vediamo.alle dieci. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 

13.30 Telegiornale. 5 

14.00 Stazione di servizio. 39.0 episodio. 

14.30 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 

15.00 Primissima. 

15.30 Cronache italiane. 

16.00 Cartoon clip. Cartoni animati. 

16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 

17.35 Spaziolibero: associazione contro lo 
sterminio per fame. 

18.00 Tgi Flash. 

18.05 Zuppa e noccioline (9). Viaggio attraver- 
so l'America col cinema dei grandi comi- 
ci. 

19.05 Santa Barbara. Serial (9). 

19.30 Il libro, un amico. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «Lascia o raddoppia» con Bruno Gamba- 
rotta eJohara. 

22.30 Linea diretta. Di Enzo Biagi. 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Dalla Grande sala degli Amici della mu- 
sica di Vienna. W.A. Mozart, concerto per 
violino e orchestra in sol maggiore. Ste- 
reo. 

23.40 Perfare mezzanotte. 

24.00 Tg1 Notizie. Oggi al Parlamento. Che 
tempo fa. 


Prima edizione. 

I Tg del mondo. 

I giornali. 

Economia e finanza. 

Più sani e più belli «mattino». 

Matinée al cinema «UNA MOGLIE IN PE- 
RICOLO» (1939). Regia di Massimo Neu- 
feld. Con Marie Glory, Antonio Centa. 
Clorofilla dal cielo blu. Cartoni animati. 
Panorama internazionale. Diario di un 
villaggio Masai. 

Aspettando mezzogiorno. 

Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie tv. 

Argento e oro. Con Luciano Rispoli. Oggi 
sport, di Gianni Vasino. 

Tg2 Flash. 

Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

Il medico in diretta. 

Tg2 Sportsera. 

Hunter. Telefilm. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«RIVOLTA DEGLI IMPICCATI» (1.a par- 
te). Film per la tv in 8 parti. Regia di Juan 
Luis Bunuel. Con Fernando Balzaretti, 
Elena Sofia Ricci, Gunther Maria Hal- 
mer. 

Videocomic. 

Tg2 Stasera. 

International Doc Club. 

Tg2 Notte. Meteo 2. 

L'ago della bilancia. Fatti e problemi di 
ogni giorno. 

Cinema di notte. «CACCIA AL MONTO- 
NE» (1975). Regia di Gernard Pies. Con 
Jean Luis Trintignant, Lea Massari. 


12.00 Dse Meridiana. Cina, viaggiatori nel ce- 
leste impero (1.a e 2.a puntata). 

13.00 Conoscere. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Telestoria. 

15.30. Trieste. Pallamano, Cividin-Bressanone. 

16.00 «IL DOTTOR MIRACOLO» (1932). Film. 

17.00 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
tre. 

17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 

18.15 Vita da strega. Telefilm. Samanta in tri- 
bunale. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 lo confesso. Parole segrete in Tv. 

20.30 Samarcanda. In chiusura: Tg3 Sera. 

22.30 Ultimo spettacolo. «LE DUE INGLESI» 

v_ (1971). Film. Regia di Francois Truffaut. 

Con Jean Pierre Leud, Kika Markham, 
Stacey Tendeter, Sylvia Marriot. 

0.35 Appuntamento al cinema. 

0.40 ‘Tg3 Notte. 

0.55 20 anni prima. 


Massimo Ranieri e Mike Bongiorno 


(Canale 5, 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6: Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.40: Cinque minuti insieme; 7.20: Gr1 
regionali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Antonio Padellaro 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Mio figlio Nicola» (25), originale 
radiofonico di Marco Di Tillio; 12.30: 
Dedicato alla donna, con Silvana Gau- 
dio; 13.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.03: Sotto il segno del sole; 15.03: 
Megabit; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '89; 18.08: Musica del ’900; 
18.30: Musica sera; 19.15:\Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: Audio- 
box; 20: Radiouno per tu 
Megabit rispondono; 20.30: 
serata giovedì: jazz; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di Giulia- 
no Canevacci; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno Gri1 sera; 21, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giornali; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore: 
incontro quotidiano con la poesia del 
‘900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
no: «Una storia incredibile»; 9.10: Ta- 
glio di Terza; 9.34: Tra Scilla e Cariddi; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr Radio- 
giorno; 12.35: Vengo anch'io; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «La famiglia 
Manzoni», di Natalia Ginzburg, lettura 
a più voci diretta da Umberto Benedet- 
to; 15.30: Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: Ra- 
diocampus, programma di aggiorna- 
mento e informazioni per studenti, in- 
segnanti, genitori; 20.30: Radiodue se- 
ra jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 22.19: Panorama 
parlamentare; 23.28; Bollettino del ma- 
re; 23.38: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 
Stereodue classic, un mondo di musica 
in hi-fi e compact; 20.45, 23.50: Fm mu- 
sica; 20.50: Disconovità; 21.03: Long 
playing hit; 22.80: Gr2 radionotte. 


Radiotre \ 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7-8.30: 
Il concerto del mattino; 10: Il filo di 
Arianna, itinerario quotidiano al micro- 
fono, regia di Paolo Modugno; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Foyer; 14-15- 
17.50-19.55: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: Informagiovani; 
18.45: Gr3 Europa '89; 19.15: Terza pa- 
gina; 19.45: Radiosoftware; 21: Orche- 
stra dei giovani della Comunità euro- 
pea, «Ecyo», dirige Zubin Menta (nel- 
l'intervallo 21.33): pagine da «La sona- 
ta Kreuzer» di Lev Tolstoy; 23.20: Blue 
note; 23.53: A teatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dove il si suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchi e L. Bizzarri; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde, Musiche e notizie; 0.36: Intorno 


al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Canzoni dei ricordi; 2.36: Applau- 
si a...;3.96: Dedicato a te; 4.26: Finestra 
sul mondo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notizie. 

mess 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Nord est musica, Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Trieste, città della scienza; 
8.40: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
13.30: Le campane del Natisone (repli- 
Notiziario e cronaca regionale; 
Sipario alzato; 15: Omero: 
«Odissea». Poema; 15.15: La canzone 
slovena. Un pomeriggio con lztok Jela- 
cin; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Incontri del 
giovedì; 18.25: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 5 
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INZO)IZI 
TELE ANTENNA TELE/MONTECARLO 
7.30 Cbs Evening News. Edizio- 


ne originale. 

11.00 Daniel Boone. Telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio. Teleno- 
vela. 

12.45 Specchio della vita. Condu- 
ce Nino Castelnuovo. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 La vela fa spettacolo. A cura 
di Luisa Coradin. 

14.30 Clip clip. Musica video- 
clips. 

15.00 | misteri di Nancy Drew. Te- 
lefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema. «TE- 
RESA», drammatico. 

18.00 Tv Donna. Chi, come, quan- 
do, dove e perché dell’uni- 
verso femminile. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo. 
«QUELLA SPORCA DOZZI- 
NA - 2.A MISSIONE», guer- 
ra. Con Lee Marvin, Ernest 
Borgnine, Ken Wahl. 

22.15 «U2». Un programma spe- 
ciale. 

23.05 Il piccolo domani. Rta News. 
Notizie flash. 

23.20 Pianeta mare. Settimanale 
di sport nautici. 
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11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 
condotto da Lino Toffolo. 

12.00 Bis. Gioco a quiz condotto 
da Mike Borigiorno. 

12.35 Il pranzo è servito. Gioco a 

{ quiz condotto da Corrado. 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz 
condotto da Enrica Bonac- 
corti. 

14.15 Il gioco delle coppie. Con- 
duce Marco Predolin. 

15.00 Agenzia matrimoniale. Con- 

A duce Marta Flavi. 

15.30 Telefilm. La casa nella pra- 
teria. 

17.00 ‘Doppio slalom. Gioco a quiz 
per ragazzi. 

17.30 C'est la vie. Gioco a quiz 
condotto da Umberto Smai- 
la. i 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. Condotto da iva Za- 
nicchi. 

19.00 Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

20.25 Radio Londra. Programma 
di Giuliano Ferrara. 

20.30 Telemike. Gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno. 


11.00 Telefilm. L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

12.00 Telefilm. Tarzan. «Fine del- 
la sfida». 

13.00 Cartoni. Ciao, Ciao. Con De- 
borah e Four. 

14:00 Telefilm. Casa Keaton. «La 
parola al saggio». 

14.30 Telefilm. Baby sitter. «L'ap- 
puntamento». 

15.00 Show. Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

15.30 Musicale. Deejay television. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm. Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

18.30 Telefilm. Supercar. «Opera- 
zione oro». 

20.00 Cartone animato. D’Arta- 
gnan e i moschettieri del re. 

20.30 Film. «LA PAZZA STORIA 
DEL MONDO». Con Mel 
Brooks, Dom De Luise. Re- 
gia di Mel Brooks. (Usa 
1981) commedia. 

22.20 Telefilm. I-Italiani, con i 
Trettré. 

22.50 Show: Dibattito! Conduce 
Gianni Ippoliti. 

23.10 Jonathan. Dimensione av- 
ventura. Conduce Ambrogio 


& 


8.00 Telefilm. Lou Grant. 
9.00 Telefilm. Switch. 
10.00 Film. «L'INFERNO DEGLI 
AMANTI». Con Amedeo 
Nazzari, Mariella Lotti. 


11.30 Telefilm. Petrocelli. «Il volto 
del male». 

12.30 Telefilm. Agente Pepper. «Il 
vicino». 


13.30 Teleromanzo. Sentieri. 
14.30 Teleromanzo. La valle dei 


pini. 

15.20 Teleromanzo. Così gira il 
mondo. v 

16.15 Teleromanzo. Aspettando il 
domani. 

16.45 Telefilm. California. «Primo 
passo». 

17.45 Teleromanzo. Febbre d'a- 
more. 

18.35 Teleromanzo. General Ho- 
spital. 


19.30 Telefilm. Alice. 

20.00 News. Dentro la notizia. 

20.30 Film. «IL BACIO DELLA 
DONNA RAGNO». Gon Wil- 
liam Hurt, Sonia Braga. 

22.50 Ciak. Rotocalco di news, ci- 
nema spettacolo. 

23.35 Film. «LA RUOTA DI SCOR- 
TA DELLA SIGNORA BLOS- 
SOM». Con Shirley McLai- 


Giovedì 13 aprile 1989 


RETEQUATTRO 


Una donna 
«lagno» 


L'appuntamento cinematografico più significativo per la se- 
rata è certamente (almeno dal punto di vista della critica) «Il 
bacio della donna ragno», che Retequattro programma alle 
20.30. Tratto da un romanzo di Manuel Puig e diretto dall’ar- 
gentino Hector Babenco (qui adottato da Hollywood pur in 
assoluta libertà d'espressione), il film si avvale dell’interpre- 
tazione di due attori molto diversi: l'americano William Hurt 
(Molina) e il messicano Raul Julia (Valentin), reclusi nello 
stesso carcere. Il primo, omosessuale ma pronto a ricambia- 
re l'amicizia dell'altro con grande lealtà, apprenderà dal 
compagno di cella le ragioni della lotta politica e donerà in 
cambio i suoi straordinari sogni che hanno spesso per prota- 
gonista una fantastica «Donna ragno», interpretata da Ange- 
la Molina. 


Raidue, 0.40 
«Caccia al montone» 


Serata cinematografica non ricca, durante la quale tuttavia è 
possibile ritrovare, sia pur non in forma smagliante, Jean 
Louis Trintignant e, dietro la macchina da presa, Francois 
Truffaut. Trintignant edizione spiritosa in un film commedia 
di tipo anglosassone, «Caccia al montone», diretto nel "75 da 
Gerard Pires, inonda a mezzanotte e quaranta su Raidue. Il 


« ritmo con cui si racconta la storia di un impiegato in una 


compagnia di assicurazine che, infelicemente sposato, di- 
venta l'amante della segretaria organizzando con questa la 
morte «accidentale nel bagno» della consorte, non è sempre 
serrato ma, in compenso, le interpretazioni sono scattanti, 
non prive di brio. Accanto a Trintignant, Lea Massari e Mireil- 
le Darc. 


Canale $, 20.30 
Massimo Ranieri a «Telemike» 


Sarà Massimo Ranieri, presto protagonista del film-tv di Ca- 
nale 5 «Il ricatto», l'ospite d'onore di Mike Bongiorno nella 
puntata di «Telemike» in onda alle 20.30 su Canale 5. Ranieri 
spiegherà che le cinque puntate del «Ricatto» gli hanno per- 
messo di realizzare un sogno che cullava da tempo: girare un 
film di'forte contenuto civile nella «sua» Napoli e interpretan- 
do un partenopeo «vero», lontano dagli stereotipi. Oltre che 
commentare alcune sequenze del film, Ranieri si esibirà an- 
che come cantante, eseguendo «Pierina». La consueta inda- 
gine d'attualità di «Telemike» proporrà un'intervista d’ecce- 
zione: in collegamento telefonico da Ginevra, Vittorio Ema- 
nuele di Savoia commenterà il risultato del sondaggio che 
rivela in quale misura gli intervistati sarebbero favorevoli ad 
accettare che il giovane Emanuele Filiberto (figlio di Vittorio 
Emanuele e Marina Doria) frequenti l’Università in Italia, ma- 


gari a Venezia. 


Em; 2215 


Special sugli U2 


L'appuntamento con il rock a cura di Max De Tomassi per- 
metterà questa sera alle 22.15 agli spettatori che vorranno 
sintonizzarsi su Telemontecarlo di seguire un programma 
speciale dedicato al complesso irlandese degli U2. Si ascol- 
teranno: «| still | haven't found what I'm looking for», «Where 
the streets have no name», «A sort of homecoming» e «Angel 
of Harlem». E' prevista poi una doppia intervista alla «band», 
nonché una serie di esibizioni dal vivo relative ai concerti di 
Parigi, Londra, («Smile Jamaica Concert») e il «trailer» del 
loro film «Rattle and Hum». In chiusura il video di «When the 


loves comes to town». 


Raidue, 17.30 


«Il medico in diretta» 


Come far nascere i bambini quando la cicogna ritarda, o è 
distratta? A questo interrogativo che coinvolge tutti i proble- 
mi della sterilità femminile cercherà di dare risposta «Il me- 
dico in diretta» (alle 17.30 su Raidue). E' bene che i telespet- 
tatori siano informati che l'80% dei casi di sterilità in Italia è 
causato da complicazioni derivate da banali infezioni dell’ap- 
parato. riproduttivo femminile, infezioni molto spesso com- 
pletamente trascurate. Prima di parlare di madri-contenitore, 
di fecondazione artificiale, di bambini in provette, il program- 
ma intende fornire una maggiore informazione sulle cause 
più comuni e facilmente prevenibili della sterilità femminile. 


ENI APPUNTAMENTI [MI 
iles e Thompson 


vent’anni in duo 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle ore 22 al Music Club 
«Tor Cucherna» si esibisce il 
duo formato da Arthur Miles, 
che canta e suona il piano, e 
James Thompson, che suo- 
na.il sassofono, il flauto e il 
basso. x 

Miles e Thompson suonano 
insieme da vent'anni, con 
gruppi grandi e piccoli come 


23.50 Stasera Sport. 23.05 Maurizio Costanzo Show. Fogar. ne, Richard Attenborough. The Platters, Big Joe Turner, 
Josè. Feliciano. 
TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI Gorizia 
ee —_—_ O_O ww _____ wws_ P_i a î 
; 7 REA Cinema africano 
7.00 «Fichissimo», cartoni 9.00 Telenovela, Marcia nu- 9.30 Buongiorno Gristina, ‘14.10 Calcio. Qualificazioni 15.30 Basket Serie A2: Fanto- 
animati. ziale. con Cristina Dori. mondiali ‘90: Germania ni-Jollycolombani. 


7.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 
8.00 «David man», cartoni 
animati. 
8.30 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 
9.00 «Robottino», cartoni ani- 
mati.‘ 
9.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 
10.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 
14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 
15.00 «David man», cartoni 
animati. 
15.30 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 
16.00 «Robottino», cartoni ani- 
1 mati. È 
16.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 
117.00 «Verde pistacchio», pro- 
gramma per ragazzi. 
18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 
18.30 «Ironside», telefilm. 
19.30 Tpn cronache, notiziario 
a cura di Gigi Di Meo. 
20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 
20.30 «IL SENTIERO DEI DI- 
SPERATI», film. 
22.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionele. 
22.30 Tpn cronache. 
23.00 Ruote in pista. 
23.30 «Ironside», telefilm. 


9.30 Sit-com, Good times. 
10.00 Rubrica, Fiori d'arancio. 
10.15 Telefilm, Arthur re dei 
britanni. 

10.45 Telenovela, Signore e 
padrone. 

11.45 Telenovela, Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Sit-com, Good Times. 

12.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

13.00 Lamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Colorina. 

16.30 Dinosauri, cartoni: 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Fantazoo, cartoni. 

20.00 Telefilm, T And T. 

20.30 Film (1987) «COLPO DI 
STATO», con John Phil- 

. lipLaw, Roger Wilson. 

22.30. Film (1986) «STRON- 
GHOLD» con Hidde 
Maas, Chris Lomme. 

0.30 Telefilm, Un salto nel 

buio. 


TELEQUATTRO 


13.45 Meru, meditazione tra- 
scendentale. 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Roberta Pelle. 

18.45 Week-end (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Week-end (2.a parte). 

23.10 Fatti e commenti (repli- 

ca). 


11.45 Mash, telefilm. 

12.30 Mariana, telenovela. 

13.15 Mademoiselle Anne, 
cartoni, - 

13.45 Lupin III, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce; 
neggiato. 

115.15 Un uomo due donne, te- 
lenovela. È 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Mademoiselle Anne, 
cartoni. 

17.30 Super sette, varietà. 

‘18.00 Combattler, cartoni. 

18.30 Capitan Dick, cartoni. 

‘19.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 
19.30 LupinllIl, cartoni, 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 


film. 

20.30 «LO STUDENTE», film, 
con Nino D'Angelo e 
Jenny Tamburi. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «GUNGALA LA PANTE- 
RA NUDA», film. Regia 
di Ruggero Deodato, 
con Kitty Swan e Micae- 
la Pignatelli. 

1.00 Mash, telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari 
© dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 
emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni, 


Est-Turchia (replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Football Cfl, 
East final: Winnipeg-To- 
ronto. 

18.20 «Play-off». Quotidiano di 
basket e pallavolo. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Campo base - Program- 
ma di avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar 
(quarta puntata). 

19.30 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 

20.00 Juke box. La storia dello 
sport a richiesta. 

»20.30 Calcio internazionale: 
una partita. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sportime magazine. 

22.45 Mon-gol-fiera. Rubrica 
di calcio internazionale. 

23.15 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 


RETEA 


19.30: TgA, Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo: Incatena- 
ti. i 

21.15 Teleromanzo: Il ritorno 
di Diana. 

22.00 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. 

22.25 Sceneggiato: Sentieri di 
gloria. 

23.00 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


17.30 Sceneggiato: La valle 

È dei pioppi, con Rossan- 
no Brazzi, Philippe Le- 
roy (22). 

18.00 La dama della rosa, te- 
lenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Quick, rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

19.35 Giorno per giorno, 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

20.30 Sceneggiato: «Ombra 
nera sul Vesuvio», con 
Carlo Giuffrè, Massimo 
Ranieri (3). 

22.00 Documentario: Islam, 
nomadi e sedentari. 

23.00 Ceniamo insieme, rubri-' 
ca di vini e cucina 

24.00 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

1.00 Telefriulinotte. 


18.00 «Uncle», telefilm. 

18.50 | sentieri della speran- 
za, a cura di padre 
Adriano Pasi. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.15 Promozionale Roberta 
Pelle: sfilata primavera- 
estate. 

20.30 Basket, a cura della San 
Benedetto di Gorizia. 

22.00 «George», telefilm. 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

« 22.50 «Isaura», telenovela. 


GORIZIA — Oggi alle 20.45 
al Kulturni dom di Gorizia 
nell'ambito dell’«Incontro 
con il cinema africano» di 
proietta «Yeleen» di S. Cissè 
(Mali). 


British Film Club 


Cinema Ariston 
«Splendor» di Scola 


TRIESTE — Debutta domani 
al cinema Ariston il nuovo 
film di Ettore Scola «Splen- 
dor», che rappresenterà |’l- 
talia all'imminente Festival 
di Cannes. 


«Euforia Jazz» 
Transition 


TRIESTE — Domenica alle 
21.80 all’«Euforia Club» di 
Duino, nell'ambito della ras- 
segna «Euforia Jazz», patro- 
cinata dal Circolo triestino 
del jazz, si terrà un concerto 
del Transition Jazz Group. 
Per informazioni telefonare 
al 208607. 


«Scuola di musica 55» 


«A world'apart» 


TRIESTE — Solo oggi al ci- 
nema Ariston il British Film 
Club presenta. per i propri 
soci il film di Chris Menges 
«A world apart» (Un mondo a 
parte). 


AI Nazionale 4 
«Inseparab 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al cinema d'essai 
Nazionale 4 il nuovo film di 
David Cronenberg (l’autore 
de «La mosca»): «Insepara- 
bili», interpretato da Jeremy 
Irons e da Genevieve Bujold. 
Il film è tratto dal romanzo 
«Gemelli», di Bari Wood. 


British Film Club 
Vienna’s Theatre 


TRIESTE. — Domani, alle 
15.30 e alle 20 nel teatro di 
via Ananian gli attori del 
«Vienna's English Theatre», 
ospiti del British Film Club; 
presenteranno «The Private 
Ear»-e «The Public Eye» di 
Peter Shaffer. 


Corsi di primavera 


TRIESTE — Sono aperte le 
iscrizioni ai nuovi corsi di 
primavera della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), per tutti gli strumen- 
ti. Sono stati organizzati inol- 
tre due seminari, uno sul 
canto corale e l'altro sull’ar- 
monia e il fraseggio nel jazz. 
Per informazioni, rivolgersi 
alla segreteria della Scuola. 


Al Verdi di Muggia 


: Nuovi comici 


TRIESTE — Domani, alle 21, 
al Teatro Verdi di Muggia, 
viene inaugurato lo «Spazio 
Teatro» con una breve ras- 
segna sulla nuova comicità. 


| Primo appuntamento con la 


Compagnia Donati & Olesen 
e lo spettacolo «Buonanotte 
brivido»; si prosegue ve- 
nerdì 21 con Lella Costa in 
«Adlib» e venerdì 28 con 
Walter Broggini. Per infor- 
mazioni e prenotazioni, tele- 
fonare al 275576 (dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16.alle 18). 


SESSA TEATRI E CINEMA STE 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Oggi alle ore 20 
quarta (turni L) di «Traviata» 
di G. Verdi. Direttore Angelo 
Campori, regia di Giulio Cha- 
zalettes. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domenica alle 
ore 16 quinta (turni D) di «Tra- 
viata» di G. Verdi. Direttore 
Angelo Campori, regia di Giu- 
lio Chazalettes. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no libero» (durata 2h 30°) il 
Teatro di Genova presenta 
Gastone Moschin in «La scuo- 
la delle mogli» di Molière. Re- 
gia di Gianfranco De Bosio. In 
‘abbonamento: tagliando n. 10. 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Mefcoledì 26 
aprile alle ore 21 Concerto di 
Francesco Guccini. Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Sconti agli ab- 
bonati. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Ancora oggi per 
la rassegna: «Orson Welles - Il 
lavoro del genio» in collabora- 
zione con la Cattedra di Storia 
del Cinema: ore 17, 19.30, 22: 
«The Hearts of age» e «Quarto 
potere» in versione originale. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani: 
«Splendor» di Ettore Scola 
(Italia 989), con Marcello Ma- 
stroiani i, Massimo Troisi, 

«Marina ‘lady, Paolo Panelli, 
Pamela V'Iloresi. Il film che tra 
un mese rappresenterà l'Italia 
al Festival di Cannes. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «lo e mia 
madre» (Provocazione sen- 
suale). Un hard-core incestuo- 
so e morboso della Swedish 
erotica. V. 18. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45. 
Una storia vibrante splendida- 
mente interpretata da Robert 
De. Niro: «Jacknife» con Ed 
Harris e Kathy Baker. Regia di 
David Jones. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.45, 
20.15, 22.15. Folle, demenzia- 
le, divertente. «Una pallottola 
spuntata». Con Leslie Nielsen, 
Priscilla Presley e Ricardo 
Montalban. Una storia di fan- 
tapolitica piena di improbabili 
e sgangherati terroristi. 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22: «Rain man - L'uomo della 
pioggia» di Barry Levinson: 
Vincitore di 4 premi Oscar. 
«Rain man» con un ecceziona- 
le Dustin Hoffman già vincito- 
re a Berlino de «L’orso d'oro». 
«Rain man» con un bravissi- 
mo Tom Cruise e con Valeria 
Golino, Jerry. Molen, Jack 
Murdock, M. D. Roberts, 
Ralph Seymour. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Sot- 
to accusa». Lo scottante pro- 
blema della violenza sessua- 
le, con Jodie Foster che per la 
magistrale interpretazione di 
questo film ha conseguito l'O- 
scar 1989 quale migliore attri- 
ce protagonista, V.m. 14. 


Da domani all'ARISTON 
PLENDOR 


di ETTORE SCOLA 


WEEK-END 
ore 18.45 


COSTUME: 
Cos'hanno in comune 


TEATRO: 
Gastone Moschin e 


Miles e Thompson 
suonano in diretta 


$è 090 


TELEQUATTR 


un arbitro e un giudice? 


«La scuola delle mogli» 
SOUL & RITHM BLUES: 


Replica questa sera ore 23 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SO 


Loki Dl E lil 


50. 
TRIESTE - Piazza Unità d'Îtalia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA ; 81) 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20,te! 0A 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 o) a 520191 
NONE -. Corso Vittorio. Emanuele 21/G2, tel. (0434) 5220! 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «| ragazzi del fiu- 
me» con Dennis Hopper. ll film 
più feroce finora prodotto iN 
America, il «Gioventù brucia- 
ta» degli anni '80. V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.45; 
21,30: «Francesco» di Liliana 
Cavani, con Mickey Rourke. 


NAZIONALE 3, 16.15, ult. 22.10: 
«Oriental. tabù» (La moglie 
orientale). Svelati per la prima 
volta i tabù e tutti i piaceri ma” 
sochistici orientali. V. 18. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.10; 
20.10, 22.10: «Inseparabili». !l 
nuovo sconvolgente film di 
David Cronenberg, con dere 
my Irons e Genevieve Bujold. 
Dolby stereo. V.m. 14. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Con la regia di Charles Crio- 
ton un veterano del cinema in 
glese, la più spiritosa delle 
commedie dell'anno: «Un per 
sce di nome Wanda» con Joh 
Clees, Michel Palin. (Adulti 
4.500, anziani 2.500, universi: 
tari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30; 
19, 20.30, 22.10: Un interes 
sante e avventuroso film «Na: 
tura contro». M. Merlo, May 
Deseligny. Regia Climati. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). 
Ore.17, 19.30, 22; La Cappell@ 
Underground presenta : «Th 
hearts of age» e «Quarto pote 
re» di Orson Welles, version@ 
originale. Domani «Carus0 
Pascoski di padre polacco». 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel: 
304882). 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
A insistente richiesta del pub: 
blico proseguono le proiezio” 
ni di «Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi» di Pedro AImO: 
dovar. Commedia, esplosiva; 
intelligente, divertimento seN 
za pause, splendidamente re? 
citata. Con Carmen Maura ché 
ha vinto il Ciak d'oro a Vene” 
zia. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «LoUS? 
sances collectives» intreco! 
pornografici di gruppo. VIKKK 
rated. V.m. 18. 


SALA: TEATRALE G. VERDÌ 
Spazio teatro: rassegna sull& 
nuova comicità. 14 aprile DO 
nati, e Olesen, 21 aprile Lellé 
Costa, 28 aprile Walter Bro9? | 
gini. Per abbonamenti e pie 
notazioni tel. 275576 (10-12 @ 
16-18). 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzil! 
58, tel. 26868: «Sotto accusa” 
TEATRO CINEMA VERDI. Vis 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «LÉ 
Chiesa». 3 > 
CINEMAZERO. Aula . Magn® 
«Serata Chapliniana». Ore 21: 


CORDENONS i 

CINEMA RITZ. Piazza della Vil 
toria, tel. 930385: «Rain man”. 

CENTRO A. MORO: «Mignon © 
partita». Ore 20.45. 


SACILE 
CINEMA TEATRO ZANCANA 
RO: «L'insostenibile leggere” 
za dell’essere». Ore 21. 
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IL RISANAMENTO DEL DEFICIT 


De Mita: «Le lamentele dicono 
che la strada è quella giusta» 


ECU 
Un miliardo 
di Cte 


ROMA — Il tesoro torna 
sul mercato con certifi- 
cati in Ecu a un tasso an- 
nuo lordo posticipato del 
9,90%, per un importo 
nominale di 1.000 milioni 
di Ecu. | certificati, con 
godimento 19 aprile 


1989, della durata di cin- 
que anni, hanno il prez- 
zo di.collocamento alla 
pari. 

«L'importo in lire da ver- 


sare da parte dei sotto- 
scritti — informa in una 
nota — viene determina- 
to sulla base della media 
delle quotazioni di chiu- 
sura lira/Ecu alle borse 
valori di Roma e di Mila- 
no del giorno 17 aprile 
1989, rilevate dall’Ufficio 
italiano dei cambi». 

Gli operatori non resi- 
denti che partecipano al- 
la sottoscrizione tramite 
«banche abilitate» han- 
no la facoltà di regolare i 
titoli anche direttamente 
in Ecu mediante accredi- 
tamento nel conto di un 
corrispondente estero 
della banca d'Italia. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Luci ‘e ombre, motivi 
di soddisfazione e di preoccu- 
pazione, si intrecciano sulla 
situazione della nostra econo- 
mia. Putroppo per eliminare le 
ombre e le preoccupazioni e 
quindi per centrare una mano- 
vra di effettivo. risanamento 
manca l'elemento più impor- 
tante: una effettiva stabilità di 
governo. 

La diagnosi è stata fatta ieri 
dal presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita di fronte ai 
rappresentanti di circa centro- 
trenta società multinazionali 
convenuti:a Roma per cercare 
di vedere nella sfera di cristal- 
lo il futuro economico che si 
prospetta per l'Italia. 

Gli elementi di soddisfazione, 
secondo il presidente del Con- 
siglio, vanno visti in un prodot- 
to interno lordo che continua a 
crescere: a ritmi più elevati 
(più 3,9 per cento lo scorso an- 
no) di quelli degli ‘altri Paesi 
industrializzati, negli investi- 
menti al galoppo (più 4,9 per 
cento), nell'aumento dell'oc- 
cupazione, e per finire nelle 
prospettive, tutto sommato ro- 
see, per la produzione e la do- 
manda (sia interna che ester- 
na) per l'anno incorso. 

Le ombre, o meglio le «preoc- 
cupazioni» si possono riassu- 
mere in due grandi capitoli: 


Il presidente del Consiglio 


ha difeso i ticket sulla sanità 


illustrando agli uomini d’affari 


luci e ombre dell’econoinia italiana 


l'inflazione e la finanza pubbli- 
ca, sull’inflazione il presidente 
del. Consiglio ha manifestato 
una cauta dose d'ottimismo 
sostenendo che il fenomeno 
perderà parte della sua viru- 
lenza a partire dalla seconda 
metà di quest'anno. 

De Mita, pur senza chiamare 
in causa nessuna categoria, 
ha avanzato il sospetto che ciò, 
che è accaduto negli ultimi 
mesi con il caro-vita; oltre che 
per cause tecniche (gli aumen- 
ti delle aliquote Iva) sia dovuto 
«ad attese di inflazione» non 
giustificate. Come. dire che, 
forse, qualcuno con molto cini- 
smo ha approfittato della si- 
tuazione. 

Il bubbone più grosso, però, 
resta sempre lo stesso: il defi- 
cit pubblico (la differenza tra 
entrate e uscite statali) e il 
conseguente debito pubblico 
rappresentato dal milione di 
miliardi di lire di Bot, Get ecce- 


tera in circolazione. Sul risa- 
namento della finanza pubbli- 
ca De Mita ha difeso l'operato 
del governo sostenendo che il 
programma di ridurre, anno 
dopo anno, finanziaria dopo fi- 
nanziaria, il deficit primario 
(ossia lo squilibrio fra entrate 
e uscite esclusi gli interessi 
sul debito pubblico) è l'unica 
cura possibile. 

Il presidente del Consiglio ha 
‘ammesso che quando fu ela- 
borata la «cura» della finanza 
pubblica proprio lui aveva mo- 
strato qualche perplessità, ma 
poi si è convinto che essa è l'u- 
nica via percorribile. 

«Su questa strada stiamo pro- 
cedendo, e i risultati si comin- 
ciano a’ Vedere. Anzi, sono 
convinto ‘che alla fine di que- 
st'anno i conti torneranno, e 
molto probabilmente addirittu- 
ra meglio di quanto avevamo 
previsto», ha detto De Mita rie- 
cheggiando la tesi già soste- 


nuta dal ministro del Tesoro 
Amato. 

A questo punto, la politica si è 
di nuovo intrecciata all'econo- 
mia nelle parole del presiden- 
te del Consiglio. «Il dissesto 
della finanza pubblica è la sola 
cosa che mi turba. Mi auguro 
solo di avere il tempo e l'op- 
portunità per risolvere il pro- 
blema». Quindi con una punta 
di orgoglio De Mita ha aggiun- 
to: «Il mio, dopo quarant'anni, 
è il primo governo che anziché 
dare ai cittadini e alle forze so- 
ciali, ha avuto il coraggio di 
chiedere. Era normale che tut- 
to ciò provocasse. reazioni. 
Tutte le azioni di risanamento 
provocano reazioni. Anzi più 
sono le lamentela più è lecito 
pensare che ci avviciniamo al 


risanamento». 


De Mita ha chiarito che il risa- 
namento doveva essere inteso 
alla sanità («La filosofia è 
quella giusta della responsa- 
bilizzazione dei centri di spe- 
sa»), e alla mancata fiscalizza- 
zione degli oneri sociali «su 
cui gli imprenditori avrebbero 
fatto bene a non protestare». 
Insomma, De Mita è convinto» 
che il bubbone della finanza 
pubblica può essere curato 
«basta dargli iltempo e la sta- 
bilità». Gliela daranno, gli è 
stato chiesto. «Questo purtrop- 
po non lo so proprio», ha repli- 
cato De Mita. 


Tre milioni senza lavoro 


Fonte: Eurostat, uff.statistico Cee. 


E Gennaio 
Febbralo 


| dati si riferiscono al 
febbraio 1989. Il tasso 
della Grecia non è 
disponibile. La 
disoccupazione media 
nell'Europa comunitaria 
è stata in febbraio del 
9,8 per cento. 


L'Italia continua ad 
avere un tasso di 
disoccupazione trai 
più alti nella Cee. 
Come mostra il grafico 
qui a fianco il tasso 
dell’Italia in febbraio € 
inferiore solo a quelli 
della Spagna © 
dell'Irlanda. L’ultima 
rilevazione trimestrale 
dell’Istat sulla 
disoccupazione risale 
a gennaio, Il nostro 
istituto di statistica 
aveva censito 2 milioni 
@ 937 mila in cerca di 
lavoro, con un tass0 
del 12,4 per cento 
(uguale a quello del 
gennaio ’88), in 
aumento rispetto ai 
due trimestri 
precedenti, dunque 
con un'inversione di 
tendenza. Sono 
giovani tra i14 e i 29 
anni 61,2 disoccupati 
su cento. Confermato. 
‘anche lo squilibriò 
territoriale: in gennai0 
il tasso, rispetto allo 
stesso mese dell’anno 
precedente, è 
aumentato al Sud (da 
20,7 al 21,6 per cento) 
e al Centro (dal 10 al 
10,7) ed è invece 
diminuito al Nord (da 
7,6 a 6,5). 


PORTI / GENOVA 


Scade l’ultimatum di Prandini ai camalli 


Langue la trattativa fra la compagnia e il commissario - Il governo pronto a prendere l’iniziativa 


PORTI / INGHILTERRA ga 
Sui docks è stato di emergenza 


Lo minaccia la Thatcher in caso di sciopero nazionale 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha previsto uno «sta- 
to di emergenza nazionale» 
nel caso i lavoratori dei porti 
del Regno Unito dovessero 
mettere in pratica la minac- 
cia di uno sciopero generale 
per difendere quelloro siste- 
ma di lavoro, vecchio di 40 
anni, che.la signora That- 
cher ritiene troppo «privile- 
giato». 

Tutto sembra pronto per una 
sfida che appare inevitabile. 
Il «Times» afferma addirittu- 
ra che, in vista di un'agita- 
zione che potrebbe essere 
molto lunga, gli spedizionie- 
ri britannici avrebbero attua- 
to una spola di mercantili 
con i porti della vicina Irlan- 
da. Nel porto di Dublino si 
starebbero accumulando 
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materiali provenienti da tut- 
ta la Gran Bretagna. 

Da parte sua, il governo 
avrebbe già attivato un gabi- 
netto ristretto di emergenza 
composto dalla signora 
Thatcher, e dai ministri degli 
Interni, dei Trasporti e del- 
l'Agricoltura, più il sottose- 
gretario all'impiego. E' stato 
proprio quest'ultimo, Nor- 
man Fowler, a dichiarare al- 
la radio: «La forza della no- 
stra economia è'in grado di 
sopportare Uno sciopero». 
Molto arrabbiati, ma già in 
parte divisi, sono i 9400 por- 
tuali del Regno Unito che èn- 
tro pochi giorni saranno pro- 
babilmente chiamati a deci- 
dere di persona se guerra 
dovrà essere. 

La commissione. porti del 
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«Transport and general wor- 
kers union», il sindacato de- 
gli scaricatori sottoposti al 
«dock labour scheme». del 
1947, ha deciso di'dire-sì a 
un referendum sullo sciope- 
ro. Domani i delegati portua- 
li dovranno ratificare questa 
decisione. 

| laburisti intanto la mettono 
invece sul piano politico e 
parlano di deliberata «pro- 
vocazione» da parte della si- 
gnora Thatcher. Il. problema 
è che uno sciopero giudicato 
«politico» e quindi «illegale» 
da una corte britannica por- 
terebbe immediatamente a 
multe salatissime e al se- 
questro dei circa 76 milioni 
di sterline a cui ammonta il 
patrimonio del sindacato. 


GENOVA — Procede senza 
progressi e in un clima sem- 
pre più blando e sfilacciato il 
negoziato per trovare una so- 
luzione alla vertenza in atto 
nel porto di Genova. | rappre- 
sentanti del consorzio autono- 
mo, dei sindacati e degli uten- 
ti, seduti ieri al tavolo del con- 
fronto per circa due ore, hanno 
deciso di aggiornare la riunio- 
ne;a:questa mattina. 
Col’passare dei giorni è sen- 
sazione ormai diffusa che il 
negoziato in corso, malgrado 
l'ultimatum lanciato giovedì 
scorso dal vertice intermini- 
steriale, sia destinato a un me- 
sto fallimento: gli incontri, pre- 
sumibilmente, si protrarranno 
fino alla fine della settimana 
ma per lunedì prossimo, ulti- 
mo giorno utile, le parti sono 
avviate a sancire formalmente 
l'impossibilità di approdare a 
una ricomposizione della ver- 
tenza. 

Lo scenario più probabile, a 
quel punto, è che l’intera parti- 
ta del porto di Genova ripren- 
da la strada che porta alla ca- 
pitale e che il tentativo di im- 


primere una svolta definitiva 
possa coinvolgere in prima 
battuta le segreterie confede- 
rali delle organizzazioni sin- 
dacali. Il resoconto dell’incon- 
tro odierno testimonia l'incon- 
ciliabilità delle posizioni a 
confronto e la discussione, su 
molti punti sul tappeto, ha fatto 
registrare addirittura sostan- 
ziali regressi rispetto ai già 
difficili presupposti di parten- 
za. 

La riunione di ieri è stata dedi- 
cata all'esame della prima 
parte della bozza di discussio- 
ne predisposta la settimana 
scorsa dal presidente del con- 
sorzio, ammiraglio Francese, 
condivisa da Cisl, Uil e utenti 
ma respinta di fatto dai rappre- 
sentanti della Cgil. Sulla parte 
relativa all’avviamento al la- 
voro al settore container, la 
Cgil.ha chiesto la reintroduzio- 
ne della riserva, abolita con la 
riforma Prandini, per le opera- 
zioni di rizzaggio, derizzaggio, 
per i commessi e per i mezzi 
meccanici. 

Sulla stessa paga in mobilità, 
l'unico punto sul quale nei 


giorni scorsi si era faticosa- 
mente raggiunto un sostanzia- 
le accordo, sono riemerse dif- 
ferenti valutazioni che sem- 
brario già minare l’intesa par- 
ziale ottenuta. Proseguendo, 
l'esame della' bozza francese, 
le parti procederanno nell’in- 
contro di oggi ad affrontare la 
disciplina relativa al. settore 
delle merci convenzionali. 
Significativo, sulle prospettive 
dela trattativa in corso, il com- 
mento rilasciato al termine 
della riunione da Pasquale Ot- 
tonello, segretario provinciale 
della Uil Genovese. «Il nego- 
'ziato — ha dichiarato l'espo- 
nente sindacale — non avanza 
per responsabilità della Cgil 
che agisce guardando all’in- 
dietro e, per giunta, in "’liber- 
tà’ vigilata e, spesso, appare 
come il fattorino della compa- 
gnia dei portuali. La parte più 
responsabile  e.. disponibile 
della:Cgil nontrova.il modo il 
coraggio di uscire allo scopet- 
to: al tavolo della trattativa, la 
segreteria della Cgil svolge un. 
ruolo pressoché ininfluente». 
Torna intanto la tensione sulle 


banchine livornesi. Sono una 
ventina i portuali che in questi 
giorni hanno ricevuto una co- 
municazione giudiziaria per 
gli incidenti accaduti il 7 mar- 
zo. Il procuratore capo della 
Repubblica Antonino Costan- 
zo, ha firmato le comunicazio- 
ni il 3 aprile scorso, al termine 
delle indagini avviate all’indo- 
mani degli incidenti. La notizia 
è trapelata solo ieri. l reati ipo- 
tizzati sono violenza e minac- 
ce a pubblico ufficiale, resi- 
stenza continuata, oltraggio 
aggravato continuato, incen- 
dio doloso continuato, deten- 
zione:dî armi e ordigni esplosi- 
vi, interruzione , di pubblico 
servizio. 

Gli incidenti scoppiarono al- 
l'arrivo del traghetto «Freccia 
Rossa» dopo che i portuali, in 
agitazione da diversi giorni, 
cercarono di impedire l'attua- 
zione dell'autonomia funzio- 
nale, cioè lo scarico delle mer- 
ci ad opera dei marittimi di 
bordo. Le cariche della polizia 
e dei carabinieri portarono a 
numerosi feriti fra i lavoratori. 


REINDUSTRIALIZZAZIONE SIDERURGICA 


Passa il decreto sul dopo-acciaio 


Una successiva modifica dovrebbe agevolare anche i privati nei prepensionamenti 


ROMA —La commissione atti- 
vità. produttive della Camera 
ha approvato in sede referente 
il decreto legge che contiene 
misure sociali e di reindustria- 
lizzazione delle aree colpite 
dalla crisi della. siderurgia 
pubblica. Il testo è stato licen- 
ziato in tempi stretti e senza 
modifiche sostanziali grazie al 
fatto che il decreto è frutto del- 
la reiterazione di un testo pre- 
cedente non convertito in leg- 
ge entro i termini e che peral- 
tro ha già recepito le proposte 
di modifica avanzata dalla 
commissione durante il prece- 
dente esame. 

E' rimasto sospeso però il pro- 
blema dei prepensionamenti 
per le aziende siderurgiche 
private non previsto dal decre- 
to. A questo proposito, il go- 
verno si era già impegnato a 
concedere l’estensione del 
trattamento di prepensiona- 
mento alle industrie. private 
con un emendamento al dise- 
gno di legge sulla riforma del- 
la cassa integrazione all’esa- 
me della commissione lavoro 


di Montecitorio. La commis- 
sione ha quindi deciso di at- 
tendere per la presentazione 
di un emendamento in questo 
senso, che il governo entro la 
prossima’ settimana fornisca 
le garanzie per la soluzione di, 
‘questo problema nell'ambito 
del Ddl per la riforma della 
cassa integrazione. 
«In Consiglio dei ministri — ha 
affermato al termine il mini- 
stro delle Partecipazioni stata- 
li Fracanzani — ha ricordato 
che esisteva un testo del Par- 
lamento che conteneva anche 
la norma sui privati. Mi è stato 
però indicato che per omoge- 
neità questa riguardava un al- 
tro provvedimento e quindi mi 
sono fatto carico di inserire 
nella relazione l’assicurazio- 
ne di un emendamento del go- 
verno in quell'ambito». 
Fracanzani ha poi concluso af- 
fermando che «non dovrebbe- 
ro esserci preoccupazioni per- 
ché le esigenze delle industrie 
private hanno avuto una rispo- 
sta che avrà seguito nella se- 
de ad hoc». L'emendamento 


esaminato in commissione, 
presentato unitariamente, pre- 
vede l'estensione per un anno 
dei prepensionamenti alle 
aziende siderurgiche private 
che abbiano in corso processi 
di ristrutturazione in base alla 
legge 193, mentre per le azien- 
de siderurgiche pubbliche e 
per l'indotto (imprese produt- 
trici di materiale refrattario o 
elettrodi di grafite), l’estensio- 
ne è di due anni. 

Questo trattamento è previsto 
inoltre per le aziende produt- 
trici di tubi senza saldature e 
che abbiano programmi di ri- 
conversione e per quelle in 
amministrazione controllata in 
base alla legge Prodi. Il mini- 
stro Fracanzani ha espresso la 
sua «piena soddisfazione per 


la rapida conclusione dell’i-- 


ter» e ha «apprezzato il lavoro 
svolto dalla commissione» au- 
spicando che entro la prossi- 
ma settimana il provvedimen- 
to possa avere il via libera dal- 
l'aula. per poi passare all’esa- 
me del Senato. 


Eastern-Ueberroth 


trattative bloccate 


NEW YORK — Sono inaspettatamente naufragate le trattative per. il 
passaggio della società aerea Eastern Airlines dalla Texas Air di 
Frank Lorenzo a un gruppo di investitori guidato all'ex presidente 
della Lega baseball Usa Peter Ueberroth.al prezzo di 464 milioni di 


dollari. 


Lo scoglio sul quale si sono arenati i negoziati è stato costituito dalla 
richiesta al tribunale di New York da parte dei sindacati Eastern che 
venisse nominato un curatore fallimentare. | dipendenti. della Ea- 
stern volevano che il curatore assumesse le redini della società — 
che già si trova in amministrazione controllata dall'inizio dimarzo — 
fino a quando. fosse effettivamente avvenuto il passaggio delle con- 


segne, 


L'obiettivo dei sindacati era soprattutto quello di togliere immediata- 
mente la Eastern dal controllo di Lorenzo (un energico manager 
molto criticato dai dipendenti della società) e di assicurarsi che non 
rivestisse più alcun ruolo nella nuova gestione. Lorenzo non avrebbe 
però accettato di uscire di scena in modo immediato e definitivo e 
non ha quindi dato il proprio assenso alla transazione. 

Nel frattempo, un giudice di Miami ha dichiarato legittimo lo sciopero 
iniziato dai 3.500 piloti della Eastern per solidarietà nei confronti dei 


meccanici. 


IL «NODO» DEGLI SGRAVI FISCALI 


Verso un decreto legge per l’Enimont . 


ROMA — L'Enimont sembra 
poter ormai dormire fra due 
guanciali per la questione 
degli sgravi fiscali. Se l’esa- 
me del disegno di legge ora 
in commissione finanze del- 
la Camera dovesse ulterior- 
mente prolungarsi si profila 
infatti il ricorso al decreto 
legge. Questa eventualità è 
stata prospettata ieri da Ma- 
rio Usellini (Dc) nel corso 
della discussione generale 
sul provvedimento in com- 
missione finanze della Ca- 
mera. 

«Ho invitato il governo — ha 
detto Usellini — a ricorrere 
al decreto qualora si presen- 


PARTECIPAZIONI STATALI 


Condanna «salata» 
102 miliardi dovuti all’Aeritalia 


ROMA — Il ministero delle Partecipazioni Statali e quello 
del Tesoro sono stati «condannati» a pagare 102 miliardi di 
lire oltre agli interessi su 92 miliardi, a causa di mancati 
finanziamenti all’Aeritalia per lo studio e la produzione di 
apparecchi per le linee internazionali. 

A rivelare questo episodio è stato lo stesso ministro delle 
Partecipazioni Statali, Carlo Fracanzani, nella relazione 
sulla collaborazione tra l'Aeritalia. e la Boeing inviata in 
questi giorni‘al Parlamento. «Alla base della decisione— si 
legge nel documento — il collegio ha addotto che lo Stato 
aveva l'obbligo di finanziare tutte le spese sostenute dalla 
concessionaria Aeritalia per l'esecuzione di studi, ricer- 
che, progettazione e avviamento alla produzione di aero- 
mobili per percorsi internazionali indipendentemente dallo 
stanziamento, di 150 miliardi previsto dalla legge del 1975 
che così veniva ad assumere carattere meramente indicati- 


vo». 


Ascoltato il parere dell'avvocatura generale dello Stato, si 
afferma ancora nella relazione, il ministero ha provveduto 
ai pagamenti impugnando però, allo stesso tempo, il lodo 
che l’ha condannato. L'Iri è stato invitato a portare a cono- 
scenza della Finmeccanica e degli organi di amministra- 
zione dell'Aeritalia la «riserva di ripetizione». 


tassero ostacoli che potréb- 
bero far naufragare l'opera- 
zione. Preferisco comunque 
l'iter parlamentare —. ha 
precisato Usellini — ma ciò 
non avrebbe senso se do- 
vesse portare nuovi ostaco- 
liv. * : 

Precedentemente il ministro 
delle Finanze, Emilio Colom? 
bo, aveva rivolto un appello 
ai componenti della commis- 
sione per una rapida appro- 
vazione del documento. «Da 
parte del governo — ha af- 
fermato il ministro — ho det- 
to di ritenere sommamente 
urgente. la discussione e 


l'approvazione del. docu- 
mento. Se ciò non avvenisse, 
si creerebbero gravi ostacoli 
al. porre in essere tempesti- 
vamente adempimenti ne- 
cessari per la realizzazione 
della. fusione Eni-Montedi- 
son, con pregiudizio sul pia- 
no economico interno e della. 
competitività internazionale. 
«Il governo farà tutto il possi- 
bile per la sua parte e-ha 
chiesto al Parlamento di 
esprimere sollecitamente la 
.sua.opinione. Mi pare — ha 
concluso Colombo — di aver 
trovato finora larghi consen- 
Si». 


INDUSTRIA 


Perla produzione 
un leggero calo 


ROMA — Lieve rallentamen- 
to della. produzione indu- 
striale. Nel mese di gennaio 
'89 (21 giorni lavorativi) l’in- 
dice (che, come avviene ogni 
cinque anni, l'Istat ha corret- 
to portando il dato base 1985 
100) ha raggiunto ‘quota 
115,1 mettendo a' segno un 
incremento del'9,2% rispetto 
allo stesso. mese. dell’88, 
quando i giorni lavorativi fu- 
rono 19. 

Considerando, però, l'indice 
«destagionalizzato» depura- 
to cioè della stagionalità e 
corretto del diverso numeri 
di giorni lavorativi dei singoli 
mesi — c'è stata una diminu- 
zione. A gennaio ‘89, infatti, 
il destagionalizzato è risulta- 
to pari a 115,1 (casualmente 
coincidente con quello grez- 
zo), 3 punti in meno rispetto 
ai 118,5 del dicembre ‘88, ai 
117,0. del novembre \e_ ai 
116,1 dell'ottobre. 

Nella classifica di gennaio, 


‘miglioramenti produttivi dif- 


fusi si sono avuti in quasi tut- 
ti isettori, ad eccezione delle 
industrie dell’abbigliamento 
e di quelle delle fibre artifi- 
ciali e sintetiche, che hanno 
registrato flessioni rispetti- 
vamente del 6,7% e 
dell'1,7%. Tra i dati positivi, 
da segnalare in particolare 
gli incrementi del. settore 
macchine e materiale mec- 
canico (21,7%). Macchine 
per uffico, ed elaborazione 
dati (19,2%), farmaceutico 
(15,9%), petrolifero (15,8%), 
prodotti in metallo (15,5%), 
autoveicoli (15,4%), gomma 
(13,2%), ‘carta. e stampa 
(12,6%). 

Ma spostiamoci sul piano in- 
ternazionale. Sono nell’ordi- 
ne il Giappone, la Germania 
federale e gli Stati Uniti i tre 
Paesi economicamente più 
competitivi del mondo. Lo af- 
ferma un'inchiesta condotta 
presso 1.800 imprenditori di 
tutte le parti del globo dall’l- 
mede di Losanna (una delle 
maggiori «business school» 
internazionali) e dal World 
Economic Forum. È 

AI quarto posto figura la Co- 
rea, mentre per le piazze 
successive. sono in lizza 
Hong Kong, Taiwan, la Sviz- 
zera e l’Italia. ll nostro Paese 
è stato citato in quinta posi- 
zione dagli imprenditori dei 
Paesi dell'Europa .meridio- 
nale, in nona posizione dagli 
imprenditori dell'Europa del 
Nord, in decima da quelli dei 
Paesi anglosassoni, mentre 
non figura fra ì primi dieci 
nelle risposte degli impren- 
ditori dell’Estremo Oriente. 


Decisamente contrario al 
provvedimento si è però di- 
chiarato il missino Rubinacci 
che ha abbandonato la com- 
missione in segno di prote- 
sta dopo aver chiesto. uffi- 
cialmente il ritiro del dise- 
gno di legge. t 

E’ stata proprio la netta op- 
posizione espressa dal Mo- 
vimento sociale a spingere il 
capogruppo della Dc in com- 
missione, Mario Usellini, a 
prospettare al governo l'e- 
ventualità di un ricorso alla 
decretazione d'urgenza. «La 
posizione del Msi-Dn — ha 
detto Usellini — è pregiudi- 


- le imprese minor! 


Società Italia 
per il Canada 


GENOVA — La Italia 
Navigazione ha raffor: 
to. il servizio tra il Med 
terraneo e la costa atl' 
tica canadese. Il traffico) 
da quindicinale, con laf 
ne del corrente mese 
venterà. settimanale. 
servizio, infatti, verrà @ 
fettuato congiuntamenti 
‘a quello del Nord-Atlant! 
co, che prevede appunti 
partenze settimanali fl 
Italia, Francia, Spagna 
Halifax, oltre che NeW 
York, Norfolk e Savali 
nah. ll cambiamento è I! 
relazione  all'ingress? 
nel servizio sul Nord AE 
lantico delle. unità di 
nuova costruzione dell? 
società Italia di Navig® 
zione, la prima del 

quali, la «Cristoforo 0% 
lombo», entrerà in line! 
entro giugno. 


Per la Krupp 
l'88 in rosso 


FRANCOFORTE — ll 
1988 si è chiuso per Je 
Fried Krupp Gmbh 60 
una perdita di 202 mili®” 
ni di marchi contro U! 
utile di 41,8 milioni Né 
1987. L'anno è ande 
male — dice un comuni 
cato del colosso in LE 
striale tedesco — a 02 
sa di «persistenti probl. 
mi» nella divisione dii 
gegneria meccani” 
mentre il reparto Sl l 
rutgico è andato «pole 
volmente meglio». 


La Toyota 
punta su Derb) 


TOKIO — La città di DI 
by, nel mezzo dell’entli; 
terra ‘ inglese, è sr 
scelta dall'industria %, 
tomobilistica giapP9'Lg 
se Toyota quale sed? (or 
futuro impianto che Pip 
durrà vetture per il! 

cato europeo. 


; ni 
ziale e quindi potrabbò all 
uscita dell'OPgià 
cere alla riuscita de” pedi 
zione. Sicuramente usi 
che la commission? “pd 
il provvedimento iN 
gislativa». 
Dopo essersi det 
le a un innalzamett api! 


e Meg 
un provvedimento 6,5 i 
a regime ordinal'” 
zione delle pIUSY 


UN BILANCIO DEL 1988 


Banche in ripres 


Economia 


Tornano a crescere i risultati lordi di gestione 


Soma — ll sistema bancario 
di ‘a pagina: dopo un 1987 
Sastroso, nel 1988 il risul- 
o lordo di gestione è tor- 
È 0 a crescere in misura 
Onsistente, le sofferenze 
frono mostrato un incre- 
Reno bassissimo ma. so- 
Nglitto si è ridotto dello 
FE % ilrapporto tra le soffe- 
Mize stesse e gli impieghi 
Per cassa, 
Si relativi alle prime 60 
ii ‘nde di credito e contenu- 
Rio Supplemento di «Ban- 
salla», la rivista dell'Abi (As- 
Poclazione bancaria italia- 
ii indicano però che anche 
he 1988 le aziende di credito 
paso ‘conseguito risultati 
ops sul fronte della rac- 
i Cresciuta del 9,97% e 
pivata a 490.128 miliardi 
Esse ad un «boom» della 
inteolta sull’estero: a livello 
Se infatti l'aumento, ri- 
de 0 al 1987 è stato appena 
c1.08%. 
fo [Plessivamente il risulta- 
‘par Ido di gestione è stato 
lau la 15.180 miliardi, con un 
ci nento del 18,96% rispetto 
È to 87 mentre le sofferenze 
la No raggiunto i 16.959 mi- 
ID) di con un incremento del 
(og °%. Hanno «corso» inve- 
“Qulli impieghi, arrivati a 
‘ncota» 828.804 miliardi, con 
{7 Aumento del 18,72% sul 


Si riduce il peso delle «sofferenze» 


ma la raccolta segna il passo. 


La Comit sorpassa la Cariplo 


e ottiene il primato di redditività 


quale ha pesato l’exploit de- 
gli impieghi sull’estero au- 
mentati del 33,01%. 

Il margine di interesse, pari 
a 26.898 miliardi è aumenta- 
to, rispetto. al 1987 del 
10,98% mentre l’utile da ne- 
goziazione titoli ha fruttato 
4.432 miliardi, con un incre- 
mento del 21,06%. 
Complessivamente i. fondi 
intermediati totali delle 60 
aziende prese in esame han- 
no raggiunto i 941.837 miliar- 
di,. con..un aumento del 
10,35% sul 1987. Anche il pa- 
trimonio si è rafforzato risul- 
tando pari a 84.781 miliardi, 
con un aumento del 10,35%. 
Parallelamente il 1988 ha vi- 
sto crescere anche i costi 
operativi pari a 23.782 miliar- 
di, a un ritmo del 7,62% in 
linea con il trend del. costo 
del personale, aumentato ri- 
spetto al 1987 del 7,69% per 


i E iS ANO E 
PIU? 35 PER CENTO 


Bolletta petrolifera 
In forte aumento 


Fr 1 

brenco Reviglio, 

Naz, dente dell’Ente 
‘Onale Idrocarburi. 


ROMA — La bolletta |petroli- 
fera ha subito nei primi due 
mesi dell’anno un balzo in 
avanti del 35% che secondo 
l’unione petrolifera non cosi- 
tuisce una tendenza «preoc- 
cupante» in quanto l’incre- 
mento è dovuto alle forti im- 
portazioni di greggio. effet- 
tuate per ricostituire le scor- 
te. 


All’«enorme» incremento 
delle importazioni (+31%) 
vanno uniti altri fattori che in 
questo bimestre hanno as- 
sunto caratteri particolari: 
l'aumento del costo unitario 
del greggio che, seppure in- 
variato in percentuale rispet- 
to allo stesso periodo dello 
scorso ‘anno (+1%), ha fatto 
registrare un'impennata 
(+10,5%) legata all’apprez- 
zamento della moneta ame- 
ricana. 

In particolare — secondo i 
dati dell'unione. petrolifera 
— si è verificata un'espan- 
sione della domanda di olio. 


NUOVIMERCATI 
La corsa a ostacoli 
Per sfondare a Est 


Servo 
regio di 
Vanni Medioli 


tempio — Alla Bocconi, 
Ritaj® Universitario del ca- 
‘ei SMo italiano, si discute 
RanjgSreati del futuro, e in 
Sus Solare di Cina e Urss, i 
(Alla Siganti rossi che grazie 

igROlitica di Deng Xiao- 

"ame di Michail Gorbacev 
llajs!® vivendo un’eccezio- 
;Ohatagione di apertura 
Sti jp ica. Se ne è parlato 
Ater Un convegno, che ha 
dorgrato alle relazioni dei 
Matiyg! Sullo stato della nor- 
°onj;è She regola gli scambi 
degli; Aesi, le testimonianze 
Ne è MPprenditori. 


cade in Italy» nel suo 
Volano do sembra ancora 
(Co ES allo sbarco in forze 
REST Sd Anche se a livello 
Ondo OStro Paese è il se- 
a ione SSPortatore verso 
dal goovietica (con il 
Sila coca l'export globale 
ARCI delpnità) e Cina (con il 

dopo 1export comunita- 
an il fia a Germania Fede- 
cora SS commerciale è 
ch Me ha, olto contenuto. 

Ì doc PiSgato Carlo Sec- 
la (e EnIe di «Economia 

Bocconi tà europee» al- 


anni 5 nel DI 
ARIAZGRESA corso degli 
Ru ccani Si era avviato un 


allopa Dna di scambi Urss- 
tile mate ‘Sato soprattutto 
toe, di cui ii P'ime energe- 
are ue l'Urss è esporta- 
vel petre i calo del prezzo 
KE € del dollaro, av- 

my che «ncipio degli anni 
ne Ioramo® ha portato a un 
Iebit ento della Posizio- 
fronti geà, della Cee nei 
iq_-1SS, ha drasti- 

È ‘asti 
miltarie lidotto Je entrate 
do le OVietiche, compri- 
Ceglzione POSSIbillità di im. 
Die ! Prodotti dalla 


o il 
Caso della, Cina: 


qui le esportazioni della Cee” 


sono:cresciute fino all’85 per 


‘poi registrare un calo, men- 


tre l'import dalla Cina in tre 
anni (85/87) è triplicato, por- 
tando la Gee da una situazio- 
ne di forte avanzo a un lieve 
disavanzo commerciale. 

Se a questo si aggiunge che 
la politica di credito verso 
l'Est, propugnata da Italia e 
Germania, è osteggiata dagli 
Stati Uniti, che eccepiscono 
‘che Paesi come la Cina e 
l'Urss, che hanno già un 
avanzato grado di industria- 
lizzazione, nonsiano Paesi a 
cui si débbano dare agevola- 
zioni finanziarie, Secchi ne 
deduce che l'effettivo inter- 
scambio tra l'Europa e i Pae- 
si dell'Est è «notevolmente 
sottodimensionato». 
L'esemplificazioni delle pos- 
sibili forme di investimenti si 
sono, succedute. per buona 
parte della giornata, Sul pal- 
co degli oratori sono sfilati 
rappresentanti dei maggiori 
gruppi industriali italiani che 
hanno parlato delle joint 
venture (la forma di relazio- 
ne economica più ricercata 
dai partner cinesi e russi) già 
in atto, dall’ecologia all’ac- 
ciaio. 

Più varie le testimonianze in 
settori meno istituzionalizza- 
ti, come la moda, la pubblici- 
tà e la ristorazione. 

Ma, ha spiegato Victor Uck- 
mar, direttore del centro di 
ricerche in diritto tributario 
della Bocconi, ci sono anche 
dei rischi. «Una joint venture 
per la realizzazione di im- 
pianti in Urss, secondo il det- 
tato del recente decreto So- 
Vvietico che le inttoduce, non 


chiarisce alcuni punti, come © 


il regime fiscale delle socie- 
tà e quello giuridico della 
proprietà dei beni materiali e 
immateriali (marchi e bre- 
vetti) e le norme che riguar- 
dano le garanzie in caso di 
recesso di un eventuale part- 
ner occidentale. È 


arrivare a 16.937 miliardi. In 
rapporto ai fondi intermedia- 
ti, comunque, il costo del 
personale è leggermente 
sceso dall’1,84% del 1987 
all’1,80% del 1988. 

In flessione anche.il rapporto 
tra costi operativi totali e fon- 
di intermediati, dal 2,59 al 
2,53, mentre quello tra costo 
del personale e costi opera- 
tivi è in impercettibile salita, 
dal 74,17 al 71,22. Quanto. al- 
l'indice di sofferenza, misu- 
rato dal rapporto tra le soffe- 
renze totali e gli impieghi per 
cassa totali, incluse le soffe- 
renze, scende dal 5,99 del 
1987 al 5,17. La Comit si con- 
ferma inoltre prima. nella 
classifica di redditività delle 
banche italiane. Ha chiuso il 
1988 con un risultato lordo di 
gestione di 1.306 miliardi, ri- 
spetto ai 1.106 di Cariplo, da 
cui ha preso le distanze dopo 


lo. «storico» sorpasso regi- 
strato a metà anno. Rispetto 
a fine 1987 la Comit guada- 
gna ben quattro. posizioni 
nella classifica assoluta, la 
Cariplo passa dal primo al 
secondo posto. Al terzo po- 
sto nella. classifica basata 
sul risultato lordo di gestione 
figura, in base ai dati dei bi- 
lanci 1988, il Credito italiano, 
che era settimo. a fine 1987: 
l'istituto di Lucio Rondelli ha 
fatto segnare l'anno'scorso 
un utile lordo di 1:016 miliar- 
di. Quarto posto per il Monte 
dei Paschi di Siena, con 860 
miliardi, che era invece se- 
condo alla fine del 1987. An- 
che il San Paolo di Torino re- 
trocede nella. graduatoria, 
dal terzo al quinto posto; con 


un utile lordo 1988 di 793 mi- 


liardi. 

Sesta rimane la:Cassa di ri- 
sparmio di Roma, con un ri- 
sultato lordo di gestione di 
550 miliardi, mentre settima 
risulta la Banca nazionale 
del lavoro. con 517 miliardi, 
che. era invece quinta alla fi- 
ne del 1987. 

Subito dopo viene il Banco di 
Roma, con 479 miliardi. No- 
no ‘posto perla Cassa di ri- 
sparmio di Torino, con 488 
miliardi, decimo per il Banco 
di Napoli con 426 miliardi. | 


ESPRESSO 
In sciopero 


ilgruppo 


ROMA— I giornalisti dei 
quotidiani del gruppo Fi- 
negil-Espresso hanno 
scioperato ieri in modo 
da impedire oggi l’uscita 
dei quotidiani. Lo comu- 
nica la Federazione na- 
zionale della stampa. 

«Il comitato di redazione 
dei giornali dalla Finegil 
e dall’Espresso (Agl, Al- 
to Adige, Il Centro, II La- 
voro, ll Mattino di Pado- 
va, La Nuova Venezia, 


La Tribuna di Treviso, La » 


Nuova Sardegna, . La 
Provincia Pavese e il Tir- 
reno) condividono — si 
legge in un comunicato 
—, i timori manifestati 
dalla Fnsi sulla fusione 
tra la Mondadori e il 
gruppo Caracciolo, L’o- 
perazione, ispirata da 
logiche puramente im- 
prenditoriali, rivela i li- 
miti gravissimi della nor- 
mativa anti-trust e mette 
in discussione l’autono- 
mia di esperienze gior- 
nalistiche . che .rappre- 
sentano un prezioso pa- 
trimonio professionale e 
culturale», 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Dopo tanto parla- 
re sul nuovo polo editoriale 
che tra Segrate («Panora- 
ma» & C.) e Roma («L’E- 
spresso», «La Repubblica»), 
contribuirà a riempire le edi- 
cole della penisola, al picco- 
lo azionista dei titoli dei due 
gruppi ballano ancora in te- 
sta quattro interrogativi. 
Quattro domande alle quali, 
promettono alla Mondadori, 
l'odierno consiglio di ammi- 
Nistrazione dovrebbe dare 
puntuale risposta. Ma che 
già da ieri sera, dopo la se- 
gretissima riunione guidata 
da Eugenio Scalfari e Carlo 
Caracciolo, dovrebbero es- 
sere state messe a fuoco nei 
minimi particolari. 

Opa. Dice Enzo Berlanda, 
presidente della Commissio- 
ne Finanza e Tesoro del Se- 
nato e tra gli ispiratori del di- 
segno di legge sulle offerte 
Pubbliche: di acquisto all’e- 
same della Camera: «Se esi- 
ste la volontà è possibile tu- 
telare l'interesse delle mino- 
ranze e, come segnale, que- 
sta Opa va sicuramente be- 
ne». L'opinione puntualizza 
il fatto che, per una volta, tut- 
ti gli azionisti avranno diritto 
allo stesso trattamento. 
L'annuncio, che la casa di 


* Prezzo di listino suggerito al 20.2.89 del modello Corsa Gity 3 p. 1.0 IVA inclusa. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative pro: 
mezionalin corso, è valida per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti, escluse GSi e Van. L'offerta è riservata a clienti 
| con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAG Ialia S.p.A. Assistenza qualificata e ricambi originali inoltre GOO centri di servizio Opel. 


INTERROGATIVI DEI PICCOLI AZIONISTI 
a |\Lequattro incognite sulla fusione 
tra l'Espresso e la Mondadori 


Il consiglio di amministrazione 


della casa editrice di Segrate 


dovrebbe oggi chiarire i termini 


dell'offerta pubblica di acquisto 


Segrate si appresta a fare 
per il 100%. dell’Editoriale 
L’Espresso, non ha diminuito 
la curiosità sulle modalità 
dell’Opa, le cui aspettative 
rimangono pari a 26.000 lire 
per azione, con un quarto 
sotto forma di azioni Cartiere 
di Ascoli. 

Consob. Torneranno oggi a 
listino, magari per pochi mi- 
nuti, i titoli delle società quo- 
tate coinvolte nell’operazio- 
ne (Mondadori, Amef, Car- 
tiere di Ascoli ed Espresso), 
sospesi lunedì scorso dalla 
Consob? L'ipotesi più proba- 
bile è per un no. Anche per- 
ché riammetterli provviso- 
riamente in occasione della 
riunione dei riporti, in modo 
da consentire la ricopertura 
degli scopertisti, per poi do- 
verli sospendere nuovamen- 
te prima dell'inizio delle con- 


trattazioni, potrebbe provo- 
care grossi strappi nei prez- 
zi. 

A differenza del caso Inter- 
banca, la speculazione ri- 
bassista è pressoché assen- 
te. Riguardo alle recenti cri- 
tiche mosse dagli operatori 
alla Consob sulla sospensio- 
ne, il presidente degli agenti 
di cambio» milanesi, Attilio 
Ventura, ha tra l'altro gettato 
acqua sul fuoco, affermando 
di condividere appieno. il 
provvedimento, ® 
Ciarrapico. Il finanziere ro- 
mano, fortemente presente 
nel settore delle acque mine- 
rali (Bognanco) e che do- 


, vrebbe possedere il 5 per 


cento circa  dell’Editoriale 
L'Espresso, non è rintraccia- 
bile («E' in volo per il Nord», 
è stato solo possibile sapere 
nella. sede della sua. Italfin 
'80).  Ripetute indiscrezioni 


- Corsa Swing. — 
Una passione 
che st accende subito 


e promette un buon 
- rapporto di coppia. 


Il segreco di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 
accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Nona caso, Corsa Swing ha sempre la scintilla pronta ed un'al- 


ta considerazione della coppia: 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 


cisa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 
lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 inaltezza. Nonèobbligatorio perdere la testa 
visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta di serie. Anzi è bene vederci 
chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di Corsa Swing possono aiuta- 
rea nonsmatrire:la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 
meglio che si tratti di un matrimonio senza interessi: con il finanziamento di 


6.000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250.000 lire al 


1200. E° ovvio che un buon rapporto 


si fonda sù una certa affinità intel- 


lettuale e, inutile negarlo, su una de- 


continuano a ritenerlo l'uni- 
co, vero, ostacolo al progetto 
di fusione che seguirà da vi- 
cino : l'eventuale successo 
dell’Opa. 

A differenza dei fondi d'inve- 
stimento, orientati ad accet- 
tare l’Opa Mondadori, l’uo- 
mo d'affari intenderebbe in- 
fatti rifiutaria. Se davvero 
fosse questa . l'intenzione, 
potrebbe aprirsi un periodo 
non troppo facile per gli uo- 
mini di, Carlo De Benedetti: 
impegnati come sono ad ac- 
celerare i tempi della più ef- 
ficiente definizione del polo 
editoriale. L’interrogativo 
difficilmente potrà scioglier- 
si intempi brevi. 

Scalfari. «A 65 anni non si 
può continuare a fare filoso- 
fia». Questo il giudizio su 
Scalfari di un agente di cam- 
bio che ha preferito l'anoni- 
mato a un pubblico attestato 
di saggezza. Tuttavia riman- 
gono insondabili le ragioni 
che hanno fatto cedere l’edi- 
tore-direttore di «Repubbli- 
ca» alle profferte di De Bene- 
detti. Da prendere con.le pin- 
ze la spiegazione fornita dal- 
lo stesso Scalfari ai collabo- 
ratori più stretti: «Vendiamo 
adesso perché, dopo la forte 
ripresa del ’’Corriere della 
Sera" il valore della testata è 
destinato a scendere». 


mese senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9.319.000*. 


OPEL & 
BY GENERAL MOTORS 
N'INEL MONDO 


midi 


Basket A1 - Maschile 


BASKET / ULTIMA GIORNATA DELLA REGULAR SEASON 


Per dodici è l’ora dei play-off 


Sei di A1 e le prime due di A2 agli ottavi - AI secondo turno le prime quattro di A1 


Divarese Varese 86 


“SQUADRE pla Casa _] Fuori Canestri 
LA a F Ss 
Scavolini Pesaro 42 30 14 1 7 8 2678 2600 
Enichem Livorno 38 30. 13 2 6 9 2867 2754 
Khnorr Bologna 36 30 12 3 6 9 2623 2642 
Benetton Treviso 36 30 12 3 6 9° 2467 2375 
Philips Milano 36 30-11 4.7 82760. 2589 
Snaidero Caserta 3630 13 2 5 10 2803 2798 
Arimo Bologna 34 30. 10 5 7 826396 2564 
Paini Napoli 34 30 10 5 7 8 2516 2525 
Divarese Varese 34.30 12 3 5 10 2614 2452 
Wivva Cantù 33. 30 11 4 6 9 2745 2686 
Allibert Livorno 2830. 9.6 5. 10. 2512 2622 
Phonola Roma: 2230 8 T 3 12. 2479. 2627 
©. Riunite Reggio E. 20.30 5 10 5. 10 2502. 2572 
Ipifim Torino 2030 7 83 12 2706 2798 
Hitachi Venezia 1830 9. 6 O. 15 2492 © 2668 
Alno Fabriano 1230 5 10 1 14 2646 2838 
I RISULTATI 

Allibert-Scavolini 76-86 

Philips-Alno 104-100 

Ipifim-Divarese 72-86 

Benetton-Snaidero 86-70 

Paini-Knorr 74-75 

Wiwa-Enichem 114-118 

Phonola-C. Riunite 61-62 

Arimo-Hitachi 82-77 


PAINI 


PHILIPS 
IRGE DESIO 


STANDA R.C. 


SNAIDERO | NORR_ | 
Ea 


DIVARESE 


CAMPIONE D'ITALIA 


Basket A2 = Maschile 


SQUADRE Pla Casa Fuori | Canestri 
p|v[P[F s 
Standa Reggio C. 46 30. 12 311 4. 2815 2579 
Irge Desio 44 30-12 310 5. 2817 2734 
Roberts Firenze 36 30 11 4 ve 8° 2770 -2702 
Kleenex Pistoia 32. 30.9 6 7 8 2516 2463 
Glaxo Verona 32 30 11 4 510 2690 2612 
Sharp Montecatini 3230 13 2 3,12 2721 2754 
Filodoro Brescia 9230 10 5 6 9. 2745 2716 
Marr Rimini 30. 30 12 3 3 12 2564 2553 
Annabella Pavia 28 30 9 6 5 10 2507 2540 
Fantoni Udine 2830 12 3 2 13 2894 2904 
Braga Cremona 28 30 8 7 6 9 2458. 2526 
Jollycolombani 26 30. 9 6 411 2582 2628 
$. Benedetto Go. 26 30 9 6 /4 11 2666 2689 
Teorema Arese 24 30 9 6 3.12. 2690 2723 
Sangiorgese 2230 7 8 4 11. 2559 2683 
GCa.Ri.Pe Pescara 14 30 6 9 1 #14 2580 2788 
I RISULTATI 

Sangiorgese-Standa 103-100 

Filodoro-Sharp Montec. 115-107 

Fantoni-Jollycolombani 128-114 

Braga Cremona-Kleenex 78-79 

Annabella-S. Benedetto 86-80 

Roberts-Glaxo 93-96. 

Marr-Irge Desio 106-109 

Caripe-Teorema 86-109 


Ipifim Torino 72 


IPIFIM: Taylor 16, Bargnia 6, Vi- 
dili 7, Nicola 5, Governa 4, Moran- 
dotti 24, Scarnati, Hurt 10. N.e.: 
Calandri e Fuss. 

DIVARESE: Ferraiuolo 8, Boselli 
6, Maury 5, Tombolato, Caneva 
16, Thompson 21, Vescovi 15, Sac- 
chetti 3, Rusconi 12. N.e.: Canto- 


ni. 

ARBITRI: Belisari di Roseto e 
Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi, Ipifim 9 su 14; 
Divarese 12 su 17. Uscito per cin- 
que falli: Bargnia al 40° (72-82). 
Tiri da tre punti: Ipifim 1/5 (Tay- 
lor 0/1, Vidili 1/3, Scarnati 0/1); 
Divarese 6/16 (Ferraiuolo 1/2, Bo- 
selli 1/4, Caneva 1/2, Thompson 
1/3, Vescovi 1/3, Sacchetti 1/2). 
Spettatori 4.100 per un incasso di 
32 milioni. Era presente alla parti- 
ta l’allenatore della nazionale ita- 
liana Sandro Gamba. 


Arimo Bologna 82 
Hitachi Venezia 77 


ARIMO: Zatti 5, Bucci 21, Alber- 
tazzi 9, Masetti 18, Gilmore 8, As- 
kew 13, Pellacani 8, Dalla Mora, 
Neri. N.e.: Giarletti. 

HITACHI: Bortolini, Lenoli 10, 
Gianolla 9, Radanovic 26, De Pic- 
coli 14, Rowan 18, Nicoletti, Bi- 
notto. N.e.: Moffa, Barbiero. 
ARBITRI; Cagnazzo di Roma e 
Guglielmo di Messina. 

NOTE. Tiri liberi: Arimo 12/14, 
Hitachi 14/19. Nessuno uscito per 
cinque falli. Tiri da tre punti: Ari- 
mo 6/8 (Zatti 1/1, Bucci 2/3, Ma- 
setti 3/4), Hitachi 1/15 (Bortolini 
0/2, Lenoli 0/3, Gianolla 0/5, Ro- 
wan 1/5). Spettatori 6.000. 


Cantine Riunite 62 
Phonola Roma 61 


PHONOLA: Lorenzon 10, Third- 
kill 19, Della Valle 4, Vargas 13, 
Gilardi 4, Valente 4, Teso 2, Casa- 
rin 5, Palmieri. N.e.: Busca. 
Cantine Riunite: Lamperti 6, Fi- 
schetto, Dal Seno 4, Bouie 16, Ot- 
taviani 4, Reale, Grattoni 20, 
Johnson 12. N.e.: Londero e Ghiz- 
zoni. 

ARBITRO: Barroni e Butti. 
NOTE. Tiri liberi Phonola 8/12, 
Cantine Riunite 16/19. Tiri da tre 
punti: Phonola 3/18 (Lorenzon 
0/3, Thirdkill 2/6, Teso 0/3, Casa- 
rin 1/6), Cantine Riunite. 4/17 
(Lamperti 0/3, Fischetto 0/5, 
Grattoni 4/8, Johnson 0/1). Al 
20°58” tecnico a Thirdkill, al 23° 
tecnico alla panchina delle Cantine 
Riunite. Nessuno uscito per cinque 
falli. Spettatori 2.500, per un in- 
casso di 18 milioni di lire. 


Enichem 118 
Wiwa Vismara 114 


WIWA VISMARA: Cappelletti 2, 
Milesi 2, Bosa 21, Rossini, Stokes 
19, Turner 24, Riva 39, Marzorati 
7, Gilardi, N.e.: Foschini. 
ENICHEM: De Raffaele, Tonut 
15, Fantozzi 17, Pietrini, Alexis 
31, Carera 14, Wood 18, Forti 23. 
N.e.: Tedeschi, Pelletti. 
ARBITRI: Nuara di Genova e 
Reatto di Feltre. 


AUTOMOBILISMO /PROVE A IMOLA 


Senna chiude con un record 


Tempo ai limiti delle vetture turbo - Ancora problemi di elettronica per la Ferrari 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


IMOLA — «Imola arriveder- 
ci», e se ne sono andati la- 
sciando il segno. E’ stato 
Ayrton Senna, come si pre- 
sumeva, a concludere il test 
McLaren con un esclamati- 
vo. Dopo che Giove Pluvio 
aveva scaricato le sue ire a 
brevi raffiche nella mattina- 
ta, il brasiliano ha atteso pi- 
sta asciutta, ha scelto il mo- 
mento giusto per stabilire il 
nuovo record per motori 
aspirati: 1'25"'33, con la nuo- 
va MB 4-5, cambio longitudi- 
nale e gomme tenere da ga- 
ra. 

Lo avesse voluto probabil- 
mente avrebbe rotto anche il 
muro di 1°25” togliendo il 
vecchio merito della Ferrari 
a tutto turbo (1’25’’01 di Ber- 
ger), ma forse ha preferito 
lasciare il «coupe de foudre» 
alle prove ufficiali del San 
Marino. 

Dai canto suo, Alain Prost ha 
compiuto un’altra prodezza: 
realizzare trenta giri in una 
simulazione di Gran Premio 
ridotto, concludendo con un 
vantaggio di ben 31"5 su 
quello stabilito da Ayrton 
Senna lunedì scorso, quando 
il brasiliano aveva messo in 
saccoccia 44 giri con un van- 
taggio di 1'18”1 sul.suo pre- 
cedente San Marino vinto col 
turbo. 

Incredibile ma vero. 

Ha detto bene l'ing. His, pro- 
gettista dell’attuale motore 
che monta la Ferrari e ora 
con due cuori, perché accu- 
disce la Renault della Wil- 
liams. 

«Quei giapponesi sono dei 
mostri — e sarà molto diffici- 
le batterli. Ovvero occorre 
molta fortuna per arrivare a 
superarli». 

His ha anche soggiunto che il 
motore lasciato alla Ferrari 
ha tanti buoni cavalli: «Non 


posso .specificare i miei — 
quando l'ho lasciato, perché 
non si è ricorretto, ma il po- 
tenziale era ottimo. Ora biso- 
gna vedere come ci hanno ri- 
maneggiato sopra». His ha 
anche ammesso che se po- 
tesse ritornare da capo gra- 
direbbe progettare un dodici 
cilindri più che un dieci, an- 
che se evidentemente la 
Honda è riuscita a trovare i 
giusti correttivi per tanti ca- 
valli. 

Ma jl «cuore» della Ferrari 
ieri non ha denunciato arit- 
mie, queste. semmai sono 
scaturite ancora una volta 
dai problemi di elettronica. 
Ha detto Cesare Fiorio: «Sia- 
mo. al punto di partenza. 
Pensavamo che fosse un 
problema al potenziometro, 
ma montando quello nuovo 
abbiamo visto che andava 
bene. L’'inconveniente non 
classico che si è registrato 
ieri è da addebitarsi soltanto 
al sistema di controllo del 
cambio. Per questo abbiamo 


ENDURO 
La «12 ore» 
di Lignano 


UDINE — Saranno più di 
quattrocento i motocicli- 
sti, provenienti da otto 
nazioni, che daranno vi- 
ta il 25 aprile alla quinta 
edizione della «12 ore di 
enduro», che si dispute- 
rà a Lignano. La manife- 
stazione è stata presen- 
tata a Udine e ha il patro- 
cinio della regione Friu- 
li-Venezia Giulia, degli 
enti locali di Lignano e 
dell’Unicef. Si tratta di 
una gara motociclistica 
a coppie, che si svilup- 
perà lungo un tracciato 
misto. 


perduto una giornata di lavo- 
ro. Oggi Mansell farà quello 
che doveva fare ieri Ber- 
ger». 

Intanto ieri Gerhard Berger 
ha compiuto trentacinque gi-! 
ri finché una elettrovalvola 
del servocomando del cam-. 
bio non lo ha bloccato. Iltem- . 
po ottenuto di 1’30'578 non' 
dice niente. E' chiaro che 
non prmuove la «rossa» cui 
rimane tutto il tempo per ri- 
mediare. Dopo quel che è ca- 
pitato in Brasile è fuori luogo 
fare delle previsioni. Quella 
folgore rossa non può esse- 
re stata soltanto’ una appari- 
zione come capita coi santi. 
Comunque questa è stata la 
graduatoria cronometrica di 
ieri: Senna (McLaren) 
1°25’"383, Prost (McLaren) 
1'28''258, Boutsen (Williams) 
1’29"’845, Brundie  (Brab- 
ham) 1’30'100, Larini (Osel- 
la) 1'30"'118, Berger (Ferrari) 
1'30''578, Warwick (Arrows) 
1'30''946, Ghinzani (Osella) 
1'32''588, Piquet. (Lotus) 
1'82'923, Winckalhock (Ags) 
1°35’’624, Johansson (Onyk) 
147412. 

Oggi le prove proseguono 
con altri team.in pista tra cui 
la Minardi e la Lola. 

Il problema. riguardante il 
soccorso con le gru incasi di 
incidenti, è stato risolto com- 
pletamente dalla Copma di 
Castelbolognese che ha rea- 
lizzato un uncino di adattabi- 
lità col quale si può entrare 
nei ruoli — bar delle vetture 
estremamente carenate. 

C'è molta attesa anche per 
l’arrivo alle 11,30 di Carl Le- 
wis, «il figlio del vento» che, 
dopo aver fatto tappa a Imo- 
la, ospite dello Sporting Club 
del Sestrieres, si recherà a 
Maranello per acquistare 
una «testa rossa» come ha 
già fatto Ben Johnson. Spe- 
riamo soltanto che la stagio- 
ne, anche ieri estremamente 
plumbea, riesca a tenere. 


Philips Milano 104 
Alno Fabriano ‘100 
PHILIPS: Aldi 13, Pittis 15, 


D’Antoni 5, Premier 22, Meneghin 
19, Baldi 4, Pessina, Montecchi 6, 
Mc Adoo 17, King 3. 

ALNO: Francescatto 2, Piccoli, 
Benevelli 4, Marcel 18, Boni 6, 
Solfrini 14, Seryadio 22, Israel 21, 
Romano 13, Nardone. 

ARBITRI: Indrizzi di Ferrara e 
Tullio di Treviso. 

NOTE: tiri liberi, Philips 17 su 27; 
‘Alno 18 su 24. Uscito per cinque 
falli: nella ripresa a 10°08”” Boni. 
Espulso per reazione Mc: Adoo a 
17°43?? del primo tempo. Falli tec- 
nici alla panchina dell’Alno in oc- 
‘casione del quinto fallo di Boni e a 
Meneghin a 11°44” della ripresa. 
Tiri da tre punti: Philips 7/25 (Pit- 
tis 0/2, D'Antoni 1/4, Premier 4/9, 
Montecchi 0/1, Mc Adoo 1/4, 
King 1/5); Alno 4/13 (Francescat- 
to 0/1, Marcel 1/5, Servadio 2/6, 
Romano 1/1). Spettatori 3.000. 


Knorr Bologna 75 
Paini Napoli 74 


*PAINI: Mc Queen 12, Simpson 
19, Ragazzi 7, Sbarra 27, Sbaragli 
9, Fantin, Righi. N.e.: Dalla Libe- 
ra, Di Lorenzo, Morena. Allenato- 
re: Novosel. 

KNORR: Richardson 20, Bruna- 
monti 4, Johnson 11, Villalta 4, 
Silvester 17, Bonamico 7, Binelli 
12, Gallinari. N.e.: Conti e Cap- 
pelli. Allenatore: Hill. 

ARBITRI: Tallone 
Marotto di Torino. 
NOTE: Tiri liberi Paini. 15/18 
Knorr realizzati 8/11. Tiri da tre 
punti: Paini 7/18: (Simpson 2/6, 
Ragazzi 1/2, Sbarra 3/4, Sbaragli 
1/5, Frattin 0/1). Knorr: 5/12 (Ri- 
chardson 4/6, Brunamonti 0/2, 
GE 0/2, Bonamico 1/1, Binelli 
0/1). 


di Varese e 


Benetton Treviso 86 
Snaidero Caserta 70 


BENETTON: Mecy 27, Jacopini 
29, Marusic:3, Vazzoler 3, Gay 16, 
Vianini 1, Generali 5, Minto 2. 
N.e.: Pressacco e Croce. 

SNAIDERO: Gentile ‘23, Esposi- 
to, Dell’Agnello 13, Rizzo, Pole- 
sello, Boselli 3, Glouchkvoy 6, 
Schimdt 25. N.e.: Vitiello e Tufa- 


no. 

ARBITRI: Seppilli di Roseto e 
Grotti di Pineto. 3 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 12 su 
19, Snaidero 12 su 17. Tiri da tre 
punti: Benetton 7 su 14 con Mecy 4 
su 6, Jacopini 3 su 6, Generali 0 su 
1, Minto 0 su 1; Snaidero: 6 su 20 
con Gentile 2 su 7, Esposito 0 su 2, 
Dell’Agnello 0 su 1, Boselli 1 su 4, 
Schimdt 3 su 6. 


Scavolini 86 
Allibert 76. 


ALLIBERT LIVORNO: Burga- 
lassi 6, Diana, Pucci, Picozzi 2, 
Del Buono 2, Donadoni 25, Wright 
19, Tosi-5, Simeoli 2, Addison 15. 
SCAVOLINI PESARO: Minelli 
4, Gracis 12, Ferro 3, Daye 20, Ni- 
xon 21, Vecchiato 4, Zampolini 4, 
Costa 3, Silvestrin 15, N.e.: Del 
Cadia. 


Hf Integrale. 


ria. 


RALLY / COSTA SMERALDA 


Subito Lancia in fuga 
In testa Cerrato davanti ad Alen 


COSTA SMERALDA — Centoquattro concorrenti hanno 
preso il via ieri da Porto Cervo per la dodicesima edizione 
del «Rally Costa Smeralda Trofeo Martini». Al via, infatti, 
non si è presentata la coppia Liceri-Paoli mentre Althenho- 
fer-Nothker non sono entrati nella prova speciale numero 
uno. Già dalle prime prove si è delineata ancora una volta 
la battaglia fra i piloti del «team» Lancia; Markku:Alen, Da- 
rio Cerrato, e Fabrizio Tabaton, 

Fra i tre è stato Dario Cerrato a guadagnarsi la testa della 
classifica ‘al termine della prima giornata, con 8'' di vantag- 
gio su Markku Alen e 1'09"' su Tabaton, tutti su Lancia Delta 


La svolta della giornata si è avuta nel corso della ottava 
prova quando il finlandese ha urtato contro uno spuntone di 
roccia e ha spaccato una gomma anteriore. In quel momen- 
to Alen era in vantaggio di 42'' su Cerrato ilquale altermine 
sì è trovato in testa di 5'' sul compagno di scuderia. Al terzo 
posto nell'ottava prova si è classificato Noberasco, il quale, 
a quel momento, si è insediato al decimo posto in graduato- 


Ancora una volta sono quindi, le Lancia Delta Integrali a 
dominare il Rally aggiudicandosi i primi tre posti in tutte le 
prove disputate ieri. La prima auto non Lancia è la «Mazda» 
di Sundstrom che occupa il quarto posto. | due alfieri della 
squadra torinese, Alen e Cerrato, si sono divisi equamente 
*anche i successi parziali delle singole prove: cinque il fin- 
landese, cinque l'italiano e quindi, per oggi, ci si aspetta 
una bella battaglia per il predominio. 
Il tempo, che alterna ampie schiarite a piovaschi, sembra 
non favorire.né l'uno né l’altro.dei campioni. Anche ieri ci 
sono stati parecchi contrattempi, uscite di strada e cappot- 
tamenti. In particolare il navigatore del greco Jigger (Stefa- 
nis) ha festeggiato le nozze d'argento con il cappottamento: 
ne ha infatti collezionati nella sua carriera ben venticinque. 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Si chiude a Pavia il campionato dei goriziani 
Una buona partita, Annabella costretta a soffrire fino alla fine del match 


| 86-80 


ANNABELLA: Singleton 19, 
Ponzoni 14, Lottici 7, Boesso 24, 
Davis 18, Zeno 4. N.e.: Ravizza, 
Rossi, Torchio, Vannini. 

S. BENEDETTO: Borsi, Ardes- 
si 11, Necchi 7, Aleksinas 17, Vi- 
tez 18, Esposito 9, Bullara 6, 
Hordges 12. N.e.: Zaban, Salva- 
dori. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Annabella 21 
su 23; S. Benedetto 10 su 12. 
Usciti per cinque falli: Ponzoni al 
17?50?’ del secondo tempo, Tiri da 
tre punti; Annabella 3/7 (Ponzoni 
0/1, Lottici 1/2, Boesso 2/3, Ze- 
no 0/1); San Benedetto 6/14 
(Gnecchi 1/2; Ardessi 3/7, Espo- 
sito 1/2, Bullara 1/3. 


PAVIA — Imponendosi alla 
distanza sulla formazione 
goriziana, l’Annabella si è 
aggiudicata l'ammissione 
alla seconda fase del cam- 
pionato, ovvero ai play-out. 
Era questo il traguardo mi- 
nimo dellasquadra pavese, 
e anche questa volta però 
nell’ultima gara della regu- 


lar season ha dovuto soffri- 
re e lottare sino alla fine 
per avere ragione della ca- 
parbia formazione gorizia- 
na. C'è da dire per la verità 
che per tutto il primo tempo 
i pavesi sono stati sempre 
in vantaggio raggiungendo 
anche un margine di 12 
punti (46-34 al 15°). 


Peraltro negli ultimi quattro 
minuti del primo tempo la 
San Benedetto Gorizia si è 
chiaramente ripresa ed ha 
messo a posto al proprio at- 
tivo un eloquente parziale 
di 16-4, riuscendo proprio 
allo scadere della sirena 
dei primi 20 minuti a rag- 
giungere per la prima, e so- 
prattutto per l’unica volta 
nella partita, i pavesi sulla 
parità (50-50). ; 
Nel secondo tempo l'incon- 
tro è stato più equilibrato. 
Infatti se nella prima frazio- 
ne di gioco i pavesi aveva- 
no dato l'impressione di po- 
ter. avere ragione della 
squadra avversaria, .so- 
prattutto tenuto conto del 
fatto che Davis dominava 


BASKET / FANTONI E 
Un’esaltante prestazione che porta ai play-out 


Punteggio record ottenuto nella migliore performance del campionato 


- 128-114 


FANTONI: Maran 4, Ma- 
stroianni 19, King 24, Valerio 6, 
Jouk 33, Bettarini 29, Seebold 
3, Milani 2, Natali 8. Zampa n.e. 
JOLLY: Bosio 1, Fusati 4, Cec- 
chetti, Fumagalli. 19, Sala 11, 
Bon 24, Ceccarelli 10, Fox 25, 
Gattison 20. Vitalin.e. 
ARBITRI: Nelli e Pasetto di Fi- 
renze. 

NOTE: tiri liberi Fantoni 24 su 
28; Jolly 19 su 24; usciti per cin- 
que falli Gattison, Bon. 


UDINE — I miracoli, eviden- 
temente, sono sempre d’at- 
tualità e la Fantoni, per il 
rotto della cuffia, passa ai 
play-out. | friulani doveva- 
no vincere ed attendere ed 
è andato tutto, ma proprio 
tutto, bene, ringraziando 
Pistoia. Non c’era da atten- 
dersi null'altro dall’incon- 
tro del Carnera, invece la 
Fantoni ha evidenziato la 
miglior gara della stagione, 
praticamente perfetta al ti- 
ro, spigliata e divertente. 

L'ultimo atto della stagione 
regolare vedeva di fronte 
due squadre, la Fantoni e la 


Jolly, reduci da altrettante 
prove scialbe e perdenti. 
Ma entrambe comunque 
votate ad affrontare l’ultimo 
decisivo impegno con la ri- 
posta speranza. dei due 
punti e delleconcomitanti 
sventure altrui. 

Di Stampo jugoslavo il via 
e, a seguire, tutto il primo 
tempo, con una Fantoni a 
cento all'ora che trova subi- 
to un parziale consistente. 
King dasotto misura sigla il 
9-2, con Natali a portare i 
biancoblu sul 13-4, Niente 


‘ tatticismi, solo una gran ve- 


lacità da parte dei friulani, 
che imbambolano la Jolly 
con una serie impressio- 
nanti di conclusioni dalla 
lunga. Prima Young, poi 
Bettarini e Mastroianni 
Vanno a segno a ripetizio- 
ne, portando in breve i pa- 
droni di casa sul 25-13 dopo 
sette minuti. 

| romagnoli, imprecisi da 
sotto e con il solo Fox a.te- 
nere in piedi il punteggio, 
non sanno reagire, provan- 
do la zona 2-3 a dodici pri- 
mi. 

Il parziale. da Cremona 


sui rimbalzi facendosi vale- 
re anche sul prestante Ale- 
xinas, si presumeva ‘che 
anche nella ripresa peri 
padroni di casa non fosse 
un compito difficile aggiudi- 
carsi il decisivo successo 
che consente alla squadra 
o consentiva ad una delle 
due squadre di accedere ai 
play-out. 


Invece non è stato così, nel 
senso che i secondi venti 
minuti sono stati assai più 
equilibrati. Infatti se nel pri- 
mo tempo i goriziani si era- 
no avvalsi soprattutto di un 
preciso Vitez che aveva se- 
gnato 16 punti sui 18 totali, 
nella ripresa, calato Vitez, 
che non è apparso più pre- 
ciso come nei primi venti 
minuti,si è fatto però valere 
maggiormente sotto i tabel- 
loni Alexinas, mentre Ar- 
dessi ha infilato alcuni dei 
suoi tipici tiri da 8 punti (al- 
la fine ne aveva realizzati 3 
sui 7 tentati). 


Comunque, per tutto il se- 
condo tempo gli ospiti sono 


(Braga sotto di sette punti) 
rimette le ali ai piedi dei 
friulani che in breve ripren- 
dono quota a:volo d'angelo, 
rimettendo in quota il pun- 
teggio, dopo una pregevole 
serie di combinaizoni: è 66- 
47 a 80”, con il parziale di 
tempo che vede i biancoblu 
avanti di.21 punti (70-49). 

La lotta sotto i tabelloni ve- 
de il costante prevalere dei 
friulani, con la Jolly ad affi- 
darsi per la gran parte a 
Fox e Bon. E la Fantoni a 


.divertire, quasi il problema: 


qualificazione non le com- 
petesse: gioco sciolto, con- 
creto, finalizzato spesso da 
conclusioni di pregevole 
fattura. E lo score a mante- 
nersi costantemente di 
gran lunga. appannaggio 
dei friulani, sull’83-66 dopo 
4/30"). 

La Jolly con l'obbligo di vin- 
cere per sperare, rimane 
out a tempo pieno, né Pan- 
cotto sembra in condizione 
di porre rimedio ad una si- 
tuaizone per lui altamente 
deficitaria. Dopo 8' la Fan- 
toni raggiunge un piccolo 
record, con 91 punti messi 


LUTTO NEL PUGILATO 


E° morto Sugar 


Il leggendario Ray conquistò per cinque volte il titolo dei medi 


LOS ANGELES — L'ex cam- 
pione di pugilato Sugar Ray 
Robinson è morto ieri in un 
ospedale di Los Angeles. 
Aveva 683. anni. Robinson, 
considerato come uno dei 
migliori pugili della. storia, è 
morto subito dopo essere 
stato ricoverato d'urgenza al 
pronto. soccorso dell'ospe- 
dale «Brotman» di Culver Ci- 
ty, nei pressi di Los Angeles. 
Un portavoce del «Coroner» 
ha detto che l'ex campione 
mondiale dei medi è morto 
per cause naturali, | 

Robinson, il cui vero nome 
era Walker Smith Junior, si 
ritirò dall'attività dopo aver 
perso un incontro a Pitts- 
burgh il 10 novembre del 
1965 con Joey Archer sulla 
distanza delle 10 riprese. A 
44 anni, un mese dopo quella 
sconfitta, il campione annun- 
ciò l'abbandono. Alcuni gior- 


‘nalisti commentarono la de- 


cisione come la morte del re 
del quadrato. U 
Nato nella zona nera di Har- 
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18.20 Capodistria Play-off. 
basket 


lem, a New York, Robinson 
divenne famoso per il suo 
modo di combattere e il suo 
tipico sorriso. Molti appas- 
sionati di pugilato non hanno 
mai dimenticato alcuni stori- 
ci incontri disputati dal cam- 
pione. «L'incontro con Jake 
La Motta — ha; dichiarato 
l'organizzatore Bob Arum— 
è stato uno dei migliori offerti 
dal pugilato in senso assolu- 
to». 

Durante l’intero arco della 
sua lunga carriera, Robinson 
ha combattuto complessiva- 
mente 201 incontri vincendo- 
ne 109 per k.o. e 65 ai punti. 
Ha perso 18 incontri di cui 
uno solo per atterramento. 
Conquistò il titolo mondiale 
dei pesi medio-leggeri nel 
1946 e lo lasciò spontanea- 
mente nel 1951 dopo aver 
conquistato il titolo dei medi 
battendo Jake La Motta. 
Quell’anno perdette subito il 
titolo a Londra contro Randy 
Turpim ma lo riconquistò su- 
bito dopo a New York. L'anno 


La storia 


14.15 Teleantenna Rta Sport vl 


Quotidiano di 


stati a breve distanza dai 
pavesi (57-55 dopo 4 minuti, 
61-60 dopo 6, 67-63 dopo 8, 
70-67 a.metà del secondo 
tempo). A questo punto c'è 
stato un piccolo break in fa- 
vore dei padroni di casa, 
che hanno distanziato i go- 
riziani di 5 punti, mantenen- 
do praticamente tale van- 
taggio sino alla conclusio- 
ne dell’incontro, limitando- 
si a controllare ‘che gli av- 
versari non potessero arri- 
vare alla conclusione da 3 
punti, che avrebbe consen- 
tito, se non di appaiare i pa- 
vesi, certamente di ridurre 
le distanze. p 
Si conclude pertanto con la 
regular season il campio- 
nato ’88-'89 per la San Be- 
nedetto Gorizia, una squa- 
dra che mentre nelle ‘due 
precedenti stagioni aveva 
dovuto lottare fino alla fine 
per ottenere la salvezza, 
‘ quest'anno almeno ha gio- 
cato le ultime e lo scorcio 
finale, cioè le ultime partite 
del: campionato, con una 
certa tranquillità. 

[Tino Schinelli] 


a segno inmeno di mezz'o- 

ra. E’ lo stesso Bettarini (24 

punti) a rincorrere il tra- 

guardo personale di 29 lun- 

ghezze messo a segno a 

Pescara lo scorso campio- 

nato. 

A metà ripresa anche il ca- 

pitano e Valerio raggiungo- 

no la quarta penalità, ma la 

sostanza cambia poco, no- 

nostante la Jolly accorci le 

distanze (93-77). Il momen- 

to peggiore dei biancoblu 

arriva a 8’ dal termine, ma 

la Jolly, nonostante l’impe- 
gno di Bon e Fox, non sem- 
bra in grado di ottenere al- 
tro che un parziale recupe- 
ro (99-86). 

E° il prendi-tira, con.i.ritmi 

sempre forsennati, a conti- 

nuare, con il supporto delle, 
favorevol inotizie da' Cre- 
mona. Il pubblico si diverte, 

la Fantoni batte se stessa in 
quanto a segnature (114 
esterne. contro l’Irge), c'è 
un po' di. gloria per tutti, 
meno che perla Jolly, sem- 
pre più giù. E la Kleenexa 
completare la festa friula- 
na. [Edi Fabris] 


successivo si ritirò dal pugi- 
lato e divenne danzatore in 
un nightclub per tornare pe- 
rò al ring tre anni dopo. e ri- 
conquistare il titolo nel '56 
battendo Carl «Bobo» Olson. 
Sconfitto da Gene Fuller agli 
inizi del '57 riconquistò il tito- 
lo dei pesi medi perla quarta 
volta alcuni mesi dopo nel- 
l’incontro di ritorno. 

Nel 11957, ancora una volta 
perdette e riconquistò il tito- 
lo con Carmen Basilio. Allo- 
ra si vantò affermando che 
aveva solo «prestato» il titolo 
a un «produttore di patate» e 

;che lo aveva successiva- 

“mente preso indietro. 

‘ Gli anni '60 fecero segnare 
improvvisamente il passo al- 
la sua carriera. Il suo modo 
di fare non era cambiato e il 


suo sorriso ammaliava anco- 
ra, ma i suoi riflessi comin- 


ciarono ad annebbiarsi. Egli 


stesso una volta lo riconob- 
be e si schernì affermando 
che «erano le cose che la vi- 


ta. ci riservava». 
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Sangiorgese 109 
Standa 100 


SANGIORGESE:  Criciani 1% 
Pratesi 4, Lovatti 18, Sapplet0! 
27, Terri 31, Lucantoni 11. N°! 
entrati: Schiavi, Menghini, Pant 
ghini, Vay. 

STANDA: Attruia 12, Santol® 
Savio 14, Spataro 2, Laganà‘ 
Avenia 14, Zevenbergen 23, Calf 
well 21, Tolotti 8. Non entra!!* 
Brienza. 


Kleenex Pistoia 79 


Braga Cremona 


BRAGA: Anchisi 8, Griffin 10, 
Giommi 6, Castaldini 2, Marzino! 
to 2, Lawrence 20, Gregorat £° 
N.e.: Gattoni, Brambilla, Cocc0, 
KLEENEX: Crippa 13, Mazza 
Lanza 7, Daviddi 2, Douglas !" 
Capone 6, Bruant 34. N.e.: € E 
si, Bucciol e Giunti. 


FilodoroBs 1. 
Montecatini 101 | 


FILODORO: Cavazzana 2, ii 
lumbo 4, Cagnazzo 14, Vici 
20, Colonna 3, Portasani, (o 
mini 5, Henry 33, Mitchell 2° 
N.e.: Loduca. 

SHARP: Marchi 15, Briga, n | 
ward 20, Boni 30, Riva, Nicoli, | 
23, Knego 19. N.e.: Giusti, 


Roncarà, I 
i 
| 


Teorema Arese 1. LÀ 
Caripe Pescara 50 


CARIPE: Grande 2, Carboni É 
Gaddy 20, Merlitti 2, Tardellì so 
Capisciotti 2, Cecchini 6, D'AIM 
to 22, White 13, Malcangi 3. % 
TEOREMA: Crepaldi 2, Lam 
Innocenti 2, Blasi 14, Bolla 2; Na 
spero 24, Uranes 25, Noli 20, A 


15, Dela Flora 2. 
Glaxo Ve ) gs 
Neutroroberts 9 . 


NEUTROROBERTS: ian 
10, Sonaglia 25, Andreani [a 
12, Anderson 34, Morini, Bi! 

4, Valenti 2, Corvo. N.e.: Mie 
chi. i 
GLAXO: Brusamarello 10; 
goi 6, Bailey 29, Zamberlag,p 
Dalipagic 12, Brumatti, #5 
Vecchia 2, Moretti 10, L i 


N.e.: Di Pol. 
Irge Desio 1 Ù 
Marr Rimini 1 ; 


MARR: Goode 17, Terenzi 20), 
Motta 24, Semprini, Ange! |. 
Ambassa 11, Angelini, My 

N.e.: Benatti, Amati, vd 
IRGE: Coldebela 6, Capon N) 
Mc Nealy 29, Bechini 7, G- Mie 
6, Mentasti 20, Codevilla bot, 
genfelter 11. N.e.: Bossi, Sp 


Queste otto / 
ai play-out d 
Queste le otto squadre dj 
accedono ai play-out: "i. 
troroberts, . Sharp, 


Kleenex, Filodoro, Maf; 
toni .e Annabella. 


“anale 
internaziona! 


Il 
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IL PRESIDENTE SI DIFENDE CALCIO / MONDIALI DEL ’90 i 


EOlimpico sarà. | 


Gattai spiega 


caso David e l’esposto Corsini 


Sottolineata la collegialità 


delle decisioni prese in passato. 


I rapporti con gli sponsor 


e la loro utilità per lo sport 


ROMA — 
Cato, 
Dres 
iva 
del di 


Arrigo Gattai, avvo- 
Presidente del Coni ed ex 
Idente della Federsci, ar- 
alla conferenza stampa 
ji OPo giunta con tre minuti 
È aNticipo. Sembra teso, ha 
più ÎE Un mazzo di fascicoli 
metri to di un elenco telefonico 
îme lopolitano. Comincia, co- 
comi Consueto, leggendo il 
Parla Nicato della giunta che 
toto della modifica del «de- 
dii One fiscale» (escluso l'ob- 
SAC di indicare il codice fi- 
calpgPer le vincite del Toto- 
fabol 8 dell'Enalotto) e delle 
Sîsf le annesse alla legge sul 
Poj ila di tesoreria unica. 
Myniessa all'attacco. «Ha co- 
delgrato — si legge nel testo 
so goni — che il 3 aprile scor- 
tony, Stata pubblicata la sen- 
le a della prima sezione civi- 
cass tribunale di Milano sul 
Sl Avid... si è soffermato 
stione Posto riguardante la ge- 
!g7€ della Fisi negli anni '84- 
Ropervenuto ‘alla procura di 
Sig a nei giorni scorsi, di cui 
Sio avuta ampia eco giornali 
Sila JA riferito sulle notizie 
dn Stampa relative ad inda- 
Prop peliminari avviate dalla 
lavor è di Roma in merito ai 
Stagiy SÌ ristrutturazione dello 
Gatto Olimpico». 
leto} Premette di non aver 
or, l'esposto fatto da Renato 
Senza Ma parla per 43 minuti 
Quefie interruzioni su tutto 
I Te che è stato scritto nei 
ny Confronti. La sostanza è 
toga frase: «In qualsiasi'cir- 
Nido za era tutta la Fisi a de- 
Tezion se c'è mai stata una di- 
di Spa che non avesse nulla 
del tocratico questa è stata 
è la della Fisi. Da noi non si 
dere! riunito l'ufficio di presi- 
nè, tutto è stato fatto dal 
Ajeiglio federale», — © 
% Uo fianco, sempre silenzio- 
tail è Primo Nebiolo. Il segre- 
Rag Generale del Coni, Mario 
per Ante, invece. interviene 
Neffanfermare che i fondi per 
trp IONtI delegati vengono at- 
Udine “on procedura consue- 
"ia. E c'è pure il presi- 


Mondelli, presidente Anche 
della commissione olimpica. 
Ma tutti tacciono nei 43 minuti 
di dettagliata esposizione di 
Gattai che si sarebbe potuta 
concludere con un pirandellia- 
no: «Così è, se vi pare». Gattai 
non attende domande e si av- 
ventura nei dettagli. 

Caso David — «Non sono stati 
fatti vari tentativi di transazio- 
ne, semplicemente. all’inizio 
della causa, le parti convocate 
hanno offerto 400 milioni di lire 
pregiudiziali, nel senso che la 
famiglia ne avrebbe disposto 
anche se, come è avvenuto, il 
giudice le avesse'dato torto». 
Esposto Corsini — «Una pre- 
messa, il..consiglio federale 
della Fisi dal 1976 si riunisce 
quasi tuttii mesi e la federa- 
zione svolge la sua attività so- 
lo in consiglio federale, che è 
composto da 14-16 membri tra 
cuì un generale della finanza, 
un colonnello dei carabinieri, 
finanzieri, ecc. Tutte le deci- 
sioni federali sono strapubbli- 
che, tant'è vero che non è sta- 
to difficile trovare i verbali». 
Spese personali — «Nella mia 
attività di membro del consi- 
glio nazionale del Coni prima, 
di membro di giunta e vicepre- 
sidente poi non ho rimorsi dal 
Coni, ma'dalla Fisi che copre 
le spese a piè di lista. 

«Dopo anni di vita d'albergo — 
continua Gattai — ho deciso di 
comprare una casa a Roma, 
evidentemente a mie spese. In 
quel. momento ho chiesto se 


‘c'era la possibilità di avere un 


minimo di rimborso perle spe- 
se. Il segretario federale Ver- 
gani è venuto a Roma, ha par- 
lato con Mascia.e mi è stato 
riconosciuto. un rimborso di 
150.000 lire al giorno; il che si- 
gnifica un risparmio del 50 per 
cento giacché prima ‘me ne 
rimborsavano circa 300.000». 

| 15 milioni stanziati come 
«fondo per i dirigenti delegati» 
vengono poi passati come 
«stanziamento» federale «a fa- 
Vvore di tutti coloro i quali van- 
no all'estero per la federazio- 


solo 11 nel triennio 1985-87 
(nell'art. 30 della legge n. 18 
del gennaio 1980 che dà le di- 
sposizioni amministrative per 
il parastato si legge che tali 
fondi possono essere erogati 
solo «...in favore di titolari di 
uffici organicamente previsti e 
distaccati dalla sede dell’en- 
te... 

Le 300.000. forfettarie mensili 
per le spese telefoniche «in 
realtà coprivano le spese per 
il telefono, la macchina e la 
rappresentanza». «E* giusto — 
precisa Gattai — che un presi- 
dente federale non riceve al- 
cun compenso, ma non è detto 
che il presidente federale deb- 
ba subire un danno. E noncre- 
do che io o il mio predecesso- 
re Omero Vaghi ci siamo arric= 
chiti con questo»..E si fa ac- 
cenno ad aperitivi, pranzi e 
mance da pagare. 

Rapporti con Publicom e Pool 
— «Il parallelo Fidal-Insport 
Fisi-Publicom è improponibile. 
L'insport percepiva il 50. per 
cento di provvigione e reinve- 
stiva l’altro 50 per cento nella 
promozione della Fidal..La Pu- 
blicom è una società che ogni 
anno impostava la promozio- 
ne. dell'immagine federale: e 
perciò percepiva nove milioni 
all'anno e per quasi tre anni ha 
stornato 25.000.000 di lirea fa- 
vore della Fisi. Le spese per la 
settimana internazionale dello 
sport e i 100 giorni di sport (ri- 
spettivamente.80 e 140 milioni 
di lire) riguardano l'affitto, il 
trasporto e la gestione di una 
pista da sci artificiale». «An- 
che il parallelo Fidal-Cipal e 
Fisi-Pool è improponibile: già 
nel 1969 Vuarnet ‘inventò’ il 
pool delle aziende fornitrici: 
un gruppo di ditte che danno 
materiale e denaro agli atleti, 
e che la Fisi è una partita di 
giro», 7 
Rapporto con la Zuegg — «Per 
vendere un nuovo spazio mes- 
so a disposizione dalla Fis ab- 


‘biamo trovato nell'agenzia di 


Marc Biver, che sfortunata- 
mente ha sede a Zurigo, la 


Vialli e Carboni 


BERNA — Come purtroppo 
si prevedeva la Sampdoria 
di Boskov dovrà affrontare 
l'undici belga del Malines 
nella partita di ritorno valida 
perle semifinali della Coppa 
delle Coppe priva di Gianlu- 
ca Vialli e di Amedeo Carbo- 
ni. AI primo giocatore blu- 


|.cerchiato la commissione di- 


sciplinare dell’Uefa, riunitasi 
ieri a Berna, ha inflitto infatti 
una giornata di squalifica, 
mentre il secondo . deve 
scontare ancora una giorna- 
ta di una precedente squalifi- 
ca. Ma al Marassi anche il 
Malines non sarà a ranghi 
completi e dovrà fare ameno 
di Koenrad Sanders. 


Notizie non certo incorag- 
gianti neppure per il Napoli: 
la squadra di Bianchi affron- 
terà i tedeschi del Bayern di 
Monaco nella partita di. ritor- 
no delle semifinali di Coppa 
Uefa senza Andrea Carneva- 
le. Il Bayer di Monaco, dal 
canto suo, non potrà schiera- 
re Olaf Thon, squalificato an- 
ch'egli per un turno. 


Nessun provvedimento pùni- 
tivo. è stato preso nei con- 
fronti dei giocatori del Milan 
e del Real Madrid che saran- 
no protagonisti il 19 aprile a 
San Siro della partita di ritor- 
no valida per le semifinali 
della Coppa dei Campioni. 


ARBITRI 
C’è Lo Bello 
a Firenze 


Serie «A»: Ascoli-Co- 
mo:. D’Elia;. Atalanta- 
Lazio: Luci; Bologna- 
Cesena: Agnolin; Fio- 
rentina-Napoli: Lo Bel- 
lo. (sabato);  Inter-Pe- 
scara: Coppetelli; Ju- 
ventus-Pisa:  Lanese; 
Lecce-Milan: Pezzella 


(sabato); Roma-Samp- 


doria: Magni; Verona- 
Torino: Amendolia. 
Serie «B»: Ancona-Udi- 
nese: Dal Forno; Avelli- 
no-Padova: Frigerio; 
Barletta-Licata: Guidi; 
Cosenza-Parma: Cafa- 
ro; Cremonese-Sambe- 
nedettese: Bailo; Em- 
poli-Bari: Fabricatore; 
Genoa-Catanzaro: Puc- 
CI; Monza-Messina: 
Stafoggia; Reggina- 
Brescia: Trentalange; 
Taranto-Piacenza: Di 
Cola. 


GIUDICE 
Squalifiche 
inAeinB 


MILANO — Il giudice 
sportivo, decidendo sul- 
le. gare di domenica 
scorsa, in serie «A» ha 
squalificato per due 
giornate Vierchowod 
(Sampdoria) e per una 
ciascuno Battistini (Fio- 
rentina), Cravero (Tori- 
no), Biondo (Como), De- 
stro (Ascoli), Di Canio 


(Lazio), Ferri. (Torino), 
Madonna (Atalanta), 
Mancini (Sampdoria), 


Policano (Roma). 

In serie «B» sono stati 
squalificati per due gior- 
nate De Marco (Reggia- 
na) e per una ciascuno 
Marino (Cosenza), Bec- 
calossi (Barletta), Biagi- 
ni (Taranto), Masi (Pia- 
cenza), Zanoncelli (Mon- 
za), Da Re (Padova); Do- 
nati (Padova), Gualco 
(Cremonese), Mariani 
(Sambenedettese), Pier- | 
leoni (Messina), Salva- 
dori (Empoli), Schillaci 
(Messina). 


La finale si giocherà a Roma, parola di ministro 
Carraro e Montezemolo scacciano ogni dubbio 


ROMA — Lo stadio Olimpico 


di Roma è e resterà la sede. 


della finale della Coppa del 
Mondo di, calcio Fifa Italia 
‘90. Lo hanno detto il mini- 


stro del Turismo e presiden-. 


te del Comitato organizzato- 
re locale Franco Carraro e il 
direttore generale del Col 
Luca di Montezemolo. 

«Confermo — ha detto il mi- 
nistro Carraro in una dichia- 
razione — che la finale dei 
campionati del mondo di cal- 
cio si svolgerà con certezza 
nella città di Roma. | proble- 


mi per quanto riguarda la ca- * 


pitale e le altre 11-città sono, 
casomai, le modalità con cui 
questo impegno verrà af- 
frontato, come già affermato 
molte volte questa può esse- 
re l'occasione per rafforzare 
il sistema dei servizi, soprat- 
tutto nei trasporti e nelle co- 


, municazioni. Si è certamen- 


fe perso del tempo — ha ag- 
giunto Carraro — ma ancora 
qualcosa di positivo può es- 
sere fatto se il Parlamento 
lavorerà con concretezza 
per esaminare e convertire 
in tempi rapidi il decreto leg- 


ge predisposto dal governo e . 


se le amministrazioni comu- 
nali dimostreranno efficien- 
za. 

Penso che ancora sia possi- 
bile realizzare una serie di 
opere che, nel rispetto delle 


esigenze urbanistiche e am- 
bientali, contribuiscano a un 
buon esito della importante 
manifestazione e, al termine 
di questa, consentano ai cit- 
tadini di usufruire di servizi 
adeguati alle necessità di un 
paese moderno. Ritengo che 
il problema, a questo punto 
— ha concluso Carraro — 
sia quello che le forze politi- 
che considerino a_ livello 
centrale e periferico il mon- 
diale come una occasione di 
lavoro .con obiettivi unitari e 
non invece il mezzo per sot- 
tolineare divisioni e partico- 
larismi». 

Anche il direttore generale 
del Col, Luca di Montezemo- 
lo, interpellato dall’Ansa in 
merito alle voci pubblicate 
dalla stampa su. possibili 
complicazioni per lo. stadio 
Olimpico, ha detto che «noi 
tutti che lavoriamo all’ orga- 
nizzazione della Coppa del 
Mondo Fifa Italia ‘90 non ab- 
biamo mai messo in discus- 
sione che la finale si dispute- 
rà a Roma. Per quanto ri- 
guarda voci ricorrenti in me- 
rito a presunte difficoltà sui 
lavori in corso &llo stadio 
Olimpico, al Col non risulta a 
tutt'oggi alcun problema. Ac-* 
cordi, tempi di realizzazione 
ed impegni presi nei nostri 
confronti sono stati puntual- 
mente rispettati. 


CALCIO / TORINO 


«Nessuna svendita» 
Secca smentita del d.g. Casasco 


TORINO — «Il Torino non 
è più terra di conquista. 
Nessuno si deve permet- 
tere di dire vado al Torino 
e lo saccheggio». Le ulti- 
me voci di mercato (Mul- 
ler e Fuser in partenza) 
hanno fatto inquietare il 
direttore generale del To- 
rino, Maurizio Casasco, 
che ha tenuto una confe- 
renza stampa nella sede 
della società. 

Con la «Gazzetta dello 
Sport» tra le mani;— il 
quotidiano riportava la no- 
tizia di un suo presunto in- 
«contro di martedì a Firen- 


ze, con il direttore sporti- 
vo toscano, Nardino Previ- 
di, per trattare la cessione 
di Muller — il dirigente 
granata ha smentito ogni 
cosa: «Non sono andato 
da alcuno, ieri sono rima- 
sto tutto il giorno a Torino 
e nessuna persona è stata 
autorizzata a trattare i gio- 
catori granata per conto 
nostro». 

Il direttore. generale del 
Torino ha detto di non vo- 
ler parlare di mercato in 
questo momento: «Il mio 
scopo attuale è quello di 
tenere unita la squadra 


UDINESE 
Bianconero 
in libreria 


UDINE — E’ imminente 
l'uscita nelle librerie di 
tutt'Italia di un'importan- 
te ricerca storica affidata 
dalla Campanotto Edi- 
zioni al giornalista Ro- 
berto Meroi: «Storia del- 
l'Udinese calcio». Il libro 
Meroi parte da lontano: 
dalla fondazione della 
«Società Ginnastica» di 
Udine (10 gennaio 1875), 
che sarà poi la matrice 
del foot-ball friulano. 

Il gioco del calcio a Udi- 
ne ha origini antiche tan- 
to che furono i portacolo- 
ri bianconeri ad esibirsi 
in queste gioco per primi 
a Roma, nel 1895, al co- 
spetto del re d'Italia. 


L’anno seguente gli atle- 
ti della gloriosa società 
udinese conquistarono a 
Treviso il primissimo ti- 
tolo di campioni d'Italia: 
alloro che però non fu ri- 


tenuto valido, in quanto 
a quell'epoca la Federa- 
zione del calcio non era 
ancora sorta e quel tor- 
neo veniva organizzato 
da quella della ginnasti- 
ca. 

Nel volume Meroi. ha 
pensato bene di inserire 
tutto quanto può :interes- 
sare i tifosi dell'Udinese; 
dai risultati di oltre due- 
mila partite disputate 
dalla squadra friulana in 
più di una settantina di 
campionati, alle classifi- 
che, alle presenze dei 
giocatori bianconeri, ai 
marcatori. 

Gli amanti della statisti- 
catroveranno nel libro di 
Roberto Meroi tabelle 
comparative e un sacco 
di dati relativi all'Udine- 
se e alle sue avversarie. 
Anche per gli appassio- 
hati con i capelli bianchi 
ci sarà pane per i loro 
denti, perché potranno 
rivivere le gesta dei loro 


eroi calcistici in gioven- 


tù. 


| 


den 
fe della Federugby, ing. ne» e precisa di averne spesi 


chiave giusta». 


L'AERODINAMICA | | 
NON È UN’OPINIONE. i 


Il 
x ; sessi ì IL 
Non è semplice ottenere un'aerodinamica | 


efficace, ma è ancora più difficile coniugar- Ì 
la con una linea originale ed un comfort totale. : i 


YI 92 8 


Con il progetto 164, l'ingegneria Alfa Ro- 3 | ! 
“meo ha raggiunto questo obiettivo. Infatti, i 
- 164 ha uno dei più bassi cx (0,30) della sua 

categoria e un'altezza massima da terra di 


164 sov| 20turso | 20158 | ast0 | soli 140.cm; vantaggi ì i 

TE 192/5600 | ‘175/5050 | 1a8sso0 | 17/4200 | che significano stabi- i | 
fi 254000 | ‘29250 | 19400 | 263250 | lità, prestazioni e te- si 
na di 5) o | nuta di strada. Senza I 
dii | I? di È "° | dimenticare il massi- Vi 


mo comfort e la leggendaria'sicurezza atti-, 
va Alfa Romeo. Questi risultati sono uniti | 
alla linea della 164: diversa da tutte, uguale 
a sé stessa. Risultati ancora più sorprendenti 
pensando che lo spazio interno della 164 è 
quello di un salotto confortevole per 5 per- 
sone dove, grazie ancora una volta all’ae- 
rodinamica, ogni fruscio e rumorosità è sta- 
to eliminato. 164: il modo elegante e sofisti- 
cato di interpretare la strada negli anni ‘90. 
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PIRELLA GUTTSCHE LOWE 


| IL PICCOLO 


LA CARTA DELLA SALUTE. 


_PERPAZIENTI 


IN CLINICA SENZA PAGARE. | 


Siete sensibili alla qualità del 
servizio sanitario nazionale? Provate 
un vago senso di malessere di 
fronte a tutti gli ostacoli 
burocratici? Allora avete bisogno 
di una Carta Cliniservice. 

Cliniservice mette a vostra 
completa disposizione le migliori + 
strutture sanitarie d’Italia ed 
elimina quelle difficoltà burocra- 
tiche che talvolta sono molto 
più penose della stessa necessità 
di ricovero. 

Da oggi per entrare in clinica 
senza pagare vi basterà esibire 
la Carta Cliniservice e fare una 
semplice firma. |. 

Cliniservice Carta Argento, tra 
l’altro, copre la differenza fra 
il normale trattamento ospedaliero 
e lo speciale trattamento alberghiero. 

Cliniservice Carta Oro copre 
addirittura tutte le spese mediche 
e di ricovero. 

Una sola Carta Cliniservice 
può bastare per tutta la famiglia. 


436 CLINICHE 
- E 51.939 POSTI LETTO. 
‘TUTTI VOSTRI. 


Con Cliniservice potrete . 
contare su tutte le migliori cliniche 
private d'Italia, 24 ore su 24. 

Con una telefonata al nostro 
Centro Operativo avrete tutte 
le informazioni necessarie per il 
ricovero nella clinica di vostra scelta. 


Ecco l’elenco degli Agenti RAS 
ai quali puoi rivolgerti per avere ulteriori 
informazioni. 


Udine Pietro Preindl 0432/293822 


Cervignano del Friuli . Fabio Bertrandi/Giulio Sabatti 
0431/31367 

Giorgio Orsettig 0432/731443 
Angelo Sbaiz 0432/901180 
Lodovico Galliussi 
0432/970614-970630 

Latisana Guido Nicolini/Elda Todisco/ 
Alberto Toniutti 0431/50154 
Gianni Querini/Roberto 
Bernardis 0432/755253 

San Daniele del Friuli Ezio e Miro Masotti 


Cividale del Friuli 
Codroipo 
Gemona del Friuli 


Manzano 


0432/957436 

San Giorgio di Nogaro Roberto Parmeggiani 
0431/621130 , 

Tolmezzo Franco Martini 0433/2193 

Tricesimo Antonio Brolese 0432/854565 

Gorizia Pier Luigi e Maurizio Fornasier 

i 0481/337112 

Monfalcone Francesco Perazzi 
0481/45854-45855 

Pordenone Eugenio Perelli 0434/520534-5 . 


Walter: Scolaro 0434/522316-7 
Maniago Spilimbergo Bruno Piccin 0427/72381 
Porcia Adelio De Biaso/Eugenio 
Perelli 0434/920176 
S. Vito al Tagliamento Ettore Martini 0434/82391 
Trieste . Giancarlo Bin/ 
È Maria Teresa Cefali 
040/363388-363612-363652 
; Fabio Covi/Umberto D’Avanzo/ 
a .. Sergio Fonda/Franco Miozzo 
040/306050 7 
Giancarlo Orsi/Dario Richter | 
040/65050 ; i 
Emilio Sirotich 040/225685 


Ecco l’elenco di alcune Cliniche Private 
convenzionate con Cliniservice RAS. 


Udine: Città di Udine. — Gorizia: S. Giovanni 
di Dio, Villa S. Giusto. ‘ 
Pordenone: Pol. S. Giorgio. — Trieste: Igea, Salus, 
Pineta del Carso (Duino Avrisina). 


Per l’elenco completo delle 436 cliniche italiane 
che aderiscono all’accordo 
‘con Cliniservice RAS potete consultare l’ Agente 
RAS della località più vicina. 


Giorgio Stebel 040/771131-2-3 


| SEMPRE MENO PAZIENTI. 


Una tranquillità impagabile, ad 


un Costo decisamente conveniente. 


NESSUNA ATTESA. 
NESSUN ANTICIPO. 
NESSUNA SPESA. 


Come titolari della Carta 


Cliniservice avrete la garanzia della 

massima tempestività nell’accetta- 

zione della vostra richiesta 

di ricovero. Senza alcuna formalità 
‘e senza alcuna spesa. 


UN SERVIZIO INNOVATIVO 
CON I50 ANNI DI ESPERIENZA. 


Cliniservice è un servizio 


innovativo offerto in esclusiva dalla 
Ras e abbinato alla sottoscrizione 
di un'assicurazione malattia. 


Da oltre 150 anni Ras opera 
con grande rigore, professionalità 
e successo. E con i migliori Agenti. 
Quelli che vi potranno dare tutte le 
informazioni su Cliniservice. - 
\ 


 RAS.DAPPERTUTTO 
CON | MIGLIORI AGENTI. 


